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Presentazione

Il secondo rapporto sullo stato di attuazione del Patto Territoriale per l’Occupazione, ad oltre
un anno dalla pubblicazione del primo, costituisce l’occasione per tentare una più matura – per
quanto ancora provvisoria – valutazione dell’esperienza avviata nel territorio dei Comuni a
Nord-Est di Napoli. A pochi mesi dalla scadenza programmata per il completamento degli in-
terventi, l’analisi degli avanzamenti registrati in quest’ultimo anno e mezzo va legata, inevitabil-
mente, al processo parallelo sviluppatosi in questo stesso periodo nell’area di riferimento: la
nuova ed intensa fase di animazione, promossa soprattutto in funzione della programmazione
operativa regionale dei fondi strutturali per il periodo 2000-2006.

I due percorsi si inscrivono nello stesso solco culturale e metodologico ed attingono abbondan-
temente dal ricco patrimonio di esperienze, competenze e sensibilità acquisite da operatori ed
attori locali nel corso di questi anni di “programmazione dal basso”. In tale prospettiva, il si-
gnificativo riscontro ottenuto dalla Patto per l’Area Napoli Nord Est SCpA nella nuova fase di
animazione – in termini di presenze numeriche e di quantità e qualità dei contributi del parte-
nariato locale – testimonia di un rinnovato e diffuso riconoscimento di quel grande valore ag-
giunto costituito, nei processi di sviluppo territoriale, dallo “stare e decidere insieme”.

L’articolazione interna di questo secondo rapporto su “Lo stato dell’arte” riflette l’esigenza di
descrivere e raccontare in maniera più completa il continuum processuale che sta animando l’e-
sperienza coalizionale dei nove Comuni del Patto, della Provincia di Napoli e del vasto Parte-
nariato economico e sociale. L’impegnativo cammino compiuto non ha rappresentato una sem-
plice esercitazione sociologica, più o meno interessante, ma si è tradotto puntualmente in pro-
grammi, progetti, presidi organizzativi e strumenti operativi volti al rafforzamento della capacità
competitiva del sistema-territorio. Da ultimo, esso ha incoraggiato la decisione di avviare la tra-
sformazione della Società di gestione del Patto da mero strumento di attuazione di uno speci-
fico programma di interventi ad Agenzia permanente al servizio dello sviluppo del territorio.

Una complessiva valutazione dei risultati ottenuti, ad oggi, dal Patto Territoriale rende evidente
all’attenzione dell’analista alcuni “dati”, chiaramente illustrati nell’Introduzione alla Prima parte
del Rapporto e che qui si prova a riassumere per punti successivi.

A. Sotto il profilo dei risultati quantitativi il bilancio appare incoraggiante. In rapporto alle al-
tre esperienze di programmazione negoziata nate in questi anni sul territorio regionale, l’avan-
zamento fisico delle realizzazioni e le previsioni di spesa finale indicano un “dato” indiscutibil-
mente positivo. Tale evidenza è ulteriormente rafforzata dalla duplice circostanza che l’ottimo ri-
sultato è maturato nei tempi strettissimi imposti dai regolamenti comunitari (dicembre
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1998-dicembre 2001) e all’interno di un percorso del tutto sperimentale, che è stato costruito e
perfezionato in progress, con la partecipazione diretta degli stessi Soggetti Intermediari Locali.

A questo proposito, ci si consenta una “nota a margine”: il dato emerso sulle diverse performance
tra strumenti di programmazione negoziata pone, ragionevolmente, il problema di una lettura at-
tenta delle rispettive procedure. In queste differenze procedurali, a nostro giudizio, va cercata la
principale spiegazione di esiti così diversi. Nella costruzione di efficaci ed efficienti procedure
di programmazione, attuazione e gestione economico-finanziaria occorrerà individuare i fattori
critici di successo per qualsivoglia – necessario – sforzo di semplificazione, razionalizzazione e
messa a coerenza del variegato “strumentario” dello sviluppo locale. In tale ottica, sarebbe dav-
vero auspicabile – soprattutto nell’attuale fase di trasferimento di competenze dal governo cen-
trale e di faticoso e contraddittorio avvio dei Progetti Integrati – che il decisore pubblico regio-
nale traesse utili motivi di riflessione da quello straordinario patrimonio empirico rappresentato
dall’esperienza dei Patti territoriali.

B. Il processo ha, tuttavia, reso evidenti anche elementi di debolezza, che, allo stesso modo, do-
vrebbero indicare al decision-maker la strada da percorrere per migliorare e correttamente im-
postare, valutare e controllare le future politiche pubbliche per lo sviluppo locale. In particolare,
nonostante la già evidenziata relativa maturità procedurale dei Patti per l’Occupazione, l’espe-
rienza di questi anni ha mostrato pure alcuni limiti, in ordine alle modalità di valutazione e se-
lezione dei progetti, come di gestione di alcune procedure finanziarie. Accanto a queste debo-
lezze di “governo operativo” del Patto, persiste il condizionamento negativo di fattori “cultu-
rali”, che concorrono a spiegare la fragilità del tessuto imprenditoriale piccolo e medio ed il
ritardo di un terziario – il mondo della consulenza alle imprese – che spesso si sottrae, in ma-
niera inaccettabile per processi fondati sulla cooperazione e sulla fiducia, all’esercizio di una
pure dovuta responsabilità collettiva.

C. L’esperienza di questi anni ha dimostrato, infine, il notevole apporto che una struttura locale
di accompagnamento ed assistenza tecnica può dare al territorio, nel perseguimento di concreti
obiettivi di crescita economica, riqualificazione ambientale ed inclusione sociale. Da questo
punto di vista, la funzione propulsiva, di stimolo e di coordinamento svolta dalla Patto per l’A-
rea Napoli Nord Est SCpA, in rapporto ad un complesso e diversificato sistema di competenze
pubbliche e ad un tessuto imprenditoriale locale debole e poco – o male – “assistito”, è andato
ben oltre il mero mandato formale attribuito dal sistema di finanziamento nazionale-comunita-
rio al Soggetto Intermediario Locale. 

Il qualificato e costante esercizio di una funzione di integrazione di competenze, responsabilità
e saperi, come connotato specifico dell’agenzia di sviluppo del territorio, rappresenta, pertanto,
l’altro grande “dato” che emerge dall’esperienza del Patto. Non crediamo di far torto a qual-
cuno nell’affermare che questo dato dovrebbe rappresentare un imprescindibile riferimento teo-
rico e metodologico di qualunque programma di sviluppo che si dispieghi su di un territorio con
l’ambizione di favorire processi efficaci e virtuosi di integrazione, fondati sul protagonismo au-
tentico degli attori locali. Non è esagerato, a nostro giudizio, ritenere che le agenzie locali, in un
quadro di regole chiare e di controlli rigorosi, possano costituire un formidabile – forse il prin-
cipale – fattore di integrazione nei complessi processi di sviluppo su base territoriale.

L’avvio della fase di programmazione 2000-2006, che si sovrappone all’attuale ciclo di program-
mazione dei fondi strutturali, ha rappresentato l’occasione per la definizione condivisa di una
nuova agenda per la “comunità” a Nord-Est di Napoli, i cui “tratti” caratteristici ed i cui “prin-
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cipi di legittimazione” sono efficacemente descritti ed esplicitati nell’Introduzione alla Parte se-
conda della pubblicazione.

Dall’esigenza di dare nuovo impulso all’esperienza del Patto è nato, infatti, un intenso processo
di animazione e concertazione – coerente prosecuzione di quell’esperienza – costruito per tappe
successive:
– l’elaborazione del documento “Linee generali del programma di sviluppo 2000-2006 per l’a-

rea Nord-Est della Provincia di Napoli”, approvato all’unanimità dall’Assemblea dei Soci nel-
l’aprile 2000, che ha definito gli indirizzi fondamentali per lo sviluppo del territorio, identifi-
cando le principali aree-problema;

– la stesura del “Rapporto di ricerca”, nel periodo settembre-ottobre 2000, che ha direttamente
coinvolto Sindaci e Commissari straordinari in un’attività di animazione preliminare alla ela-
borazione del PIT, attraverso l’identificazione di problemi e priorità su cui coinvolgere il Par-
tenariato;

– l’elaborazione ed approvazione del Documento di Orientamento Strategico, assunto come
quadro di riferimento unitario per la programmazione dello sviluppo del territorio, a valle di
una impegnativa e partecipata attività di concertazione, a cavallo tra la fine dell’anno 2000 ed
i primi mesi dell’anno successivo.

Questo percorso rappresenta in maniera chiara il rinnovato impegno dei protagonisti del Patto
di favorire il rafforzamento della sua coalizione istituzionale e della vasta compagine partenariale,
assumendo l’ascolto del territorio come metodo-base per la definizione delle strategie di sviluppo
per l’area di riferimento e la concertazione come strumento permanente di composizione di in-
teressi e punti di vista differenti. È significativo, in questo senso, che la Patto per l’Area Napoli
Nord Est SCpA abbia promosso e stia coordinando il processo di attivazione dello Sportello
Unico in forma associata tra i Comuni e che, nel corso della fase di animazione territoriale av-
viata in funzione del nuovo ciclo di programmazione, le adesioni al Partenariato siano cresciute
in maniera notevolissima (ad oggi, ben 128), evidenziando un forte investimento di fiducia de-
gli attori territoriali rispetto al processo di sviluppo che la società consortile sta cercando, con
grande sforzo, di promuovere.

Nella direzione predetta, la definizione di specifici “Principi e regole di funzionamento del Par-
tenariato” rappresenta un’importante innovazione culturale, funzionale a rafforzare la catena del
valore del processo di programmazione “dal basso”, esplicitando condizioni, modalità e limiti
della partecipazione del Partenariato alla definizione delle scelte collettive.

A base della nuova agenda, il Partenariato dell’area a Nord-Est di Napoli ha posto esplicita-
mente alcuni grandi valori di riferimento unitari, che rappresentano una coerente prosecuzione
dello spirito e della filosofia del Patto per l’Occupazione, ispirato al più avanzato approccio co-
munitario sui temi della coesione economica e sociale. All’interno di questa “visione” condivisa
dello sviluppo possibile, l’obiettivo del rafforzamento della capacità competitiva del sistema-ter-
ritorio si inscrive in una logica di piena sostenibilità ambientale e sociale, intesa non come vin-
colo o limite al dispiegarsi delle potenzialità economiche, ma, piuttosto, come precondizione
strutturale di una crescita durevole e complessiva del territorio e delle comunità che lo abitano.

Nel passaggio dal Patto per l’Occupazione al quadro complesso che identifica programmi ed op-
portunità della Nuova Programmazione (di cui il Progetto Integrato Territoriale rappresenta uno
– e non l’unico – dei principali strumenti di attuazione) il territorio dei Comuni a Nord-Est di
Napoli si è riconosciuto come Città del Fare. In questa identificazione simbolica ha giocato un
grande ruolo l’idea del superamento di una visione municipalistica e particolare, come anche il
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* Responsabile attuazione Sottoprogramma 10 per il PTO Napoli Nord Est; Coordinatore Tavolo Politiche del Territorio.

“carattere” del territorio, che evidenzia la sua policroma identità di soggetto produttore com-
plesso: un tessuto economico vivo, vitale, laborioso, che unisce all’antica vocazione rurale i “se-
gni” forti dell’industrializzazione, la presenza di grandi fabbriche globalizzate, un numeroso si-
stema di piccolissime, piccole e medie imprese locali, non riducibili ad un’unica, prevalente fi-
liera produttiva.

La Città del Fare, tuttavia, non costituisce solo la raffigurazione di ciò che già “è”: essa rappre-
senta anche – o piuttosto aspira ambiziosamente a diventare – un condiviso ideale regolativo di
operosità e di protagonismo, l’impegno ad una piena assunzione di responsabilità rispetto al de-
stino della propria comunità, la palestra civile di una nuova etica pubblica.

Il nostro Paese è spesso raffigurato, e nemmeno nelle rappresentazioni oleografiche più sfavore-
voli, come il “Paese di Pulcinella”: una metafora dell’improvvisazione, del tirare a campare, del
venire meno agli impegni, della furbizia a buon mercato. In questo territorio, che a Pulcinella
storicamente ha dato vita, la metafora si arricchisce di immagini e significati anche più negativi,
che condensano i tratti peggiori di un Sud “che non ce la fa”. Eppure, ci piace ricordare – con
le parole dello storico Giuliano Procacci – che Pulcinella, non è soltanto un guitto, ma un per-
sonaggio, “una maschera di grande spessore e verità umana, che come il suo confratello cinese
AhQ, ha molto vissuto, molto visto e molto sofferto”. A differenza del suo omologo cinese, tut-
tavia, “Pulcinella non muore mai, perché egli sa che tutto può accadere nella storia. Anche che
la sua antica fame venga un giorno saziata”.

Massimo Padovano*
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Nota tecnica
Guida alla consultazione

La pubblicazione è suddivisa in due Parti.

La Parte Prima (“LO STATO DI ATTUAZIONE DEL PATTO”) fornisce un quadro cono-
scitivo generale sul Patto Territoriale per l’Occupazione e sui risultati raggiunti alla data del 30
giugno 2001, attraverso l’aggregazione sistematica e l’elaborazione di una serie di informazioni
relative alle istanze finanziate dal Soggetto Intermediario Locale.
Al fine di consentire una più semplice ed immediata verifica sui contenuti delle politiche di svi-
luppo attuate e sui risultati acquisiti, le informazioni sono state raccolte ed elaborate per Misure
ed Azioni, secondo l’articolazione del Sottoprogramma n. 6 del Programma Operativo Multi-
regionale “Sviluppo locale – Patti Territoriali per l’Occupazione”.
Le fonti di riferimento sono costituite da:
– gli elaborati interni di monitoraggio ed autovalutazione, realizzati in stretto raccordo con i Mi-

nisteri competenti e l’Autorità di Sorveglianza;
– le relazioni istruttorie fornite dal Responsabile finanziario (Banco di Napoli SpA);
– il Sottoprogramma n. 6 del POM.

Il presente Rapporto contiene informazioni parzialmente diverse rispetto a quelle già pubblicate
nel Primo Rapporto (Marzo 2000). A tal proposito, si precisa che:
a) in ordine alla localizzazione degli investimenti agevolati dal Patto, le scelte degli imprenditori

hanno subito, in diversi casi, delle modifiche, in ragione della concreta disponibilità di aree
attrezzate a destinazione industriale;

b) la revoca o la decadenza dal finanziamento già concesso di progetti finanziati entro il termine
del 31.12.1999 e diverse rimodulazioni finanziarie (con lo spostamento di risorse da una Mi-
sura all’altra), hanno comportato lo scorrimento di alcune graduatorie, consentendo il finan-
ziamento di progetti ammessi ma inizialmente non finanziati per una limitata disponibilità di
risorse;

c) la revoca e la decadenza di progetti già finanziati – con le conseguenti rimodulazioni finan-
ziarie ed i relativi scorrimenti di graduatorie – hanno inevitabilmente modificato le voci del
quadro finanziario (complessivo e relativo alle singole Azioni e Misure interessate dallo scor-
rimento) e la stima del relativo impatto occupazionale;

d) non sempre è stato possibile, in base alle sole relazioni istruttorie, ricavare informazioni certe,
omogenee e comparabili relativamente alla ricaduta occupazionale attesa per effetto della rea-
lizzazione degli interventi finanziati (in termini di nuovi occupati in fase di realizzazione,
nuovi occupati diretti in fase di esercizio, impatto occupazionale indiretto). Il dato riportato
è corrispondente alla previsione minima di impatto occupazionale e risponde pertanto a va-
lutazioni prudenziali.
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La Parte Seconda (“LO SCENARIO DI RIFERIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE
2000-2006”) contiene un Rapporto di sintesi del “Documento di Orientamento Strategico”
(DOS), elaborato nei mesi scorsi dal Partenariato della Città del Fare ed assunto come quadro
unitario di riferimento per la programmazione 2000-2006 nel territorio dei nove Comuni del
Patto.
Il Rapporto di sintesi è articolato in quattro sezioni (L’Analisi, Il Processo concertativo, Gli
Obiettivi concertati, Le Opportunità attuative) e reca in Appendice estratti integrali del DOS,
che “focalizzano” sui temi del Partenariato e della Concertazione.
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Introduzione

La fotografia del Patto territoriale è, in questo secondo documento sullo “Stato dell’Arte”, ne-
cessariamente fissata alla data del 30 giugno 2001 per consentire l’elaborazione dei dati e l’or-
ganizzazione del documento.
È possibile però aggiornare i macrodati all’inizio del mese di ottobre 2001, così da fornire un
quadro più aderente allo stato effettivo della spesa.
Occorre premettere che i dati percentuali di seguito indicati, si riferiscono non alla tabella fi-
nanziaria POM approvata dalla Commissione Europea, ma ad una tabella rimodulata sulla base
dei tassi medi di contribuzione voluta dal Ministero del Tesoro (e da noi ripetutamente e for-
malmente contestata) che altera la proporzione originale tra Programma operativo cofinanziato
dai fondi strutturali e Programma aggiuntivo finanziato solo con fondi nazionali.
Quindi le percentuali riportate si riferiscono al POM, il cui valore non è più di 51 miliardi ma
di 63 ed al programma aggiuntivo che non è più di 49 ma di 36 miliardi. Il valore complessivo
del Sottoprogramma è di circa 99 miliardi, senza contare l’apporto degli Enti locali.
Il POM ricalcolato ha raggiunto un tasso di spesa pari al 53% mentre il Programma aggiuntivo
è attestato al 13%.
Il dato di spesa generale è del 39%.
Le risorse private attivate raggiungono circa i 63 miliardi e quelle degli Enti locali i 15 miliardi.
Il valore complessivo del processo di sviluppo attivato è quindi di circa 177 miliardi di lire.

Per singola misura la spesa si attesta, all’inizio di ottobre, sui seguenti valori:
Misura 1: 33% (Azione 1.1.: 63% - Azione 2.1.: 25% - Azione 3.1 :36%)
Misura 2: 41% (Azione 2.1.: 25% - Azione 2.2.: 50% - Azione 2.3.: 50% - Azione 2.4: 0%)
Misura 3: 39% (Azione 3.1.: 43% - Azione 3.2.: 46% - Azione 3.3.: 17%)
Misura 4: 44% (Azione 4.1: 50% - Azione 4.2.a: 11% - Azione 4.2.b: 56% - Azione 4.3.: 34% -

Azione 4.4.: 42%)
Misura 5: 37%
L’interpretazione di questi dati aggregati è, nello stesso tempo complessa e parziale sia perché
non tiene conto degli avanzamenti registrati nel mese di ottobre e della diversa disciplina che re-
gola le misure quanto ad erogazione e procedure sia perché vi sono diversi progetti privati che
andranno direttamente a saldo.

Per altro verso, lo zero che contraddistingue la Misura 2.4. è in realtà un 100%, giacché la Pro-
vincia di Napoli, beneficiaria del progetto, è già in fase avanzata di realizzazione e concluderà
opere ed attività entro il 31 ottobre.

Infine il dato sull’erogazione delle anticipazioni sulla misura 1.2. riguardante le PMI, va ragio-
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nevolmente raddoppiata in sede di chiusura del programma e non contempla le imprese che
chiederanno le erogazioni a saldo.
È, in questa sede, impossibile andare alla decodificazione del dato per ciascuna misura ed azione.
Ragionevoli previsioni suggeriscono un dato finale di spesa attestato intorno al 73- 78% della fi-
nanza di Patto.

Credo che il risultato fin qui conseguito (e quello ragionevolmente ipotizzabile al 31 dicembre)
possa considerarsi buono se valutato in assoluto, ed eccellente se letto in rapporto sia ad analo-
ghe esperienze di programmazione negoziata nella regione Campania sia allo specifico contesto
di tempi e modalità d’attuazione proprie del nostro POM.
Non va infatti dimenticato che in un periodo molto breve, dal dicembre 1998 al dicembre 2001,
il SIL ha realizzato e dovrà completare tutte le complesse fasi connesse all’impegno dei fondi
pubblici, alla loro spesa e rendicontazione, dando così attuazione ad un programma sperimen-
tale e come tale denso di problemi inediti e nuovi, in un territorio che mai aveva vissuto in pre-
cedenza esperienze di collaborazione e finanziamento collettivo, e con un soggetto nuovo ed an-
ch’esso inedito quale il SIL.
Entro la conclusione del mio mandato nel marzo 2002, la Direzione generale del SIL produrrà
una approfondita analisi dei risultati di questa esperienza territoriale, capace di andare oltre il
dato meramente numerico estratto dai tradizionali indicatori fisici, per cogliere il portato “me-
tafisico” del processo sulla base di indicatori alternativi, cioè di valutare quell’insieme di dati re-
lazionali, comportamentali e procedurali che costituiscono il valore aggiunto dei processi di svi-
luppo locale e, in un’ultima analisi, una delle principali motivazioni della loro promozione.

La brevità dello spazio a disposizione in questa sede, consente solamente qualche osservazione
in generale.

La prima riguarda il contesto.
Un processo di sviluppo locale realizzato attraverso gli strumenti della programmazione nego-
ziata richiede il complesso incastro di una pluralità di ruoli, competenze e responsabilità di di-
versi soggetti pubblici e privati. L ’assenza di una organica legislazione regionale in materia e la
generalità ed eccessiva prolificità di quella nazionale, determinano una sostanziale debolezza del
soggetto attuatore degli istituti di programmazione negoziata, al quale non vengono riconosciuti
poteri diversi da quelli legati agli strumenti normativi ordinari pur essendo il soggetto attuatore
chiamato a svolgere compiti non tradizionali in contesti innovativi.
Se il nostro SIL si è costantemente configurato sul territorio come punto di riferimento opera-
tivo per la soluzione dei problemi complessi legati al processo di impegno e di spesa dei fondi
e non come mero esecutore di normative comunitarie e nazionali, questo è dovuto
non tanto al quadro di responsabilità oggettive fissate dal POM quanto al ruolo che il SIL ha
deciso di giocare sul territorio.

Credo che questo vada fortemente sottolineato. Soprattutto nella fase di spesa, la nostra Società
ha svolto compiti ampi ed essenziali non derivanti dagli obblighi imposti dal sottoprogramma
ma determinati da una lettura di “servizio” della Società rispetto al territorio.
In un quadro caratterizzato dalla insurrogabilità dei ruoli dei soggetti a diverso titolo partecipi
del processo di sviluppo e titolari di poteri e competenze essenziali alla realizzazione delle opere
e delle attività, l’originalità e la metodologia innovativa adottate consistono proprio nella capa-
cità del SIL di organizzare le competenze ed i ruoli dei soggetti terzi in funzione degli obiettivi
del Patto, di “integrare funzioni” anche di soggetti privati individuali e di costituire un continuo
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fattore di stimolo, propositivo, organizzativo e procedurale, finalizzato alla realizzazione dei con-
tenuti del Patto.
È stata certamente scelta la strada più difficile, più onerosa e meno visibile in termini di lavoro
e di impegno, ma anche quella che ha garantito l’esito positivo ed ha legittimato il ruolo del SIL
sul territorio, trasformandolo da organizzatore e centro di spesa di un finanziamento pubblico
in un soggetto riconosciuto ed integrato nelle dinamiche di sviluppo locale attuali e future.
Ho sempre considerato riduttivo, e sostanzialmente non essenziale, un ruolo del SIL di semplice
custode delle regole, di generico ammonitore delle responsabilità altrui, di spettatore arcigno
delle inefficienze del sistema locale e di contabile del non fatto da parte dei terzi.
Per altro verso, e secondo il mio punto di vista, è l’azione integrativa delle competenze e delle
funzioni e lo stimolo programmatico e progettuale che legittimano il ruolo delle agenzie di svi-
luppo sul territorio.

Impegnare e spendere in tre anni cento miliardi è un processo complesso che si sostanzia in una
catena strettamente connessa di atti preliminari o conseguenti ad altri atti, tutti necessari allo
svolgimento del processo verso l’obiettivo finale, e nella quale sono coinvolti contestualmente
una pluralità di soggetti pubblici e privati, alcuni dei quali totalmente estranei alla filosofia del-
l’intervento, quali le ASL o i Vigili del Fuoco.
Ogni ritardo, disattenzione, insensibilità, inefficienza nelle azioni di competenza di uno solo di
questi soggetti determina rallentamenti spesso incompatibili con i tempi di realizzazione e più in
generale con il governo della contestualità delle azioni, data la loro concatenazione, spesso se-
quenziale.
Il SIL ha scelto di prevenire ed intervenire su ciascuno dei nodi che si frappongono alla spesa,
attivando un altissimo numero di incontri fra i soggetti titolari di responsabilità o competenze
sui problemi specifici, nel pieno rispetto dei ruoli di ciascuno e nello spirito del partenariato e
della concertazione.
Questa metodologia di attivazione di gruppi temporanei di cooperazione esecutiva su specifici
problemi o tipologie di problemi e di attivazione di concertazioni periodiche e permanenti su
temi strategici quali i comitati realizzati con il Banco di Napoli ed il Consorzio ASI, hanno, a
mio giudizio, non solo il valore pragmatico di strumento pratico per risolvere problemi, ma an-
che quello ontologico di contribuire a costruire l’identità del partner nel processo concertativo,
ovvero di spingerlo ad attrezzarsi in modo permanente rispetto ai processi di sviluppo locale, an-
che intervenendo sulla propria struttura interna e sul ventaglio delle competenze e professiona-
lità dei propri operatori.
Credo che la realizzazione del nostro programma lasci al Patto, in questo senso, un’eredità di
grande rilievo.
Sono infatti convinto che un partenariato vero non possa misurarsi che su base qualitativa, la
quale è determinata dalla capacità del soggetto di operare non solo verticalmente rispetto alle
proprie competenze, ma anche orizzontalmente attraverso la partecipazione alla problematica ge-
nerale del processo del quale è parte.

L’azione del SIL, finalizzata alla realizzazione delle attività e delle opere finanziate, ha svolto con-
testualmente, e con successo, quest’altra funzione immateriale, componente essenziale d’ogni fu-
turo successo del processo di sviluppo locale del nostro territorio.

Voglio qui sottolineare che se questi obiettivi sono stati conseguiti, larga parte nel merito va an-
che alla disponibilità, generalmente molto ampia, dei partners nel processo ed in primo luogo
delle Amministrazioni comunali e della stessa Provincia di Napoli.
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Non sarebbe stato possibile raggiungere questi tassi di spesa e nel breve periodo a disposizione,
reso ancor più breve da ritardi non imputabili al SIL, senza la piena collaborazione di tutti.
Il rilascio delle concessioni edilizie in tempi rapidi, la ricostruzione di processi urbanistici com-
plessi con la collaborazione fattiva di Provincia e di Regione, la sostanziale tenuta in riferimento
ad adempimenti di propria competenza, di soggetti essenziali quali il Consorzio ASI, il Banco di
Napoli, la Prefettura di Napoli sono stati punti di forza del processo.
La considerazione tuttavia che tali disponibilità istituzionali e capacità professionali sarebbero ri-
maste inevase e potenziali senza il certosino lavoro di raccordo del SIL, indurrebbe ad alcune
riflessioni sulla natura dei processi di sviluppo locale e sul ruolo delle agenzie di sviluppo che
non è, in questa sede, possibile affrontare.

La seconda considerazione è sulle criticità del processo.

Nel ribadire la valutazione sostanzialmente positiva sul ruolo dei partners del processo, non sono
tuttavia mancate difficoltà connesse con i tempi serratissimi dell’attuazione che hanno determi-
nato ritardi ed un clima generale di forzata accelerazione che ha determinato momenti di diffi-
cile governo dell’intero sistema.
Gli interventi infrastrutturali pubblici sono stati, alla data, completati al 70% e per il 31 di-
cembre, data ultima per i pagamenti dei soggetti beneficiari pubblici, è prevedibile il completa-
mento delle restanti opere.
Su quaranta progetti pubblici finanziati, solamente tre e di modesta entità, non potranno essere
portati a realizzazione.
Il risultato positivo, anche in questo caso, è da ascrivere, oltre naturalmente al valore degli Uf-
fici tecnici comunali, alla loro disponibilità ad una costante collaborazione con la struttura tec-
nica del SIL che si è tradotta soprattutto nella capacità di prevenire e governare gli imprevisti.
L ’aspetto meno positivo è rappresentato dall’eccesso di richieste di varianti progettuali che da
un lato hanno rallentato il percorso realizzativo e dall’altro sono indice di un assetto progettuale
originariamente non del tutto solido.
Vorrei sottolineare che il Protocollo di Intesa siglato dai soggetti istituzionali relativo all’accele-
razione delle procedure, ancorché generale e privo di effetti sanzionatori, è stato tuttavia in di-
verse occasioni invocato dal SIL con esiti positivi perché ha determinato una riclassificazione in-
terna degli impegni dell’Ente locale, favorevole ai progetti finanziati nell’ambito del Patto.
Meno positivo è l’andamento delle agevolazioni alle PMI nell’ambito della misura 1.2. a causa
dell’alta mortalità di progetti finanziati, valutabile intorno al 35%.
È in corso un’analisi approfondita sulle cause che hanno determinato una caduta tanto sensibile
che sarà disponibile entro la fine dell’anno in corso.
In questa sede si può anticipare che la causa principale è da ascrivere alla debolezza progettuale,
amministrativa e finanziaria del nostro sistema imprenditoriale piccolo e medio.
In fase di realizzazione sono emerse debolezze strutturali tali da sconsigliare l’imprenditore ad
affrontare i rischi di un finanziamento pubblico con il corredo di adempimenti che esso com-
porta.
Va sottolineato il ruolo non sempre positivo che alcuni consulenti d’impresa hanno giocato nel
predisporre progetti in grado di superare l’istruttoria bancaria in virtù dei contenuti tassi di fi-
nanziamento richiesti e del pompaggio degli indicatori di punteggio, ma non adatti alla reale di-
mensione ed alle reali esigenze dell’impresa.
Mi pare di poter dire che in nessun caso il proponente ha dovuto rinunciare per cause imputa-
bili al SIL o ad altri soggetti titolari di poteri specifici quali le Amministrazioni comunali, il Con-
sorzio ASI o il Responsabile finanziario Banco di Napoli.
Le percentuali di spesa relative ai progetti in corso di ultimazione e cofinanziati dal fondo Feoga,
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raggiungono una percentuale di circa il 90% rispetto alle risorse impegnate nel dicembre ’99,
mentre per quanto attiene il FSE si raggiungerà circa il 75% dell’impegnato.
Su quest’ultimo fondo, grava il problema del Protocollo di Intesa tra l’allora Ministero del Te-
soro ed il Ministero del Lavoro, che sottrae al responsabile finanziario ed al SIL stesso le pro-
cedure di autorizzazione al saldo finale, affidandole in toto agli Ispettorati provinciali del La-
voro.
Questa procedura ha causato dei problemi in vista della chiusura del programma, che sono tut-
tavia in corso di risoluzione.
L’ultimo rilievo introduce, infine, un’annotazione circa le difficoltà incontrate con il Ministero
del Tesoro sulla risoluzione di alcuni problemi centrali del POM quale, per esempio, quello re-
lativo ai controlli finali in capo al Ministero stesso e l’applicazione del citato protocollo inter-
ministeriale.
Non si può, in questa sede, entrare nel dettaglio dei problemi incontrati ed in parte risolti, ma
si può annotare un generale atteggiamento del Ministero che ha privilegiato la sicurezza del mo-
dello burocratico ed il ricorso a stereotipi comportamentali laddove il carattere sperimentale del
processo ed i problemi inediti che esso proponeva avrebbero richiesto soluzioni innovative e
maggiore sforzo analitico.
Un cenno alle ricadute occupazionali, le quali non sono in questa fase ancora quantificabili in
virtù della possibilità di assumere il personale dichiarato in sede di domanda entro l’esercizio
successivo a quello di entrata a regime dei progetti.
Alla data del 31 dicembre sarà possibile una prima valutazione parziale ma su dati certi del-
l’impatto occupazionale.
Non posso esimermi infine dal ringraziare, con tutto il cuore, i miei colleghi per il lavoro fin qui
svolto e per quello, gravosissimo, che svolgeranno nelle prossime settimane per la chiusura della
fase di spesa del Sottoprogramma ed il Consiglio di Amministrazione per la fiducia costante-
mente accordatami ed il lavoro svolto.
Sono sicuro che i dati finali confermeranno l’esito positivo di questo processo di sviluppo e sa-
ranno viatico per i futuri successi del territorio del Patto.

Silvio Versace
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LE AZIONI

Azione 1 Infrastrutturazione di aree di insediamento produttivo e recupero di aree dismesse

Azione 2 Incentivi alle attività produttive di PMI

Azione 3 Incentivi erogati ai Consorzi di PMI

Numero di progetti finanziati: Impegni Erogazioni Stato di avanzamento
(A) (B) (B/A)

83 (milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 42.226,41 5.982,51 16,17%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 16.787,46 6.296,19 37,50%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI 2.947,03 1.232,35 41,82%

TOTALE 61.960,91 13.511,04 21,81%

Quadro riepilogativo (al 30 giugno 2001)

FESR

MISURA 1
Sviluppo del tessuto imprenditoriale



Finalità, beneficiari e destinatari

Insediamento e trasferimento delle attività produttive ad alta intensità oc-
cupazionale in idonee aree attrezzate ed in aree dismesse da recuperare,
anche al fine di favorire la delocalizzazione dai centri abitati.
L’attuale fabbisogno di aree per insediamenti produttivi nell’area del Patto
– stimato sulla base delle domande pervenute e delle domande accolte a
valere sulla legge 488/92 – è di circa 300.000 mq.
Sul versante dell’offerta non esistono aree disponibili già completamente
infrastrutturate: gli agglomerati ASI di Acerra e Caivano necessitano di
opere di completamento delle infrastrutture generali, mentre per i PIP
(Piani Insediamenti Produttivi) non risultano ancora perfezionate le pro-
cedure amministrative ed urbanistiche.
Nell’agglomerato ASI di Pomigliano d’Arco sono presenti aree industriali
dismesse (Sevel, Loro e Parisini ed altre).

Enti pubblici.

Fruitori finali (imprese insediate nelle aree).

L’azione in cifre

Gli interventi programmati

Recuperare alla destinazione produttiva aree industriali per un’estensione complessiva di oltre 2
milioni di mq.: è questo l’obiettivo che si intende perseguire mediante i 5 progetti ammessi al fi-
nanziamento, destinati a realizzare interventi di bonifica delle aree, urbanizzazione primaria e se-
condaria, ristrutturazione di siti dismessi.
Il valore complessivo degli investimenti programmati è pari a circa 12.392 milioni di lire, di cui
9.445 costituiti da contributo pubblico (cfr. tab. 2).
L’impatto occupazionale atteso si aggira intorno alle 25 nuove unità (cfr. tab. 1).
Il rapporto funzionale che lega i progetti di infrastrutturazione delle aree industriali con i pro-
getti di investimento delle PMI – finanziate con l’Azione 2 della stessa Misura – è una caratteri-
stica del Patto, dal cui esito dipende una parte significativa del successo dell’intero programma.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 l’avanzamento dei lavori è incoraggiante: si prevede, infatti, di raggiungere una

AZIONE 1
Infrastrutturazione 

di aree di insediamento produttivo
e recupero di aree dismesse

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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spesa del 100% nel pieno rispetto delle scadenze fissate. L’ammontare delle erogazioni è supe-
riore ai 5,1 miliardi di lire, pari a quasi il 42% degli impegni (cfr. tab. 2).
Dei 5 progetti finanziati, solo nel caso del progetto di ristrutturazione dell’ex biscottificio Colussi
di Casalnuovo si è già pervenuti alla conclusione dei lavori.
In dirittura d’arrivo anche i piani di riqualificazione delle Aree di Sviluppo Industriale localizzate
ad Acerra (erogata la metà della cifra impegnata) e Caivano (le erogazioni sfiorano il 60%, seb-
bene persista l’impedimento costituito dalla presenza di un campo nomadi nell’area interessata
dall’intervento).
Più lunghi, invece, i tempi di realizzazione dei due progetti finalizzati alla infrastrutturazione di
aree PIP: ad Acerra i ritardi sono da imputare alle prassi amministrative e alla successiva intro-
duzione di modifiche al progetto originario (la Giunta Comunale ha deliberato una variante, sog-
getta ad ulteriore istruttoria del Banco di Napoli); a Brusciano i lavori hanno subito rinvii e ral-
lentamenti a causa di problemi di natura urbanistica, ad oggi parzialmente risolti.
A dispetto, tuttavia, delle difficoltà incontrate, lo sforzo congiunto delle Amministrazioni co-
munali, degli Enti preposti e del SIL – che ha monitorato costantemente l’iter amministrativo de-
gli interventi – ha permesso di superare impedimenti e criticità di attuazione, per cui si prevede
di pervenire alla completa rendicontazione delle risorse impegnate alla data del 31 dicembre
1999.
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MISURA 1 Azione 1

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 1 6 5 83,3 25

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

1.1 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 3.379,62 1.413,24 41,82%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 6.065,08 2.536,20 41,85%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI 2.947,03 1.232,35 41,82%

Totale Risorse Pubbliche 12.391,74 5.181,79 41,83%

INVESTIMENTO PRIVATO – – –

Investimento complessivo 12.391,74 5.181,79 41,83%

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)
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MISURA 1 Azione 1



Finalità, beneficiari e destinatari
Incentivazione del rafforzamento, dell’ammodernamento e del raccordo
dell’offerta produttiva delle PMI locali.
Obiettivo dell’azione è favorire lo sviluppo ed il consolidamento del tes-
suto di piccolissime, piccole e medie imprese locali, che caratterizzano la
struttura produttiva dell’area del Patto.
In particolare, conformemente con la normativa di riferimento (L.488/92),
il Patto mira ad agevolare le attività di costruzione di nuovi impianti pro-
duttivi, di ampliamento, ammodernamento, ristrutturazione, riconver-
sione, riattivazione e trasferimento di impianti esistenti, privilegiando le
iniziative che dimostrano attenzione nei confronti delle tematiche ambien-
tali.

Soggetto Intermediario Locale.

Piccole e Medie Imprese estrattive, manifatturiere e di servizi.

L’azione in cifre
Gli interventi programmati

Erano inizialmente 77 i piani di investimento di PMI ai quali era stato concesso il finanziamento
del Patto, su 178 istanze di contributo presentate (cfr. tab. 1).
In seguito alle rinunce, alle revoche ed agli scorrimenti di graduatoria, deliberati a successive ri-
prese dal Consiglio d’Amministrazione del SIL, alla data del 30 giugno 2001 risultano essere 72
i progetti finanziati mediante la presente Azione (cfr. tabb. 3, 4, 5, 6 e 7).
Per effetto di questi cambiamenti, inoltre, l’ammontare complessivo degli investimenti previsti è
passato da 115.288 a 102.814 milioni di lire, di cui 48.120 (e non più 49.463) di contributo pub-
blico (cfr. tab. 2).
L’impatto occupazionale atteso è di 878,7 nuove unità.
Sebbene siano state ammesse al finanziamento imprese operanti in diversi settori produttivi, è da
rilevare la netta prevalenza dei progetti riconducibili a due settori in particolare: il tessile/abbi-
gliamento ed il meccanico.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 il contributo pubblico erogato è pari a circa 7,8 miliardi di lire, per un avan-
zamento della spesa del 16% (cfr. tab. 2).

AZIONE 2
Incentivi

alle attività produttive
di PMI

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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Dei 72 progetti finanziati, in un solo caso si è già pervenuti alla conclusione dei lavori.

L’Azione, come si è detto, ha fatto registrare diversi casi di rinunce e revoche, formalizzate a più
riprese dal Consiglio di Amministrazione del SIL, che ha provveduto a ratificare i conseguenti
scorrimenti di graduatoria.
Di seguito si riportano le tre tappe che hanno scandito il processo di ridistribuzione degli im-
pegni:

a. Delibera C.d.A. del 12 giugno 2000 – Il SIL ha dichiarato definitivamente caduti tre progetti,
procedendo, contestualmente, allo scorrimento delle graduatorie per assegnare le risorse recupe-
rate. In due casi si tratta di rinunce da parte dei beneficiari; per quanto attiene alla situazione
della TONELLI Srl, il progetto è decaduto in seguito al fallimento della ditta che, nonostante sia
riuscita successivamente a riavviare l’attività, ha perso il contributo. Complessivamente, sono stati
dirottati su quattro progetti quasi un miliardo e 900 milioni di lire, cifra alla quale si sono ag-
giunti circa 200 milioni provenienti da economie relative all’Azione 1 di questa stessa Misura.

1. Risorse recuperate

30

2. Riepilogo scorrimento graduatoria

Misura Azione Denominazione Contributo Motivo del recupero

1 2 PROMEDIA 2000 Srl 0.713.900.000 Rinuncia

1 2 MATEA Srl 0.059.000.000 Rinuncia

1 2 TONELLI Srl 1.116.780.000 Fallimento

TOTALE 1.889.680.000

Grad. Denominazione Contributo Contributo Contributo
Provenienzaspettante già concesso ulteriore

27 ALCHEMIA Srl 0.342.000.000 64.199.000 0.277.801.000 Mis1Az2

28 VETRERIA PARTENOPEA 1.491.300.000 - 1.491.300.000 Mis1Az2

29 SANSONE PASQUALE D.L. 0.53.400.000 - 0.53.400.000 Mis1Az2

30 COPROMA SUD CND Srl 1.281.800.000 - 282.259.000 Mis1 Az2 + Economie

Mis1 Az1 per 215.080.000

TOTALE 3.168.500.000 64.199.000 2.104.760.000

b. Delibera C.d.A. del 4 dicembre 2000 – Tre decadenze sono state deliberate dal Consiglio
d’Amministrazione del SIL. Tra i progetti venuti meno, si segnala quello della ROMANO Srl, che
si era classificato al quarto posto nella graduatoria del primo bando. Per quanto concerne l’en-
tità del contributo, di rilievo appare la rinuncia della BETA COLOR SUD Srl (che perde oltre
un miliardo e 100 milioni di lire) e la revoca, per una cifra superiore al miliardo di lire, ai danni
della EUROPA CALCESTRUZZI Srl.
Ancora una volta, sono quattro i progetti che hanno tratto beneficio dal conseguente scorrimento
delle graduatorie.
La differenza di 13 milioni esistente tra risorse rese disponibili e risorse necessarie, ha trovato
adeguata copertura finanziaria grazie ad ulteriori economie.
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3. Risorse recuperate
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Misura Azione Denominazione Contributo Motivo del recupero

1 2 SANSONE PASCQUALE D.L. 0.053.400.000 Rinuncia

1 2 ASQ Srl 0.192.800.000 Rinuncia

1 2 BETA COLOR SUD Srl 1.144.110.000 Rinuncia

1 2 E. & L. TORRE CALCESTRUZZI Srl 0.525.680.000 Decadenza

1 2 L. M. EUROPA CALCESTRUZZI Srl 1.039.200.000 Decadenza

1 2 ROMANO Srl 0.347.550.000 Decadenza

TOTALE 3.302.740.000

Grad. Denominazione Contributo Contributo Contributo
Provenienzaspettante già concesso ulteriore

30 COPROMA SUD CND S.r.l. 1.281.800.000 282.259.000 0.999.541.000 Mis1Az2

31 FERMETAL Sas di A. De Rosa 1.236.700.000 – 1.236.700.000 Mis1Az2

32 MORMILE Sas di V. Mormile 0.990.000.000 – 0.990.000.000 Mis1Az2

33 STILE MARMO di P. Severino 0.090.400.000 – 0.090.400.000 Mis1Az2

TOTALE 3.598.900.000 282.259.000 3.316.641.000

4. Riepilogo scorrimento graduatoria

c. Delibera C.d.A. del 27 febbraio 2001 – Il Consiglio d’Amministrazione del SIL ha preso
atto della rinuncia al contributo da parte della COPROMA SUD Srl, che aveva in precedenza
beneficiato, per ben due volte, di ulteriori finanziamenti dovuti allo scorrimento delle gra-
duatorie.
Decaduto anche il progetto della T. C. C. E. Srl, le risorse così recuperate, pari ad oltre un mi-
liardo e mezzo di lire, sono state destinate ai progetti della Misura 3/Azione 3, essendosi frattanto
esaurita la graduatoria della Misura 1/Azione 2.

5. Risorse recuperate

A fronte degli 11 progetti formalmente cessati alla data del 30 giugno 2001, la costante in-
terlocuzione tra il SIL e le imprese finanziate consente di stimare in maniera credibile un tasso
atteso di “mortalità” – entro la data di chiusura del programma – pari al 30%, sostanzialmente
in linea con il tasso medio di mortalità verificato per il regime nazionale di riferimento
(L. 488/92).

Misura Azione Denominazione Contributo Motivo del recupero

1 2 COPROMA SUD CDN Srl 1.281.800.000 Rinuncia

1 2 T. C. C. E. Srl 0.283.780.000 Decadenza

TOTALE 1.565.580.000
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* Per effetto di rinunce, revoche e scorrimenti di graduatoria, i dati relativi all’impegno di spesa presentano differenze sensibili rispetto ai dati analoghi al 31 dicembre 1999 
(cfr. “Lo Stato dell’arte. Il Patto: primo rapporto sull’attuazione”).
** Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

1.2 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 37.856,87 4.270,14 11,28%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 10.263,50 3.530,11 34,39%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 48.120,37 7.800,25 16,20%

INVESTIMENTO PRIVATO** 61.150,92 n.d. n.d.

Investimento complessivo 109.271,29 n.d. n.d.

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 2 - Bando 1 105 42 (50)* 47,6% 512,4
Azione 2 - Bando 2 073 30 (27)* 41,0% 366.3
Totale 178 72 (77)* 40,4% 878,7

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 30 giugno 2001)

* Tra parentesi è indicato il dato relativo al 31 dicembre 1999; tale dato ha subito delle variazioni per effetto di rinunce, revoche e scorrimenti di graduatoria. In particolare, per
quanto attiene al primo bando, si sono registrate 3 rinunce e 5 decadenze, per cui i progetti finanziati sono passati da 50 a 42.Per quanto attiene, invece, al secondo bando, dei
27 progetti già ammessi 1 è decaduto e altri 6 sono stati inizialmente recuperati mediante scorrimento della graduatoria; in seguito, 2 di questi ultimi hanno rinunciato, per cui i
progetti complessivamente finanziati alla data del 30 giugno 2001 risultano essere 30.



Tabella 3: Informazioni generali (primo e secondo bando)
PRIMO BANDO

3534

01 Acquisto e ristrutturazione dei capannoni 
ex Sevel per fabbricazione di carpenteria metallica

Meridional stampi 
di Giovanni Capasso 

& C. s. n.c.

Volla Pomigliano d’Arco 
ex Sevel

artigiana PRODUZIONE DI METALLO 
E FABBRICAZIONE 

DI PRODOTTI IN METALLO

Fabbricazione di oggetti in ferro, 
in rame ed altri metalli e relativi lavori 

di riparazione

Nuovo impianto Sì 1.018,000 624,490 393,510 0 0%

02 Produzione artigianale di abiti su misura Sabino Pasquale d.i. Napoli Casalnuovo 
ex fabbricato Colussi

artigiana INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezione su misura di vestiario Nuovo impianto Sì 
(consorzio Matinè)

796,000 422,140 373,860 0 0%

03 Ristrutturazione di parte dell’ex biscottificio Colussi 
per installazione di macchine per taglio 

e confezionamento di abiti femminili

Gitiesse s.r.l. Casoria Casalnuovo 
ex fabbricato Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezione di abbigliamento 
o indumenti particolari

Nuovo impianto Sì 487,000 269,000 218,000 0 0%

04 Ristrutturazione e ammodernamento dei fabbricati industriali
per produzione di impianti per motori GPL

a combustione interna

Romano s.r.l. Pomigliano
d’Arco

Pomigliano d’Arco PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE 
ED APPARECCHI MECCANICI, COMPRESI

L’INSTALLAZIONE, IL MONTAGGIO, 
LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

Fabbricazione di macchine 
di impiego generale ed altro materiale 

meccanico n.c.a.

Ampliamento No 901,000 553,450 347,550

05 Realizzazione di uno stabilimento industriale 
nell’area dell’ex biscottificio Colussi 

per la lavatura di capi di vestiario in cotone

Tecno I.G.L. s.a.s. Portici Casalnuovo 
ex fabbricato Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Altre attività collegate
all’industria dell’abbigliamento

Trasferimento No 1.298,000 917,780 380,220 0 0%

06 Acquisto di stabilimento produttivo 
sito nel consorzio ASI il Sole

Cinturificio
Gp & Max s. r.l.

Napoli Pomigliano d’Arco PMI INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE 
DI PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, 
articoli da correggiaio e selleria

Nuovo impianto Si (consorzio il Sole) 2.687,000 1.577,780 1.109,220 0 0%

07 Realizzazione stabilimento industriale 
tecnicamente organizzato per la produzione di pantaloni

Marino s.r.l. 
industria confezioni

Caivano Caivano PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezione di vestiario esterno Nuovo impianto No 2.290,000 1.401,280 888,720 444,360 50%

08 Costruzione di un capannone industriale 
e acquisto di macchinari per la produzione di tomaie

Upper s.r.l. Napoli Acerra PMI INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE 
DI PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

Fabbricazione di parti e accessori 
per calzature non in gomma

Nuovo impianto No 1.836,000 1.071,480 764,520 0 0%

09 Realizzazione stabilimento industriale 
per la produzione di cofani mortuari

Euro Legno s.r.l. Frattamaggiore Caivano zona ASI PMI INDUSTRIE DEL LEGNO 
E DEI PRODOTTI IN LEGNO

Fabbricazione di altri prodotti in legno; 
fabbricazione di articoli in sughero, 

paglia e materiali da intreccio

Nuovo impianto No 1.189,000 752,980 436,020 218,010 50%

10 Creazione di una nuova attività produttiva in un opificio 
preso a locazione per realizzare tomaie

Effetti 
di Mazza Massimo d. i.

Afragola Afragola PMI INDUSTRIE CONCIARIE, 
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

Fabbricazione di parti e accessori 
per calzature non in gomma

Nuovo impianto No 246,000 86,460 159,540 0 0%

11 Incremento delle maestranze e del parco macchine Bolt 
di Palmese Stefano d. i.

Pomigliano
d’Arco

Pomigliano d’Arco 
ex Sevel

PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Produzione di filettatura e bulloneria Nuovo impianto Si (consorzio il Sole) 2.991,000 1.714,420 1.276,580 0 0%

12 Lavorazione materiali ferrosi, alluminio e sue leghe 
(semilavorati)

Beta Color Sud s.r.l. Ottaviano Cardito PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Produzione di alluminio e semilavorati Nuovo impianto No 2.758,000 1.613,890 1.144,110

13 Realizzazione di un nuovo stabilimento 
per la produzione di detergenti

De. Vo Chimica s.r.l. Casoria Pomigliano d’Arco 
ex Sevel

PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
E DI FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI

Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti
e di agenti organici tensioattivi

Nuovo impianto Sì 1.928,900 1.195,840 733,060 0 0%

14 Realizzazione di un complesso industriale 
e acquisto di macchinari moderni

Promedia 2000 s. r.l. Napoli Casalnuovo PMI FABBRICAZIONE DELLA PASTA-CARTA,
DELLA CARTA E DEI PRODOTTI
DI CARTA; STAMPA ED EDITORIA

Stampe di arti grafiche Nuovo impianto No 1.664,000 950,100 713,900

15 Ampliamento della capacità produttiva e acquisto 
di macchinari moderni

Cosit 
di Izzo Elia e C. s.n.c.

Casalnuovo Casalnuovo PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED 
APPARECCHI MECCANICI, COMPRESI 

L’INSTALLAZIONE, IL MONTAGGIO, 
LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

Fabbricazione e installazione di macchine 
per la lavorazione delle materie plastiche e

della gomma e di altre macchine per impieghi
speciali n.c.a. (compresi parti e accessori,

manutenzione e riparazione)

Ampliamento No 2.529,000 1.537,620 991,380 0 0%

16 Acquisto di attrezzature odontotecniche 
tecnologicamente avanzate

Di Lauro Salvatore d. i. Casalnuovo Casalnuovo artigiana FABBRICAZIONE DI MACCHINE 
ELETTRICHE E DI APPARECCHIATURE

ELETTRICHE ED OTTICHE

Fabbricazione di protesi dentarie Ampliamento No 30,700 14,400 16,300 8,1500 50

17 Creazione di un capannone industriale Metalli Davide s.r.l. Napoli Caivano PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Profilatura mediante formatura 
e piegatura e freddo

Nuovo impianto Sì 1.687,600 823,540 864,060 0 0

18 Creazione di nuove linee di confezionamento 
per la realizzazione di formati destinati alla grande distribuzione

Indaco s.p.a. Caivano Caivano PMI INDUSTRIE ALIMENTARI, 
DELLE BEVANDE E DEL TABACCO

Fabbricazione di cacao, cioccolato, 
caramelle e confetterie

Riattivazione Sì 2.998,000 1.498,000 1.500,000 750,000 50%

19 Realizzazione di una nuova unità produttiva specializzata 
nella riparazione di impianti e macchinari di sollevamento 

e movimentazione

Credendino Vincenzo
Service s.a.s. & C.

Cardito Caivano zona ASI artigiana PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Riparazione di macchine e apparecchi 
di sollevamento e movimentazione

Nuovo impianto No 2.431,000 1.492,900 938,100 0 0

20 Realizzazione di uno stabilimento industriale tecnicamente 
organizzato per produrre condotti in lamiera 

per impianti di condizionamento

SEP s.a.s. Pomigliano
d’Arco

Acerra PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Profilatura mediante formatura 
e piegatura e freddo

Nuovo impianto Sì 2.990,000 1.555,200 1.434,800 0 0

21 Acquisto dei terreni e fabbricati del vecchio stabilimento 
della Torre Calc Spa

Eduardo e Luigi Torre
Calcestruzzi s. r.l.

Napoli Castello di Cisterna PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI

Fabbricazione di calcestruzzo 
pronto per l’uso

Nuovo impianto No 1.148,400 622,720 525,680

N°
GRAD.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO SOGGETTO 
REALIZZATORE

SEDE LEGALE LOCALIZZAZIONE 
INVESTIMENTO

DIMENSIONE 
IMPRESA

SETTORE* SOTTOSETTORE* TIPOLOGIA di INVESTIMENTO ** APPART. A CONSORZI INVESTIMENTO 
COMPLESSIVO ***

(Lm.)

QUOTA
BENEFICIARIO**** 

(Lm.)

AGEVOLAZIONE 
CONCESSA

(Lm.)
EROGAZIONE

STATO
DI AVANZAMENTO

DELLA SPESA

PROGETTO DECADUTO
DELIBERA DEL C.D.A 04/12/00

PROGETTO REVOCATO DELIBERA
C.D.A DEL 12/06/00

PROGETTO REVOCATO 
DELIBERA C.D.A DEL 12/06/00

PROGETTO DECADUTO
DELIBERA C.D.A DEL 12/06/00
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23 Ristrutturazione di un edificio e realizzazione 
di un nuovo edificio annesso al primo 

e acquisto celle frigorifero

Ital Food s.r.l. Afragola Afragola PMI INDUSTRIE ALIMENTARI, 
DELLE BEVANDE E DEL TABACCO

Fabbricazione di altri prodotti alimentare:
aceti, lieviti, prodotti di frutta a guscio, estratti

per liquori, ed altri prodotti alimentari n.c.a

Nuovo impianto No 1.755,800 1.226,300 529,600 264,750 50%

24 Realizzazione di un capannone industriale e installazione 
di nuovi macchinari per la costruzione di containers

ME. CO. SER. s.p.a. Casalnuovo Casalnuovo PMI FABBRICAZIONE 
Dl MEZZI DI TRASPORTO

Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli;
fabbricazione di rimorchi e semirimorchi

Ampliamento No 1.148,600 684,600 464,000 232,000 50%

25 Acquisto di nuovi macchinari per lo svolgimento all’interno 
di alcune fasi della produzione prima esternalizzate

Bre.Mi. Di Minicozzi
Anna Donata d.i.

Acerra Acerra artigiana INDUSTRIE CONCIARIE, 
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

Fabbricazione di parti e accessori 
per calzature non in gomma

Ampliamento No 198,500 92,620 105,880 0 0%

26 Produzione abbigliamento sportivo per uomo P.D.M. s.r.l. Caivano zona
ASI

Pomigliano d’Arco PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni varie ed accessori 
per l’abbigliamento

Ampliamento No 2.102,700 1.216,080 908,400 454,200 51%

27 Realizzazione di un impianto completo di betonaggio L.M. Europa 
Calcestruzzi s.r.l.

Marigliano Mariglianella PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI

Fabbricazione di calcestruzzo 
pronto per l’uso

Nuovo impianto No 2.648,000 1.608,800 1.039,200

28 Acquisto di nuovi macchinari Matea s.r.l. Napoli Pomigliano d’Arco PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Trattamento e rivestimento dei metalli Ampliamento Sì 102,000 43,000 59,000

29 Acquisto di un terreno e di un impianto di produzione 
e costruzione di un capannone industriale

Betoproject s.r.l. Napoli Caivano zona ASI PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI

Fabbricazione di prodotti 
in calcestruzzo per l’edilizia

Nuovo impianto Si (consorzio Eko-
tene)

1.975,000 790,980 1.184,020 592,010 50%

30 Realizzazione di un capannone industriale su terreno ASI 
di Caivano

Bunker international
s.a.s. di Buonanno A.

Napoli Caivano zona ASI PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED 
APPARECCHI MECCANICI, COMPRESI 

L’INSTALLAZIONE, IL MONTAGGIO, 
LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

Fabbricazione di macchine da miniera, cava 
e cantiere (compresi parti e accessori, 

installazione, manutenzione e riparazione)

Nuovo impianto No 2.314,000 924,500 1.389,500 0 0%

31 Costruzione di uno stabilimento industriale tecnicamente 
organizzato

SOLAFIN s. r. l. Afragola Afragola PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Preparazione e filatura di fibre tipo lino Nuovo impianto No 2.432,000 1.356,530 1.075,470 0 0%

32 Realizzazione di una moderna industria di costruzione 
di prodotti di lattonerie

LATTONERIA FRATELLI
SILVESTRE s. r. l.

Casandrino Caivano zona ASI-
località Pascarola

PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame 
ed altri metalli e relativi lavori di riparazione

Nuovo impianto No 2.430,200 1.467,260 962,940 481,470 50%

33 Creazione di una linea completa di imbottigliamento De Nigris Marcello d. i. Afragola Afragola artigiana INDUSTRIE ALIMENTARI, 
DELLE BEVANDE E DEL TABACCO

Fabbricazione di altri prodotti alimentare:
aceti, lieviti, prodotti di frutta a guscio, estratti

per liquori, ed altri prodotti alimentari n.c.a

Ampliamento No 1.800,000 1.238,060 561,940 280,970 50%

34 Costruzione di nuovo capannone e acquisto di macchinari AR. TER. s .r.l. Castello di Ci-
sterna

Castello di Cisterna PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Lavori di meccanica generale 
per conto terzi

Ampliamento No 2.626,000 1.352,540 1.273,460 0 0%

35 Potenziamento della produzione di parti strutturali 
per aereomobili

ILMAS SUD s.p.a. Napoli Acerra PMI FABBRICAZIONE Dl MEZZI DI TRASPORTO Costruzione di aeromobili 
e di veicoli spaziali

Trasferimento No 4.042,000 2.542,000 1.500,000 0 0%

36 Costruzione di un capannone industriale e acquisto 
di impianti e macchinari

Di Maio Colori S.a.s. di
Di Maio Angelo & C.

Brusciano Castello di Cisterna PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
E DI FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI

Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, 
inchiostri da stampa e mastici

Nuovo impianto No 1.118,500 637,820 480,680 240,340 50%

37 Affitto capannone e realizzazione di impianto per produzione 
di apparecchiature per subaquea ricreazionale

Power breathe 
aerospace & Marine life

sup.tec. s.p.a.

Napoli Mariglianella PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE 
ED APPARECCHI MECCANICI, COMPRESI

L’INSTALLAZIONE, IL MONTAGGIO, 
LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

Fabbricazione di macchine 
di impiego generale 

ed altro materiale meccanico n.c.a.

Nuovo impianto No 598,000 203,180 394,820 197,410 50%

38 Acquisto suolo e macchinari, costruzione di un capannone 
per il riciclaggio di scarti edili

Ital Ambiente s. r.l Afragola Caivano zona ASI PMI ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami non metallici

Nuovo impianto No 2.990,000 1.692,300 1.297,700 648,850 50%

39 Acquisto di attrezzature didattiche e informatiche e spese 
di progettazione per locali attrezzati per corsi di formazione

N.G.I. di D’Andrea Luca
e Imparato Ciro s.n.c.

Afragola Afragola PMI ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, 
INFORMATICA,RICERCA, ALTRE ATTIVITÀ
PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

Fornitura di software e consulenza 
in materia di informatica

Nuovo impianto No 146,000 70,580 75,420 37,710 50%

40 Adeguamento opificio alle normative U.E. e acquisto 
di macchinari per produrre cavi e impianti

T. C. C. E. s.r.l. Mariglianella Mariglianella PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE 
ELETTRICHE E DI APPARECCHIATURE

ELETTRICHE ED OTTICHE

Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elet-
tronici per telecomunicazione, compreso il

montaggio da parte delle imprese costruttrici

Ampliamento No 457,900 174,120 283,780

41 Lavori di meccanica generale per conto terzi P. C. M. s.r.l. Somma Vesu-
viana

Acerra zona ASI PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Lavori di meccanica generale 
per conto terzi

Ampliamento Si (consorzio Irim) 1.818,000 833,540 984,460 0 0%

42 Lavori di impianto tecnico, manutenzione e riparazione Fi. Ma. 
di Figalli Mario d. i.

Napoli Pomigliano d’Arco PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE 
ELETTRICHE E DI APPARECCHIATURE

ELETTRICHE ED OTTICHE

Lavori di impianto tecnico: montaggio 
e riparazione di impianti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche effettuato da parte 

di ditte non costruttrici (escluse 
le installazioni elettriche per l’edilizia)

Nuovo impianto No 875,100 423,960 451,170 0 0%

43 Realizzazione di un nuovo capannone eistallazione 
di macchinari aggiornati per ampliare la produzione

A Z VETRO s.r.l. Mariglianella Mariglianella PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI

Fabbricazione e lavorazione di altro vetro 
(incluso vetro per usi tecnici), lavorazione 

di vetro cavo

Ampliamento No 2.296,000 1.368,180 927,820

44 Produzione di calze Open Mark s.r.l. Napoli Caivano zona ASI PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Fabbricazione di articoli 
di calzetteria a maglia

Ampliamento No 560,000 185,240 374,760 0 0%

22 Ampliamento della capacità produttiva di una falegnameria 
attraverso l’acquisto di macchinari moderni automatizzati

Velleca Antonio d.i. Pomigliano
d’Arco

Pomigliano d’Arco 
ex Sevel

artigiana INDUSTRIE DEL LEGNO 
E DEI PRODOTTI IN LEGNO

Fabbricazione di porte e finestre in legno
(escluse porte blindate)

Nuovo impianto Sì 614,000 380,400 233,680 0 0%

N°
GRAD.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO SOGGETTO 
REALIZZATORE

SEDE LEGALE LOCALIZZAZIONE 
INVESTIMENTO

DIMENSIONE 
IMPRESA

SETTORE* SOTTOSETTORE* TIPOLOGIA di INVESTIMENTO ** APPART. A CONSORZI INVESTIMENTO 
COMPLESSIVO ***

(Lm.)

QUOTA
BENEFICIARIO**** 

(Lm.)

AGEVOLAZIONE 
CONCESSA

(Lm.)
EROGAZIONE

STATO
DI AVANZAMENTO

DELLA SPESA

3736

PROGETTODECADUTO
DELIBERA C.D.A DEL 12/06/00

PROGETTO REVOCATO 
DELIBERA C.D.A DEL 12/06/00

PROGETTODECADUTO 
DELIBERA C.D.A DEL 12/06/00

PROGETTODECADUTO 
DELIBERA C.D.A DEL 12/06/00

MISURA 1 Azione 2



46 Costruzione di un nuovo impianto di produzione di stringhe 
e cordini per delocalizzazione e sviluppo attività

T.A.M. di D’Amico 
Giuseppe d. i.

Napoli Acerra artigiana INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Fabbricazione di nastri, fettucce, stringhe,
trecce, passamanerie di fibre tessili

Nuovo impianto No 778,000 445,580 332,420 0 0%

47 Acquisto suolo Asi, costruzione di capannone 
e acquisto di impianti e macchinari

Stamplast s.r .l. Acerra contrada
Pagliarone

Acerra zona ASI PMI FABBRICAZIONE DI ARTICOLI 
IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE

Fabbricazione di altri articoli 
in materie plastiche

Nuovo impianto No 2.427,200 1.124,300 1.302,900 0 0%

48 Realizzazione di nuovi impianti, acquisto di macchinari, 
adeguamento dell’ azienda alle norme CEE per produzione 

di sandali anatomici

Tonelli s.r.l. Caivano Caivano PMI INDUSTRIE DEL LEGNO 
E DEI PRODOTTI IN LEGNO

Fabbricazione di altri prodotti in legno Ampliamento No 2.370,000 1.253,220 1.116,780

49 Recupero per il riciclaggio di parti e oli animali 
per la produzione di farine di pesce e oli industriali

NIGA
di Salerno Nicola d.i.

Acerra Acerra zona ASI PMI ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami non metallici

Nuovo impianto No 2.744,000 1.397,900 1.346,100 0 0%

50 Ristrutturazione e ammodernamento di un edificio ed acquisto 
di impianti e macchinari per cialde di caffè

Laburia Servizi s. a.s. 
di Galdiero Luigi

Pomigliano
d’Arco

Castello di Cisterna PMI INDUSTRIE ALIMENTARI, 
DELLE BEVANDE E DEL TABACCO

Lavorazione del tè e del caffè Nuovo impianto No 575,600 185,820 389,780 0 0%

1 Realizzazione di una nuova unità produttiva 
di abbigliamento femminile

Confezioni Felmar 
di Burlato Concetta d.i.

Napoli Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì (Campus moda) 662,000 467,400 194,600 0 0%

2 Creazione di un nuovo stabilimento tecnicamente organizzato 
e acquisto di nuovi macchinari

F.A.P.A. S.N.C. di 
Romano Carmela & figli

Somma 
Vesuviana

Pomigliano d’Arco PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Fabbricazione di strutture metalliche 
e di parti di strutture

Nuovo impianto Sì Consorzio Il Sole 1.617,100 986,800 630,300 0 0%

3 Realizzazione di un nuovo stabilimento 
ad elevato contenuto tecnologico

Opifex di Rea Luigi d.i. Pomigliano
d’Arco

Pomigliano d’Arco PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE 
ELETTRICHE E DI APPARECCHIATURE

ELETTRICHE ED OTTICHE

Fabbricazione apparecchi d’illuminazione 
e lampade elettriche

Nuovo impianto Sì (Consorzio Il
Sole)

542,500 333,900 208,600 0 0%

4 Realizzazione di una struttura tecnicamente organizzata 
per produrre capispalla

Magazzini generali 
abbigliamento di Orefice

Michele & C. S.a.s.

Afragola Cardito PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto No 1.517,900 916,400 601,500 0 0%

5 Creazione di uno stabilimento tecnicamente organizzato 
e acquisto di nuovi macchinari

M.T.M. S.r.l. Casoria Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì (Consorzio Ma-
tinè)

603,200 320,800 282,400 0 0%

6 Creazione di uno stabilimento tecnicamente organizzato 
e acquisto di nuovi macchinari

Provenzale S.r.l. Casalnuovo Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni di biancheria personale Nuovo impianto Sì 743,000 511,800 231,200 0 0%

7 Creazione di uno stabilimento tecnicamente organizzato 
e acquisto di nuovi macchinari

Moda Rosa S.r.l. Napoli Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Si 
(Consorzio Matinè)

600,000 302,300 297,700 0 0%

8 Realizzazione di una nuova unità produttiva 
di abbigliamento maschile

Confezioni Nobles 
moda uomo S.a.s.

Casalnuovo Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto No 1.019,000 715,200 303,800 0 0%

9 Ampliamento dell’attività, creazione di una sala gesso, 
acquisto di nuove apparecchiature

Stars 
di Capuano Oreste d.i.

Cardito Cardito artigiana FABBRICAZIONE DI MACCHINE 
ELETTRICHE E DI APPARECCHIATURE

ELETTRICHE ED OTTICHE

Fabbricazione di protesi dentarie Ampliamento No 18,000 6,700 11,300 0 0%

10 Creazione di uno stabilimento tecnicamente organizzato
per produrre capi spalla

Tre R. Confezioni S.r.l. Casalnuovo Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Si 
(Consorzio Matinè)

1.314,000 546,200 767,800 0 0%

11 Realizzazione di una nuova unità produttiva 
di abbigliamento intimo

Macom Manifatture Con-
fezioni Meridionali S.p.a.

Napoli Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezione di biancheria personale Nuovo impianto convenzionale
con trasferimento

Sì 
(Campus Moda)

2.020,000 1.284,700 735,300 0 0%

12 Creazione di uno stabilimento tecnicamente organizzato 
per produrre capi per bambino

Defra S.r.l. Napoli Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì 
( Campus Moda)

1.866,000 711,400 1.154,600 0 0%

13 Acquisto di betoniere e ristrutturazione dello stabilimento Gestioni Industriali S.r.l. Pomigliano
d’Arco

Pomigliano d’Arco PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI

Fabbricazione di calcestruzzo 
pronto per l’uso

Ampliamento No 1.169,900 815,800 354,100 0 0%)

14 Acquisto di attrezzature e arredi necessari all’attività Ambiente Sicurezza 
Legalità Engineering &

Management S.r.l.

Napoli Acerra PMI ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, 
INFORMATICA,RICERCA, ALTRE ATTIVITÀ
PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

Servizi di ingegneria integrata Nuovo impianto Si 
(Consorzio Sipral)

2.000,000 1.807,200 192,800

15 Acquisto di macchinari e attrezzature LOK 2000 
di Bartiromo Mario

Acerra Acerra artigiana PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Fabbricazione di serrature e cerniere Nuovo impianto No 414,000 223,800 190,200 0 0%

TOTALE (imprese finanziate) 70.390,700 39.048,020 31.364,670 5866,500 19%

SECONDO BANDO

45 Acquisto nuovo impianto di confezionamento e nuova macchina
mescolatrice per produzione innovativa di panna

CHIMPEX INDUSTRIALE
s.p.a.

Caivano Z.I. 
Pascarola

Caivano zona ASI- 
località Pascarola

PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
E DI FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI

Fabbricazione di prodotti chimici vari 
per uso industriale 

(compresi i preparati antidetonanti, antigelo)

Ampliamento Si (consorzio
Prod.Caivano)

592,300 252,440 339,860 169,930 50%

N°
GRAD.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO SOGGETTO 
REALIZZATORE

SEDE LEGALE LOCALIZZAZIONE 
INVESTIMENTO

DIMENSIONE 
IMPRESA

SETTORE* SOTTOSETTORE* TIPOLOGIA di INVESTIMENTO ** APPART. A CONSORZI INVESTIMENTO 
COMPLESSIVO ***

(Lm.)
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BENEFICIARIO**** 

(Lm.)

AGEVOLAZIONE 
CONCESSA

(Lm.)
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3938

PROGETTO DECADUTO 
DELIBERA C.D.A DEL 12/06/00
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MISURA 1 Azione 2



19 Ristrutturazione di un vecchio padiglione 
dell’ ex biscottificio Colussi

Cinturificio Paco s.r.l. Casalnuovo Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE 
DI PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

Fabbricazione articoli da viaggio,borse, 
articoli da correggiaio e selleria

Trasferimento e Ampliamento Sì 
(Campus Moda)

770,000 374,100 395,900 0 0%

20 Ampliamento dello stabilimento realizzato 
attraverso l’ acquisto  di nuovi impianti

N.M.C. nuovo mollificio
campano s.r.l.

Napoli Caivano: 
zona ASI Pascarola

PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Produzione di molle Ampliamento No 1.020,000 454,200 565,800 0 0%

21 Realizzazione di un nuovo stabilimento per la produzione 
di grassello di calce, stucchino ecc.

I.G.E.A. 
industria grassello 

ed affini di Scotti P. e C

Afragola Caivano: 
zona ASI Pascarola

PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI

Produzione di calce Nuovo impianto No 3.943,000 2.831,000 1.112,000 556,000 50%

22 Realizzazione di uno stabilimento tecnicamente organizzato 
per la produzione di capi d’abbigliamento

TOUCH 
di Martino Rosaria d.i.

Casalnuovo Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

PMI INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì 604,000 274,500 329,500 0 0%

23 Realizzazione di una nuova unità produttiva, 
acquisto di macchinari e attrezzature

Del Gaudio Maria Zaira
D.I.

Castello di Ci-
sterna

Castello di Cisterna artigiana INDUSTRIE ALIMENTARI, 
DELLE BEVANDE E DEL TABACCO

Produzione di derivati del latte: 
burro, formaggi, etc.

Nuovo impianto No 107,000 44,500 62,500 31,250 50%

24 Acquisto uffici in una palazzina facente parte 
di un piano integrato di sviluppo industriale

Paesi 
di Feo Giorgio & C S.n.c.

Acerra Acerra: 
contrada Pagliarone

PMI ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, 
INFORMATICA,RICERCA, ALTRE ATTIVITÀ
PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

Servizi di ingegneria integrata Nuovo impianto Sì 806,300 464,900 341,400 0 0%

25 Acquisto di una palazzina per uffici Progetto e Sviluppo Sas
di Capuano Alfonso

Pomigliano
d’Arco

Casalnuovo PMI ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, 
INFORMATICA,RICERCA, ALTRE ATTIVITÀ
PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

Elaborazione elettronica dei dati Nuovo impianto No 660,300 299,000 361,300 180,650 50%

26 Acquisto suolo aziendale ed attrezzature 
di produzione tecnologicamente avanzate

O.M.F. s.r.l. Casalnuovo Casalnuovo PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE 
ED APPARECCHI MECCANICI, COMPRESI

L’INSTALLAZIONE, IL MONTAGGIO, 
LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

Fabbricazione e installazione di macchine 
e apparecchi di sollevamento 

e movimentazione

Ampliamento No 1.403,400 607,200 796,200 0 0%

27 Realizzazione di nuovi stampi e acquisto di nuove attrezzature Alchemia S.r.l. Napoli Caivano PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI

Fabbricazione di altri prodotti in minerali 
non metalliferi n.c.a.

Ampliamento No 607,500 543,301 342,000 171,000 266%

28 Realizzazione di un nuovo stabilimento industriale 
nella zona di Caivano

Vetreria Partenopea Srl Caivano Caivano PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI

Fabbricazione di vetro cavo Nuovo impianto No 2.494,000 1.002,700 1.491,300 479,650 32%

29 Acquisto nuove macchine Pasquale Sansone 
editore d.i.

Acerra Acerra PMI FABBRICAZIONE DELLA PASTA-CARTA,
DELLA CARTA E DEI PRODOTTI 

DI CARTA; STAMPA ED EDITORIA

Edizione giornali Ampliamento No 114,400 61,000 53,400 0 0%

30 Acquisto suolo nella zona Asi di Acerra e costruzione 
di un capannone 

per effettuare controlli sui materiali e saldature

Coproma Sud CND srl Napoli Acerra PMI ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, 
INFORMATICA,RICERCA, ALTRE ATTIVITÀ
PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

Collaudi e analisi tecniche di prodotti Trasferimento e Ampliamento No 2.334,500 1.052,700 1.281,800

31 Realizzazione opificio industriale per il recupero 
ed il riciclaggio di cascami e rottami metallici

Fermetal Sas Casavatore Afragola PMI ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami metallici

Nuovo impianto No 2.143,900 907,200 1.236,700 0 0%

32 Acquisizione di 2 capannoni, acquisto di arredo ufficio Mormile S.a.s. di Mormile
Vincenzo & C

Crispano Caivano PMI ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE Fabbricazione di materassi Nuovo impianto No 2.899,600 1.909,600 990,000 0 0%

33 Acquisto di macchinari moderni capaci di garantire precisione
nella fase del taglio sulla pietra

Stile marmo di Severino
Pasquale S.n.c.

Acerra Acerra artigiana FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI

Lavorazione artistica del marmo 
e pietre affini; lavori in mosaico

Ampliamento No 195,600 105,200 90,400 0 0%

TOTALE (imprese finanziate) 30.847,700 18.178,201 12.947,300 1454,100 11%

TOTALE (imprese finanziate) 7.733,100 3.924,700 3.808,400 479,650 13%

TOTALE COMPLESSIVO 109.271,291 61.150,921 48.120,370 7800,250 13%

* In base ai codici ISTAT
** Le istanze sono state raggruppate secondo le seguenti tipologie di investimento: ampliamento, nuovo impianto, trasferimento, riattivazione
*** Investimento in immobilizzazioni materiali ed immateriali valutato congruo dal soggetto istruttore (spesa congrua)
**** Differenza tra spesa congrua ed agevolazione concessa

16 Creazione di uno stabilimento tecnicamente organizzato 
per la produzione di manufatti

M. & G. S.a.s. 
di Gagliardi Raffaele

Marano Quarto Acerra: area PIP PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRI-
CAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Fabbricazione di serrature e cerniere Nuovo impianto No 2.353,600 1.323,200 1.030,400 515,200 50%

17 Creazione di uno stabilimento tecnicamente organizzato 
per la produzione di capi di abbigliamento per bambini

Eventi 
di Giacco Vincenzo d.i.

Acerra Casalnuovo: 
ex biscottificio Colussi

artigiana INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì
(Consorzio Matinè)

1.101,000 462,800 638,200 0 0%

18 Parziale rifacimento dello stabilimento industriale Samagas s.r.l. Castello 
di Cisterna

Castello di Cisterna PMI FABBRICAZIONE DI COKE, RAFFINERIE 
DI PETROLIO, TRATTAMENTO 
DEI COMBUSTIBILI NUCLEARI

Miscelazione di gas petroliferi 
liquefatti (GPL) 

e loro imbottigliamento

Nuovo impianto No 3.365,000 2.356,300 1.008,700 0 0%

N°
GRAD.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO SOGGETTO 
REALIZZATORE

SEDE LEGALE LOCALIZZAZIONE 
INVESTIMENTO

DIMENSIONE 
IMPRESA

SETTORE* SOTTOSETTORE* TIPOLOGIA di INVESTIMENTO ** APPART. A CONSORZI INVESTIMENTO 
COMPLESSIVO ***

(Lm.)

QUOTA
BENEFICIARIO**** 

(Lm.)

AGEVOLAZIONE 
CONCESSA

(Lm.)
EROGAZIONE
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DI AVANZAMENTO

DELLA SPESA

4140

RINUNCIA AL PROGETTO
DELIBERA C.D.A. DEL 04/12/00

MISURA 1 Azione 2



42

COMUNI SOGGETTO REALIZZATORE SEDE LEGALE DIMENSIONE SETTORE * TIPOLOGIA TOT. 
IMPRESA di INVESTIMENTO ** (N°)

ACERRA Upper s.r.l. Napoli PMI INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE Nuovo impianto 11
DI PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

SEP s.a.s. Pomigliano PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Nuovo impianto
d’Arco DI PRODOTTI IN METALLO

Bre.Mi. Acerra artigiana INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE Ampliamento
Di Minicozzi Anna Donata d.i. DI PRODOTTI INCUOIO, PELLE E SIMILARI

Ilmas sud s.p.a Napoli PMI FABBRICAZIONE Dl MEZZI DI TRASPORTO Trasferimento

T.A.M. di Napoli artigiana INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto
D’Amico Giuseppe d. i.

Niga Di Salerno Nicola d.i. Acerra PMI ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE Nuovo impianto

P. C. M. s.r.l. Somma PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Ampliamento
Vesuviana PMI DI PRODOTTI IN METALLO

Stamplast s.r .l. Acerra PMI FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA Nuovo impianto
E MATERIE PLASTICHE

Betoproject s.r.l. Napoli PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE Nuovo impianto
DI MINERALI NON METALLIFERI

Ital Ambiente s. r.l Afragola PMI ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE Nuovo impianto

De. Vo Casoria PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI Nuovo impianto
Chimica s.r.l. E DI FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI

AFRAGOLA Effetti di Afragola PMI INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE Nuovo impianto 5
Mazza Massimo d. i. DI PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

Ital Food s.r.l. Afragola PMI INDUSTRIE ALIMENTARI, DELLE BEVANDE Nuovo impianto
E DEL TABACCO

SOLAFIN s. r. l. Afragola PMI INDUSTRIE TESSILI Nuovo impianto
E DELL’ABBIGLIAMENTO

De Nigris Afragola artigiana INDUSTRIE ALIMENTARI,
Marcello d. i. DELLE BEVANDE E DEL TABACCO Ampliamento

N.G.I. di Afragola PMI ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, Nuovo impianto
D’Andrea Luca e INFORMATICA, RICERCA, ALTRE ATTIVITÀ
Imparato Ciro s.n.c. PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

CAIVANO Marino s.r.l. Caivano PMI INDUSTRIE TESSILI Nuovo impianto 11
industria confezioni E DELL’ABBIGLIAMENTO

Metalli Davide s.r.l. Napoli PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Nuovo impianto
DI PRODOTTI IN METALLO

Indaco s.p.a. Caivano PMI INDUSTRIE ALIMENTARI, Riattivazione
DELLE BEVANDE E DEL TABACCO

Lattoneria Fratelli Casandrino PMI PRODUZIONE DI METALLO Nuovo impianto
Silvestre s.r.l. E FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

Chimpex Industriale s.p.a. Caivano PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI Ampliamento
E DI FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI

Open Mark s.r.l. Napoli PMI INDUSTRIE TESSILI Ampliamento
E DELL’ABBIGLIAMENTO

Tabella 4: Classificazione per localizzazione degli investimenti (primo bando)

PRIMO BANDO
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MISURA 1 Azione 2

COMUNI SOGGETTO REALIZZATORE SEDE LEGALE DIMENSIONE SETTORE * TIPOLOGIA TOT. 
IMPRESA di INVESTIMENTO ** (N°)

Laburia Servizis.a.s. Pomigliano d’Arco PMI INDUSTRIE ALIMENTARI, nuovo impianto

di Galdiero Luigi DELLE BEVANDE E DEL TABACCO

P.D.M. s.r.l. Caivano PMI INDUSTRIE TESSILI Ampliamento

zona ASI E DELL’ABBIGLIAMENTO

Bunker international s.a.s. Napoli PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI Nuovo impianto

di Buonanno A. MECCANICI, COMPRESI L’INSTALLAZIONE,

IL MONTAGGIO, LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

Credendino Vincenzo Cardito artigiana PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Nuovo impianto

Service s.a.s. & C. DI PRODOTTI IN METALLO

Euro Legno s.r.l. Frattamaggiore PMI INDUSTRIE DEL LEGNO Nuovo impianto

E DEI PRODOTTI IN LEGNO

CARDITO 0

CASALNUOVO Cosit di Izzo Elia e C. s.n.c. Casalnuovo PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI Ampliamento 6

MECCANICI, COMPRESI L’INSTALLAZIONE, 

IL MONTAGGIO, LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

Di Lauro Salvatore d. i. Casalnuovo artigiana FABBRICAZIONE DI MACCHINE ELETTRICHE Ampliamento

E DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED OTTICHE

ME. CO. SER. s.p.a. Casalnuovo PMI FABBRICAZIONE Dl MEZZI DI TRASPORTO Ampliamento

Tecno I.G.L. s.a.s. Portici PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Trasferimento

Sabino Pasquale d. Napoli artigiana INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto

Gitiesse s.r.l. Casoria PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto

CASTELLO Ar. Ter. S.r.l. Castello PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Ampliamento 2

DI CISTERNA di Cisterna DI PRODOTTI IN METALLO

Di Maio Colori S.a.s. Brusciano PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI Nuovo impianto

di Di Maio Angelo & C. E DI FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI

MARIGLIANELLA Power breathe aerospace & Napoli PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI Nuovo impianto 2

Marine life sup.tec. s.p.a. MECCANICI, COMPRESI L’INSTALLAZIONE, 

IL MONTAGGIO, LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

AZ Vetro s.r.l. Mariglianella PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE Ampliamento

DI MINERALI NON METALLIFERI

POMIGLIANO Bolt di Palmese Stefano d. i. Pomigliano D’Arco PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Nuovo impianto 5

D’ARCO DI PRODOTTI IN METALLO

Cinturificio Gp & Max s. r.l. Napoli PMI INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE Nuovo impianto

DI PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

Fi. Ma. Di Figalli Mario d. i. Napoli PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE ELETTRICHE Nuovo impianto

E DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED OTTICHE

Velleca Antonio d. i. Pomigliano d’Arco artigiana INDUSTRIE DEL LEGNO Nuovo impianto

E DEI PRODOTTI IN LEGNO

Meridional stampi Volla artigiana PRODUZIONE DI METALLO Trasferimento

di Giovanni Capasso & C. s. n.c. E FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

* In base ai codici ISTAT
** Le istanze sono state raggruppate secondo le seguenti tipologie di investimento: ampliamento, nuovo impianto, trasferimento, riattivazione
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COMUNI SOGGETTO REALIZZATORE SEDE LEGALE DIMENSIONE SETTORE * TIPOLOGIA TOT. 
IMPRESA di INVESTIMENTO ** (N°)

ACERRA LOK 2000 Acerra artigiana PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Nuovo impianto 6
di Bartiromo Mario DI PRODOTTI IN METALLO

Stile marmo Acerra artigiana FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE Ampliamento
di Severino Pasquale S.n.c. DI MINERALI NON METALLIFERI

M. & G. S.a.s. di Marano Quarto PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Nuovo impianto
Gagliardi Raffaele DI PRODOTTI IN METALLO

Paesi di Feo Giorgio & C S.n.c. Acerra PMI ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA, RICERCA, Nuovo impianto
ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

Fermetal Sas Casavatore PMI ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE Nuovo impianto

Progetto e Sviluppo Pomigliano d’Arco PMI ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO INFORMATICA, RICERCA, Nuovo impianto
Sas di Capuano Alfonso ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

AFRAGOLA 0

CAIVANO Alchemia S.r.l. Napoli PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE Ampliamento 5
DI MINERALI NON METALLIFERI

Vetreria Partenopea Srl Caivano PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE Nuovo impianto
DI MINERALI NON METALLIFERI

Mormile S.a.s. Crispano PMI ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE Nuovo impianto
di Mormile Vincenzo & C

N.M.C. nuovo Napoli PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Ampliamento
mollificio campano s.r.l. DI PRODOTTI IN METALLO

I.G.E.A.industria grassello FABBRICAZIONE DI PRODOTTI Nuovo impianto
ed affini di Scotti P. e C DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

CARDITO Magazzini generali abbigliamento Afragola PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto 2
di Orefice Michele & C. S.a.s.

Stars diCapuano Oreste d.i. Cardito artigiana FABBRICAZIONE DI MACCHINE ELETTRICHE Ampliamento
E DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED OTTICHE

CASALNUOVO O.M.F. s.r.l. Casalnuovo PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI MECCANICI, Ampliamento 12
COMPRESI L’INSTALLAZIONE, IL MONTAGGIO, 
LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

Confezioni Felmar Napoli PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto
di Burlato Concetta d.i.

M.T.M. S.r.l. Casoria PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto

Provenzale S.r.l. Casalnuovo PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto

Moda Rosa S.r.l. Napoli PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto

Confezioni Nobles Casalnuovo PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto
moda uomo S.a.s.

Tre R. Confezioni S.r.l. Casalnuovo PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto

Macom Manifatture Napoli PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto
Confezioni Meridionali S.p.a.

Defra S.r.l. Napoli PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto

Eventi di Giacco Vincenzo d.i. Acerra artigiana INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto

Cinturificio Paco s.r.l. Casalnuovo PMI INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE Trasferimento-
DI PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI Ampliamento

TOUCH di Martino Rosaria d.i. Casalnuovo PMI INDUSTRIE TESSILI E DELL’ABBIGLIAMENTO Nuovo impianto

CASTELLO Samagas s.r.l. Castello di Cisterna PMI FABBRICAZIONE DI COKE, RAFFINERIE DI PETROLIO, Nuovo impianto 2
DI CISTERNA TRATTAMENTO DEI COMBUSTIBILI NUCLEARI

Del Gaudio Maria Zaira D.I. Castello di Cisterna artigiana INDUSTRIE ALIMENTARI, DELLE BEVANDE  E DEL TABACCO Nuovo impianto

POMIGLIANO F.A.P.A. S.N.C. di Somma Vesuviana PMI PRODUZIONE DI METALLO E FABBRICAZIONE Nuovo impianto 3
D’ARCO Romano Carmela & figli DI PRODOTTI IN METALLO

Opifex di Rea Luigi d.i. Pomigliano d’Arco PMI FABBRICAZIONE DI MACCHINE ELETTRICHE Nuovo impianto
E DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED OTTICHE

Gestioni Industriali S.r.l. Pomigliano d’Arco PMI FABBRICAZIONE DI PRODOTTI Ampliamento
DELLA LAVORAZIONE  DI MINERALI NON METALLIFERI

Tabella 4 bis: Classificazione per localizzazione degli investimenti (secondo bando)

SECONDO BANDO

* Definito in base ai codici ISTAT del 1991
** Le tipologie di investimento sono state raggruppate in quattro categorie, sulla base delle indicazioni contenute nelle relazioni istruttorie: ampliamento, nuovo impianto,
trasferimento, riattivazione
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MISURA 1 Azione 2

SETTORE * SOGGETTO SEDE LEGALE LOCALIZZAZIONE SOTTOSETTORE * TIPOLOGIA di APPARTENENZA TOT. 
REALIZZATORE INVESTIMENTO INVESTIMENTO ** A CONSORZI (N°)

Indaco s.p.a. Caivano Caivano Fabbricazione di cacao, cioccolato, Riattivazione Sì 4
caramelle e confetterie

Ital Food s.r.l. Afragola Afragola Fabbricazione di altri prodotti alimentare: aceti, Nuovo impianto No
lieviti, prodotti di frutta a guscio, estratti 

per liquori, ed altri prodotti alimentari n.c.a

De Nigris Marcello d.i. Afragola Afragola Fabbricazione di altri prodotti alimentare: aceti, Ampliamento No
lieviti, prodotti di frutta a guscio, estratti 

per liquori, ed altri prodotti alimentari n.c.a

Laburia Servizi sas Pomigliano Castello di Cisterna Lavorazione del tè e del caffè Nuovo impianto No
di Galdiero Luigi d’Arco

Sabino Pasquale d.i. Napoli Casalnuovo Confezione su misura di vestiario Nuovo impianto Sì (consorzio 8
ex fabbricato Colussi Matinè)

Gitiesse s.r.l. Casoria Casalnuovo Confezione di abbigliamento Nuovo impianto Sì
ex fabbricato Colussi o indumenti particolari

Tecno I.G.L. s.a.s. Portici Casalnuovo Altre attività collegate Trasferimento No
ex fabbricato Colussi all’industria dell’abbigliamento

Marino s.r.l. Caivano Caivano Confezione di vestiario esterno Nuovo impianto No
industria confezioni

P.D.M. s.r.l. Caivano Pomigliano D’Arco Confezioni varie ed accessori Ampliamento No
zona ASI per l’abbigliamento

SOLAFIN s.r.l. Afragola Afragola Preparazione e filatura di fibre tipo lino Nuovo impianto No

Open Mark s.r.l. Napoli Caivano zona ASI Fabbricazione di articoli Ampliamento No
di calzetteria a maglia

T.A.M.  di Napoli Acerra Fabbricazione di nastri, fettucce, stringhe, Nuovo impianto No
D’Amico Giuseppe d. i. trecce, passamanerie di fibre tessili

Cinturificio Napoli Pomigliano D’Arco Fabbricazione di articoli da viaggio, Nuovo impianto Sì (consorzio 4
Gp & Max srl borse, articoli da correggiaio e selleria il Sole)

Upper S.r.l. Napoli Acerra Fabbricazione di parti e accessori Nuovo impianto No
per calzature non in gomma

Effetti Afragola Afragola Fabbricazione di parti e accessori Nuovo impianto No
di Mazza Massimo d.i. per calzature non in gomma

Bre.Mi. di Minicozzi Acerra Acerra Fabbricazione di parti e accessori Ampliamento No
Anna Donata d.i. per calzature non in gomma

Euro Legno s.r.l. Frattamaggiore Caivano zona ASI Fabbricazione di altri prodotti in legno; Nuovo impianto No 2
fabbricazione di articoli in sughero, 

paglia e materiali da intreccio

Velleca Antonio d.i. Pomigliano Pomigliano d’Arco Fabbricazione di porte e finestre Nuovo impianto Sì
d’Arco ex Sevel in legno (escluse porte blindate)

De. Vo Chimica s.r.l. Casoria Pomigliano d’Arco Fabbricazione di saponi, detersivi Nuovo impianto Sì 3
ex Sevel e detergenti e di agenti organici 

tensioattivi

Di Maio Colori s.a.s. Brusciano Castello di Cisterna Fabbricazione di pitture, vernici Nuovo impianto No
di Di Maio Angelo & C. e smalti, inchiostri da stampa e mastici

CHIMPEX Caivano Z.I. Caivano Z.I. Fabbricazione di prodotti chimici Ampliamento Sì (consorzio
INDUSTRIALE s.p.a. Pascarola Pascarola vari per uso industriale (compresi Prod. Caivano)

i preparati antidetonanti, antigelo)

Stamplast s.r.l. Acerra Acerra Fabbricazione di altri articoli Nuovo impianto No 1
contrada Pagliarone area ASI in materie plastiche

Betoproject s.r.l. Napoli Caivano Fabbricazione di prodotti Nuovo impianto Sì (consorzio 
Zona ASI in calcestruzzo per l’edilizia Ekotene) 

A Z VETRO s.r.l. Mariglianella Mariglianella Fabbricazione e lavorazione  Ampliamento No
di altro vetro (inclusovetro per usi tecnici), 

lavorazione di vetro cavo

INDUSTRIE ALIMENTARI, 
DELLE BEVANDE 
E DEL TABACCO

INDUSTRIE TESSILI 
E DELL’ABBIGLIAMENTO

INDUSTRIE CONCIARIE, 
FABBRICAZIONE 

DI PRODOTTI IN CUOIO, 
PELLE E SIMILARI

INDUSTRIE DEL LEGNO 
E DEI PRODOTTI IN LEGNO

FABBRICAZIONE 
DI PRODOTTI CHIMICI 

E DI FIBRE SINTETICHE 
E ARTIFICIALI

FABBRICAZIONE 
DI ARTICOLI IN GOMMA
E MATERIE PLASTICHE

Tabella 5: Classificazione per settori di riferimento (primo bando)

PRIMO BANDO
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SETTORE * SOGGETTO SEDE LEGALE LOCALIZZAZIONE SOTTOSETTORE * TIPOLOGIA di APPARTENENZA TOT. 
REALIZZATORE INVESTIMENTO INVESTIMENTO ** A CONSORZI (N°)

Bolt di Pomigliano d’Arco Pomigliano ex Sevel Produzione di filettatura e bulloneria Nuovo impianto Sì (consorzio 8
Palmese Stefano d. i. il Sole)

Metalli Davide s.r.l. Napoli Caivano Profilatura mediante formatura Nuovo impianto Sì
e piegatura e freddo

Credendino Vincenzo Cardito Caivano zona ASI Riparazione di macchine e apparecchi Nuovo impianto No
Service s.a.s. & C. di sollevamento e movimentazione

SEP s.a.s. Pomigliano d’Arco Acerra Profilatura mediante formatura Nuovo impianto Sì
e piegatura e freddo

LATTONERIA Casandrino Caivano zona ASI Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame Nuovo impianto No
Fratelli Silvestre s.r. l. Pascarola ed altri metalli e relativi lavori di riparazione

AR. TER. s.r.l. Castello di Cisterna Castello Lavori di meccanica generale Ampliamento No
di Cisterna per conto terzi

P. C. M. s.r.l. Somma Vesuviana Acerra zona ASI Lavori di meccanica generale Ampliamento Sì
per conto terzi (consorzio Irim)

Meridional stampi Volla Pomigliano D’Arco Fabbricazione di oggetti in ferro, Nuovo impianto Sì
di Giovanni Capasso ex Sevel in rame ed altri metalli 

& C. s.n.c. e relativi lavori di riparazione

Cosit di Izzo Elia Casalnuovo Casalnuovo Fabbricazione e installazione di macchine Ampliamento No 4
e C. s.n.c. per la lavorazione delle materie plastiche 

e della gomma e di altre macchine 
per impieghi speciali n.c.a. 
(compresi parti e accessori, 
manutenzione e riparazione)

Bunker international Napoli Caivano Fabbricazione di macchine da miniera, Nuovo impianto No
s.a.s. di Buonanno A. zona ASI cava e cantiere (compresi parti e accessori, 

installazione, manutenzione e riparazione)

Power breathe Napoli Mariglianella Fabbricazione di macchine Nuovo impianto No
aerospace & Marine di impiego generale 

life sup.tec. s.p.a. ed altro materiale meccanico n.c.a.

Di Lauro Salvatore d.i. Casalnuovo Casalnuovo Fabbricazione di protesi dentarie Ampliamento No

Fi. Ma. Napoli Pomigliano d’Arco Lavori di impianto tecnico: montaggio Nuovo impianto No 1
di Figalli Mario d.i. e riparazione di impianti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche effettuato 
da parte di ditte non costruttrici 

(escluse le installazioni elettriche 
per l’edilizia)

ME. CO. SER. s.p.a. Casalnuovo Casalnuovo Fabbricazione di carrozzerie Ampliamento No 2
per autoveicoli; fabbricazione 

di rimorchi e semirimorchi

ILMAS SUD s.p.a. Napoli Acerra Costruzione di aeromobili Trasferimento No
e di veicoli spaziali

Ital Ambiente s. r.l Afragola Caivano zona ASI Recupero e preparazione Nuovo impianto No 2
per il riciclaggio di cascami 

e rottami non metallici

NIGA Acerra Acerra zona ASI Recupero e preparazione Nuovo impianto No
di Salerno Nicola d.i. per il riciclaggio di cascami 

e rottami non metallici

N.G.I. di D’Andrea Luca Afragola Afragola Fornitura di software e consulenza Nuovo impianto No 1
e Imparato Ciro s.n.c. in materia di informatica

PRODUZIONE DI METALLO 
E FABBRICAZIONE 

DI PRODOTTI IN METALLO

FABBRICAZIONE 
DI MACCHINE 

ED APPARECCHI MECCANICI, 
COMPRESI L’INSTALLAZIONE, 

IL MONTAGGIO, 
LA RIPARAZIONE 

E LA MANUTENZIONE

FABBRICAZIONE 
DI MACCHINE ELETTRICHE 

E DI APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE ED OTTICHE

FABBRICAZIONE 
Dl MEZZI DI TRASPORTO

ALTRE INDUSTRIE 
MANIFATTURIERE

ATTIVITÀ IMMOBILIARI, 
NOLEGGIO, INFORMATICA, 
RICERCA, ALTRE ATTIVITÀ 

PROFESSIONALI 
ED IMPRENDITORIALI

* In base ai codici ISTAT
** Le istanze sono state raggruppate secondo le seguenti tipologie di investimento: ampliamento, nuovo impianto, trasferimento, riattivazione

Segue Tabella 5
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MISURA 1 Azione 2

SETTORE * SOGGETTO SEDE LEGALE LOCALIZZAZIONE SOTTOSETTORE * TIPOLOGIA di APPARTENENZA TOT. 
REALIZZATORE INVESTIMENTO INVESTIMENTO** A CONSORZI (N°)

INDUSTRIE Del Gaudio Castello Castello di Cisterna Produzione di derivati del latte: Nuovo impianto No 1
ALIMENTARI, Maria Zaira D.I. di Cisterna burro, formaggi, etc.

INDUSTRIE Confezioni Felmar Napoli Casalnuovo: Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì (Campus 11
TESSILI E di Burlato Concetta d.i. ex biscottificio Colussi moda)

DELL’ABBIGLIAMENTO Magazzini generali Afragola Cardito Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto No
abbigliamento 

di Orefice Michele 
& C. S.a.s.
M.T.M. S.r.l. Casoria Casalnuovo: Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì (Consorzio 

ex biscottificio Colussi Matinè)
Provenzale S.r.l. Casalnuovo Casalnuovo: Confezioni di biancheria personale Nuovo impianto Sì

ex biscottificio Colussi
Moda Rosa S.r.l. Napoli Casalnuovo: Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì (Consorzio 

ex biscottificio Colussi Matinè)
Confezioni Casalnuovo Casalnuovo: Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto No

Nobles moda uomo S.a.s. ex biscottificio Colussi
Tre R. Confezioni S.r.l. Casalnuovo Casalnuovo: Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì (Consorzio 

ex biscottificio Colussi Matinè)
Macom Manifatture Napoli Casalnuovo: Confezione di biancheria personale Nuovo impianto Sì (Campus 

Confezioni Meridionali ex biscottificio Colussi moda)
S.p.a.

Defra S.r.l. Napoli Casalnuovo: Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì (Campus 
ex biscottificio Colussi moda)

Eventi Acerra Casalnuovo: Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì (Consorzio 
di Giacco Vincenzo d.i. ex biscottificio Colussi Matinè)

TOUCH Casalnuovo Casalnuovo: Confezioni vestiario esterno Nuovo impianto Sì
di Martino Rosaria d.i. ex biscottificio Colussi

INDUSTRIE CONCIARIE, Cinturificio Paco s.r.l. Casalnuovo Casalnuovo: Fabbricazione articoli da viaggio, Trasferimento- Sì (Campus 1
FABBRICAZIONE DI ex biscottificio Colussi borse, articoli da correggiaio e selleria Ampliamento moda)
PELLE E SIMILARI

FABBRICAZIONE  Samagas s.r.l. Castello Castello di Cisterna Miscelazione di gas petroliferi
DI COKE, RAFFINERIE di Cisterna liquefatti (GPL) e loro derivati Nuovo impianto No 1

NUCLEARI

FABBRICAZIONE Gestioni Industriali S.r.l. Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Fabbricazione di calcestruzzo pronto per l’uso Ampliamento No 5
DI PRODOTTI I.G.E.A.industria grassello Afragola Caivano: Produzione di calce Nuovo impianto No

DELLA LAVORAZIONE ed affini di Scotti P. e C zona ASI Pascarola
DI MINERALI Alchemia S.r.l. Napoli Caivano Fabbricazione di altri prodotti in minerali Ampliamento No

NON METALLIFERI non metalliferi n.c.a.
Vetreria Partenopea Srl Caivano Caivano Fabbricazione di vetro cavo Nuovo impianto No

Stile marmo di Acerra Acerra Lavorazione artistica del marmo Ampliamento No
Severino Pasquale S.n.c. e pietre affini; lavori in mosaico

FABBRICAZIONE O.M.F. s.r.l. Casalnuovo Casalnuovo Fabbricazione e installazione Ampliamento No 1
DI MACCHINE di macchine e apparecchi di sollevamento

ED APPARECCHI e movimentazione

MECCANICI, 
COMPRESI 

L’INSTALLAZIONE, 

Tabella 5 bis: Classificazione per settori di riferimento (secondo bando)

SECONDO BANDO

INDUSTRIE ALIMENTARI, 
DELLE BEVANDE 
E DEL TABACCO

INDUSTRIE 
TESSILI E

DELL’ABBIGLIAMENTO

INDUSTRIE CONCIARIE,
FABBRICAZIONE 

DI PRODOTTI IN CUOIO,
PELLE E SIMILARI 

FABBRICAZIONE DI COKE,
RAFFINERIE DI PETROLIO,

TRATTAMENTO
DEI COMBUSTIBILI

NUCLEARI

FABBRICAZIONE
DI PRODOTTI

DELLA LAVORAZIONE
DI MINERALI

NON METALLIFERI

FABBRICAZIONE
DI MACCHINE

ED APPARECCHI
MECCANICI, COMPRESI

L’INSTALLAZIONE,
IL MONTAGGIO,

LA RIPARAZIONE
E LA MANUTENZIONE
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SETTORE * SOGGETTO SEDE LEGALE LOCALIZZAZIONE SOTTOSETTORE * TIPOLOGIA di APPARTENENZA TOT. 
REALIZZATORE INVESTIMENTO INVESTIMENTO** A CONSORZI (N°)

FABBRICAZIONE Opifex Pomigliano d’Arco Pomigliano Fabbricazione apparecchi d’illuminazione Nuovo impianto Sì (Consorzio 2
DI MACCHINE di Rea Luigi d.i. d’Arco e lampade elettriche Il Sole)

ELETTRICHE E DI Stars Cardito Cardito Fabbricazione di protesi dentarie Ampliamento No

APPARECCHIATURE di Capuano Oreste d.i.

ELETTRICHE 
ED OTTICHE

PRODUZIONE F.A.P.A. S.N.C.  di Somma Vesuviana Pomigliano Fabbricazione di strutture metalliche Nuovo impianto Sì (Consorzio 4
DI METALLO Romano Carmela & figli d’Arco e di parti di strutture Il Sole)

E FABBRICAZIONE LOK 2000 Acerra Acerra Fabbricazione di serrature e cerniere Nuovo impianto No

DI PRODOTTI di Bartiromo Mario

IN METALLO M. & G. S.a.s. Marano Quarto Acerra: Fabbricazione di serrature e cerniere Nuovo impianto No

di Gagliardi Raffaele area PIP

N.M.C. nuovo Napoli Caivano: Produzione di molle Ampliamento No

mollificio campano s.r.l. zona ASI Pascarola

ATTIVITÀ IMMOBILIARI, Paesi di Acerra Acerra: Servizi di ingegneria integrata Nuovo impianto Sì 2
NOLEGGIO, Feo Giorgio & C S.n.c. contrada Pagliarone

INFORMATICA, Progetto e Sviluppo Sas Pomigliano Casalnuovo Elaborazione elettronica dei dati Nuovo impianto No

RICERCA, ALTRE di Capuano Alfonso d’Arco

ALTRE INDUSTRIE Fermetal Sas Casavatore Afragola Recupero e preparazione per il riciclaggio Nuovo impianto No 2
MANIFATTURIERE di cascami e rottami metallici

Mormile S.a.s. di Crispano Caivano Fabbricazione di materassi Nuovo impianto No

Mormile Vincenzo & C

* Definito in base ai codici ISTAT del 1991
** Le tipologie di investimento sono state raggruppate in quattro categorie, sulla base delle indicazioni contenute nelle relazioni istruttorie: ampliamento, nuovo impianto,
trasferimento, riattivazione

FABBRICAZIONE
DI MACCHINE

ELETTRICHE E DI
APPARECCHIATURE

ELETTRICHE
ED OTTICHE

PRODUZIONE
DI METALLO

E FABBRICAZIONE
DI PRODOTTI
IN METALLO

ATTIVITÀ IMMOBILIARI,
NOLEGGIO,

INFORMATICA,
RICERCA, ALTRE 

ALTRE INDUSTRIE
MANIFATTURIERE

Segue Tabella 5 bis
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MISURA 1 Azione 2

N° SOGGETTO OCCUPATI NUOVI OCCUPATI A REGIME
GRAD. REALIZZATORE PRECEDENTI OCCUPATI STAGIONALI DIRIGENTI OPERAI IMPIEGATI TOTALE

1 Meridional stampi di Giovanni Capasso & C. 1,0 10,0 0,0 0,0 10,0 1,0 11,0

2 Sabino Pasquale D.I. 7,4 9,6 0,0 0,0 17,0 0,0 17,0

3 Gitiesse S.r.l. 0,0 7,0 0,0 0,0 6,0 1,0 7,0

5 Tecno I.G.L. S.a.s. 0,0 13,0 0,0 0,0 12,0 1,0 13,0

6 Cinturificio Gp & Max srl 0,0 35,0 0,0 0,0 30,0 5,0 35,0

7 Marino S.r.l. industria confezioni 0,0 34,0 0,0 0,0 32,0 2,0 34,0

8 Upper S.r.l. 0,0 35,0 0,0 0,0 30,0 5,0 35,0

9 Euro Legno S.r.l. 0,0 20,0 0,0 0,0 18,0 2,0 20,0

10 Effetti di Mazza Massimo 0,0 9,0 0,0 0,0 9,0 0,0 9,0

11 Bolt di Palmese Stefano 3,3 9,3 0,0 0,0 9,0 4,0 13,0

13 De. Vo Chimica S.r.l. 2,0 18,0 0,0 0,0 18,0 2,0 20,0

15 Cosit di Izzo Elia e C. S.n.c. 24,5 6,5 0,0 0,0 22,5 8,0 30,5

16 Di Lauro Salvatore 0,0 1,0 0,0 0,0 0,0 1,0 1,0

17 Metalli Davide S.r.l. 1,0 7,0 0,0 0,0 6,0 2,0 8,0

18 Indaco S.P.A. 0,0 48,0 0,0 2,0 40,0 6,0 48,0

19 Credendino Vincenzo Service S.a.s. & C. 0,0 17,0 0,0 0,0 15,0 2,0 17,0

20 SEP S.a.s. 0,0 20,0 0,0 1,0 17,0 2,0 20,0

22 Velleca Antonio 0,0 6,0 0,0 0,0 6,0 0,0 6,0

23 Ital Food S.r.l. 6,3 8,7 0,0 0,0 12,0 3,0 15,0

24 ME. CO. SER. S.p.a. 13,0 9,0 0,0 0,0 19,0 3,0 22,0

25 Bre.Mi. Di Minicozzi Anna Donata 5,6 2,4 0,0 0,0 7,0 1,0 8,0

26 P.D.M. S.r.l. 15,0 8,0 0,0 0,0 14,0 9,0 23,0

29 Betoproject S.r.l. 0,0 14,0 0,0 1,0 10,0 3,0 14,0

30 Bunker international Sas di Buonanno A. 0,0 30,0 0,0 0,0 23,0 7,0 30,0

31 Solafin S.r.l. 0,0 7,0 0,0 0,0 6,0 1,0 7,0

32 Lattoneria Fratelli Silvestre S.r.l. 0,0 9,0 0,0 1,0 6,0 2,0 9,0

33 De Nigris Marcello 15,0 7,0 0,0 0,0 15,5 6,5 22,0

34 AR. TER. S.r.l. 25,0 4,0 0,0 0,0 25,0 2,0 29,0

35 Ilmas Sud S.p.a. 41,9 35,1 0,0 2,0 65,0 10,0 77,0

36 Di Maio Colori S.a.s. di Di Maio Angelo & C. 0,0 6,0 0,0 0,0 5,0 1,0 6,0

37 Power breatheaerospace & Marine life sup.tec. S.p.a. 0,0 5,0 0,0 1,0 2,0 2,0 5,0

38 Ital Ambiente S. r.l 0,0 8,0 0,0 0,0 6,0 2,0 8,0

39 N.G.I. di D’Andrea Luca e Imparato Ciro S.n.c. 0,0 1,0 0,0 0,0 0,0 1,0 1,0

41 P. C. M. S.r.l. 15,3 7,7 0,0 0,0 19,0 4,0 23,0

42 Fi. Ma. Di Figalli Mario 0,0 7,0 0,0 0,0 6,0 1,0 7,0

43 A Z Vetro Srl 28,0 8,0 0,0 0,0 34,0 2,0 36,0

44 Open Mark S.r.l. 0,4 5,6 0,0 1,0 6,0 1,0 8,0

45 Chimpex Industriale S.p.A. 25,0 2,0 0,0 1,0 12,0 14,0 27,0

46 T.A.M. di D’Amico Giuseppe d. i. 0,0 3,0 0,0 0,0 2,0 1,0 3,0

47 Stamplast srl 0,0 6,0 0,0 0,0 5,0 1,0 6,0

49 Niga di Salerno Nicola D.I. 0,0 10,0 0,0 0,0 8,0 2,0 10,0

50 Laburia Servizi sas di Galdiero Luigi 0,0 3,5 0,0 0,0 2,0 1,5 3,5

TOTALE (imprese finanziate) 229,7 512,4 0,0 10,0 607,0 125,0 744,0

Tabella 6: Impatto occupazionale atteso (primo e secondo bando)

PRIMO BANDO
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N° SOGGETTO OCCUPATI NUOVI OCCUPATI A REGIME
GRAD. REALIZZATORE PRECEDENTI OCCUPATI STAGIONALI DIRIGENTI OPERAI IMPIEGATI TOTALE

1 Confezioni Felmar di Burlato Concetta 0,0 15,0 0,0 0,0 14,0 1,0 15,0

2 F.A.P.A. s.n.c. 8,2 11,8 0,0 20,0

3 Opifex di rea Luigi 1,0 7,0 0,0 0,0 7,0 1,0 8,0

4 Magazzini generali abbigliamento 0,0 33,0 0,0 0,0 30,0 3,0 33,0

di Orefice Michele & C. s.a.s.

5 M.T.M. s.r.l. 0,0 13,0 0,0 0,0 12,0 1,0 13,0

6 Provenzale s.r.l. 4,5 8,5 0,0 0,0 12,0 1,0 13,0

7 Moda Rosa s.r.l. 0,0 14,0 0,0 0,0 12,0 2,0 14,0

8 Confezioni Nobles moda uomo s.a.s 4,2 15,8 0,0 0,0 19,0 1,0 20,0

9 Stars di Capuano Oreste 0,0 1,0 0,0 0,0 1,0 0,0 1,0

10 Tre R. Confezioni s.r.l. 0,0 30,0 0,0 0,0 29,0 1,0 30,0

11 Macom Manifatture Confezioni Meridionali s.p.a. 13,0 14,0 0,0 0,0 23,0 4,0 27,0

12 Defra s.r.l. 0,0 30,0 0,0 0,0 26,0 4,0 30,0

13 Gestioni Industriali s.r.l. 29,0 7,0 0,0 0,0 34,0 2,0 36,0

15 LOK 2000 di Bartiromo Mario 0,0 6,0 0,0 0,0 6,0 0,0 6,0

16 M. & G. s.a.s. di Gagliardi Raffaele 0,0 12,0 0,0 1,0 7,0 4,0 12,0

17 Eventi di Giacco Vincenzo d.i. 7,0 12,0 0,0 0,0 18,0 1,0 19,0

18 Samagas s.r.l. 16,3 9,7 0,0 0,0 21,0 5,0 26,0

19 Cinturificio Paco s.r.l. 0,9 5,0 0,0 0,0 4,9 1,0 5,9

20 N.M.C. nuovo mollificio campano s.r.l. 21,5 5,5 0,0 1,0 18,0 8,0 27,0

21 I.G.E.A. industria grasselloed affini di Scotti P. e C. 3,0 20,0 0,0 0,0 19,0 4,0 23,0

22 TOUCH di Martino Rosaria 0,0 15,0 0,0 0,0 15,0 0,0 15,0

23 Del Gaudio Maria Zaira d.i. 0,0 2,0 0,0 0,0 2,0 0,0 2,0

24 Paesi di Feo Giorgio & C. s.n.c. 0,0 10,0 0,0 0,0 8,0 2,0 10,0

25 Progetto di Sviluppo s.a.s. di Capuano Alfonso 0,0 6,0 0,0 0,0 1,0 5,0 6,0

26 O.F.M. s.r.l. 13,0 3,0 0,0 0,0 14,0 2,0 16,0

27 Alchemia s.r.l. 9,6 1,0 0,0 0,0 7,8 2,8 10,6

TOTALE (imprese finanziate) 131,2 307,3 0,0 2,0 360,7 55,8 438,5

28 Vetreria Partenopea s.r.l. 0,0 40,0 0,0 0,0 38,0 2,0 40,0

31 Fermental s.a.s. 0,0 7,0 0,0 0,0 6,0 1,0 7,0

32 Mormile s.a.s. di Mormile Vincenzo & C. 0,0 10,0 0,0 0,0 8,0 2,0 10,0

33 Stile marmo di Severino Pasquale s.n.c. 3,0 2,0 0,0 0,0 4,0 1,0 5,0

TOTALE (imprese finanziate) 3,0 59,0 0,0 0,0 56,0 6,0 62,0

TOTALE (COMPLESSIVO) 363,9 878,7 0,0 12,0 1023,7 186,8 1244,5

SECONDO BANDO



Finalità, beneficiari e destinatari
Incentivazione della cooperazione tra PMI attraverso il sostegno a Con-
sorzi aventi lo scopo di fornire servizi alle imprese consorziate.
L’obiettivo di fondo consiste nel concorrere alla razionalizzazione, aggre-
gazione e qualificazione del tessuto delle piccole e medie imprese locali,
contrastando la tendenza radicata alla frammentazione, la scarsa propen-
sione all’associazionismo, l’assenza di strutture di servizi ed orientamento
per l’impresa.
L’erogazione del contributo all’organismo consortile, anziché alle singole
imprese, consente di sfruttare appieno le economie di scala e di costo le-
gate alla realizzazione del programma comune.

Soggetto Intermediario Locale.

Consorzi e Società consortili costituiti tra PMI industriali, artigianali, com-
merciali e di servizi; Società consortili miste a prevalenza privata.

L’azione in cifre
Gli interventi programmati

Sono 6 i progetti ai quali è stato attribuito il finanziamento del Patto, su 11 istanze di contributo
complessivamente presentate (cfr. tab. 1).
L’investimento previsto è pari a 3.062 milioni, di cui 1.449 di contributo pubblico (cfr. tab. 2).
L’impatto occupazionale atteso è di 8,5 nuove unità.
I progetti si riferiscono ad imprese riconducibili a tre settori produttivi: tessile/abbigliamento,
meccanico e alimentare (cfr. tab. 5).

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 il dato relativo alle erogazioni segnala una forte ripresa, rispetto alle meno po-
sitive rilevazioni registrate appena due mesi prima.
Al momento, il contributo pubblico liquidato supera il tetto del mezzo miliardo di lire, per un
avanzamento della spesa che supera il 36% (cfr. tab. 2).
Tutti i 6 progetti finanziati sono ancora in piena fase d’attuazione.

AZIONE 3
Incentivi erogati

ai Consorzi di PMI

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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* Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

1.3 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 989,92 299,12 30,22%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 458,88 229,88 50,10%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 1.448,80 529,00 36,51%

INVESTIMENTO PRIVATO* 1.613,20 n.d. n.d.

Investimento complessivo 3.062,00 n.d. n.d.

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 3 - Bando 1 06 3 50,0% 5,5
Azione 3 - Bando 2 05 3 60,0% 3,0
Totale 11 6 54,5% 8,5

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

MISURA 1 Azione 3
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LE AZIONI

Azione 1 Realizzazione di impianti e strutture (in particolare serre) in grado di garantire la
destagionalizzazione e la qualità delle produzioni ortofrutticole.

Azione 2 Realizzazione di una struttura accentrata per la trasformazione e la commercia-
lizzazione delle produzioni ortofrutticole (Centro servizi ortofrutta).

Azione 3 Realizzazione di una struttura accentrata per la trasformazione e la commercia-
lizzazione delle produzioni florovivaistiche (Centro sviluppo del florovivaismo).

Azione 4 Studi e campagne informative e promozionali relativi alle produzioni vitivinicole
locali tradizionali.

FEOGA

MISURA 2
Sviluppo del tessuto agricolo

Numero di progetti finanziati: Impegni Erogazioni Stato di avanzamento
(A) (B) (B/A)

18 (milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 2.497,97 1.015,48 40,65%

FONDO COMUNITARIO (FEOGA) 3.746,95 1.523,22 40,65%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

TOTALE 6.244,92 2.538,70 40,65%

Quadro riepilogativo (al 30 giugno 2001)



Finalità, beneficiari e destinatari
Aumento del valore aggiunto delle aziende agricole attraverso interventi
mirati.
Obiettivo dell’azione è stimolare gli investimenti per l’ammodernamento e
la qualificazione del comparto agricolo e floricolo, l’introduzione di tecni-
che innovative per la difesa integrata delle colture, la realizzazione di at-
tività integrative del reddito agricolo e rurale.

Soggetto Intermediario Locale.

Imprese agricole singole e associate.

L’azione in cifre
Gli interventi programmati

Sono 14 i progetti ammessi a finanziamento su 21 istanze di contributo presentate (cfr. tab. 1),
per un investimento complessivo superiore ai 1.300 milioni di lire, di cui 866 milioni di contri-
buto pubblico (cfr. tab. 2).
Si prevede un impatto occupazionale di almeno 20 nuove unità.

Lo stato di attuazione

Notevoli le criticità emerse nella fase di attuazione, anche per le difficoltà incontrate dai desti-
natari dei finanziamenti nella gestione delle complesse procedure (variamente collegate al quadro
normativo comunitario, nazionale e regionale di riferimento), che hanno disciplinato la fase di
realizzazione delle iniziative.
Ciò ha reso necessario da parte del SIL l’erogazione di un’assistenza continua, a fronte di una
diffusa diffidenza da parte dei destinatari nei confronti dello strumento agevolativo e di una cre-
scente incertezza sulle reali possibilità di portare a compimento i progetti.
Al 30 giugno 2001, le richiamate criticità sono state parzialmente superate, come dimostra il fatto
che 6 progetti (su 14) sono stati avviati, facendo registrare un avanzamento della spesa relativa-
mente positivo (22,44%, per un ammontare complessivo delle erogazioni di poco inferiore ai 200
milioni di lire – cfr. tab. 2).
Dei 14 progetti finanziati, in un solo caso si è già pervenuti alla conclusione dei lavori.

AZIONE 1
Realizzazione di impianti e strutture 

(in particolare serre) in grado di garantire 
la destagionalizzazione e la qualità 

delle produzioni ortofrutticole

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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MISURA 2 Azione 1

* Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

2.1 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 346,37 77,72 22,44%

FONDO COMUNITARIO (FEOGA) 519,56 116,58 22,44%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 865,93 194,30 22, 44%

INVESTIMENTO PRIVATO* 475,07 n.d. n.d.

Investimento complessivo 1.341,00 n.d. n.d.

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 1 - Bando 1 18 13 72,2% 18,8
Azione 1 - Bando 2 03 01 33,3% 01,6
Totale 21 14 66,6% 20,4

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)
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Finalità, beneficiari e destinatari
Promozione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti ortofrut-
ticoli dell’area di riferimento.
L’obiettivo dell’azione viene perseguito attraverso l’incentivazione di in-
terventi di costruzione e ristrutturazione di locali idonei allo stoccaggio,
manipolazione e commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli ed attra-
verso azioni di promozione, qualificazione e commercializzazione delle
produzioni.

Soggetto Intermediario Locale.

Imprese agricole singole e associate.

L’azione in cifre
Gli interventi programmati

Sono 2 i progetti ai quali è stato attribuito il finanziamento del Patto, su 5 istanze presentate (cfr.
tab. 1).
Gli investimenti previsti sono pari ad oltre 6.006 milioni di lire, di cui 3.904 di contributo pub-
blico (cfr. tab. 2).
L’impatto occupazionale atteso è di 19 nuove unità.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 l’avanzamento dei lavori è da considerare molto positivo, con un’erogazione
di quasi 2 miliardi di lire, pari alla metà esatta delle risorse impegnate.
I due progetti ammessi al finanziamento sono in piena fase di attuazione e tutto lascia prevedere
che saranno regolarmente conclusi entro le scadenze fissate.

AZIONE 2
Realizzazione di una struttura 

accentrata per la traformazione 
e commercializzazione 

delle produzioni ortofrutticolo 
(Centro servizi ortofrutta)

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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* Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

2.2 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 1.561,47 780,72 50,00%

FONDO COMUNITARIO (FEOGA) 2.342,20 1.171,08 50,00%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 3.903,67 1.951,80 50,00%

INVESTIMENTO PRIVATO* 2.102,33 n.d. n.d.

Investimento complessivo 6.006,00 n.d. n.d.

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 2 - Bando 1 1 1 100 07
Azione 1 - Bando 2 4 1 025 12
Totale 5 2 040 19

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

MISURA 2 Azione 2
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Finalità, beneficiari e destinatari

Concentrazione dell’offerta ed integrazione degli aspetti logistici, distri-
butivi e promozionali nel settore florovivaistico.
Analogamente all’Azione precedente, l’obiettivo dell’azione viene perse-
guito attraverso l’incentivazione di interventi di costruzione e ristruttura-
zione di locali idonei allo stoccaggio, manipolazione e commercializza-
zione dei prodotti ortofrutticoli ed attraverso azioni di promozione, quali-
ficazione e commercializzazione delle produzioni.

Soggetto Intermediario Locale.

Imprese agricole singole e associate.

L’azione in cifre
Gli interventi programmati

Ad un solo progetto è stato attribuito il finanziamento del Patto, su 5 istanze di contributo com-
plessivamente presentate (cfr. tab. 1).
Gli investimenti previsti sono pari a 1.208 milioni di lire, di cui 785 coperti dal contributo pub-
blico (cfr. tab. 2).
L’impatto occupazionale atteso è di 3 nuove unità.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001, come per la precedente Azione, risulta liquidata la metà della cifra impegnata,
per un valore di 392 milioni di lire.

AZIONE 3
Realizzazione di una struttura 

accentrata per la traformazione 
e commercializzazione 

delle produzioni florovivaistiche
(Centro sviluppo del florovivaismo)
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* Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

2.3 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 314,08 157,04 50,00%

FONDO COMUNITARIO (FEOGA) 471,12 235,56 50,00%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 785,20 392,60 50,00%

INVESTIMENTO PRIVATO* 422,80 n.d. n.d.

Investimento complessivo 1.208,00 n.d. n.d.

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 2 - Bando 1 2 1 50 3
Azione 1 - Bando 2 3 0 0 –

Totale 5 1 20 3

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

MISURA 2 Azione 3
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Finalità, beneficiari e destinatari
Promozione e valorizzazione delle produzioni vitivinicole dell’area.
L’obiettivo dell’Azione viene perseguito attraverso studi e campagne infor-
mative e promozionali relativi ai prodotti DOC, IGT, DOP, IGP e biolo-
gici riconosciuti ai sensi delle normative comunitarie.

Soggetto Intermediario Locale.

Enti ed organismi pubblici.

L’azione in cifre
Gli interventi programmati

Il finanziamento del Patto è stato concesso a favore dell’unica istanza presentata.
Si prevedono investimenti per 690 milioni di lire, interamente coperti dal contributo pubblico
(cfr. tab. 2).
L’intervento in oggetto non presenta alcun impatto occupazionale diretto e permanente.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 le erogazioni risultano ancora bloccate, benché il cronoprogramma dell’inter-
vento prevedesse, entro lo scorso mese di maggio, l’erogazione al Consorzio gestore dell’inizia-
tiva di una prima quota del contributo, pari a 345 milioni di lire (la metà dell’impegno).
Pur in presenza di notevoli difficoltà di carattere procedurale ed amministrativo, si ritiene che il
progetto possa essere portato a positivo compimento.

AZIONE 4
Studi e campagne informative e promozionali 

relativi alle produzioni vitivinicole locali tradizionali
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N° DESCRIZIONE SOGGETTO SOGGETTO INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE EROGAZIONE STATO DI IMPATTO
GRAD. DELL’INVESTIMENTO PROPONENTE REALIZZATORE COMPLESSIVO CONCESSA AVANZAMENTO OCCUPAZIONALE

(Lm.) (Lm.) (Lm.) DELLA SPESA (%)

1 Definizione di un piano Provincia di Napoli Consorzio “Università 690,13 690,13 0 0 n.d.
marketing per la del vino di Napoli”

valorizzazione di tutte
le produzioni vitivinicole

campane e sistemazione
della sede operativa

con opportuni
arredi e attrezzature

Tabella 3: Informazioni generali

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 4 1 1 100 –

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

2.4 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 276,05 0 0%

FONDO COMUNITARIO (FEOGA) 414,08 0 0%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 690,13 0 0%

INVESTIMENTO PRIVATO – – –

Investimento complessivo 690,13 0 0%

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)

MISURA 2 Azione 4



LE AZIONI

Azione 1 Recupero ed adeguamento degli edifici e dotazione dei medesimi con attrezzature
fisse e mobili.

Azione 2 Potenziamento del decoro e della qualità urbana, attraverso il miglioramento del-
l’arredo urbano, la riqualificazione della piccola viabilità interna, e la sistemazione
delle pertinenze a verde.

Azione 3 Costruzione, ristrutturazione ed ampliamento di strutture sportive e/o destinate al
tempo libero.

FESR

MISURA 3
Riqualificazione del territorio

Numero di progetti finanziati: Impegni Erogazioni Stato di avanzamento
(A) (B) (B/A)

33 (milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 12.142,29 2.965,64 24,00%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 6.095,38 2.662,75 43,68%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI 12.011,78 1.969,82 16,40%

TOTALE 30.231,45 7.598,21 25,13%

Quadro riepilogativo (al 30 giugno 2001)



Finalità, beneficiari e destinatari

Valorizzazione di edifici di interesse storico, destinati a servizi sociali, as-
sistenziali, culturali e di accoglienza.
L’obiettivo dell’Azione viene perseguito attraverso l’incentivazione di atti-
vità di recupero, restauro ed adeguamento strutturale degli edifici.
L’azione non comprende interventi di potenziamento dell’offerta ricettiva
(alberghiera), non avendo questi ultimi, nel sistema locale, una funzione
prioritaria in relazione agli obiettivi fissati di sviluppo locale.

Enti locali, enti ed organismi pubblici.

Fruitori finali (utenti dei servizi).

L’azione in cifre

Gli interventi programmati

Sono 4 i progetti ai quali è stato attribuito il finanziamento del Patto, su 5 istanze di contributo
presentate (cfr. tab. 1).
Al 31 dicembre 1999 gli investimenti programmati erano pari a 5.359 milioni di lire, interamente
coperti da contributo pubblico.
Successivamente, per effetto dell’introduzione di diverse varianti ai progetti originari, l’ammon-
tare complessivo dell’impegno è stato ridotto a 5.187 milioni.
L’impatto occupazionale atteso è di 29 nuove unità.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 l’avanzamento della spesa è di poco superiore al 22%, per un ammontare com-
plessivo delle erogazioni di 1.147 milioni lire (cfr. tab. 2).
Nei due progetti realizzati dal Comune di Acerra – Castello Baronale e Cittadella dei Bambini –
i lavori sono stati ultimati entro la scadenza prevista.
Procede senza particolari problemi il progetto di recupero del Palazzo Montanino, proposto dal
Comune di Pomigliano d’Arco.
Soltanto negli ultimi mesi, invece, il Comune di Caivano è riuscito a sbloccare la situazione rela-
tiva al progetto di ristrutturazione del Castello Medioevale: decisivo, in tal senso, l’intervento del
SIL, che ha permesso di superare i gravi impedimenti di carattere tecnico, procedurale e realiz-
zativo che avevano fortemente ritardato l’avvio degli interventi.

AZIONE 1
Recupero ed adeguamento degli edifici 

e dotazione dei medesimi 
con attrezzature fisse e mobili
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Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 1 5 4 80% 29

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

3.1 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 1.987,99 222,08 11,17%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 1.448,89 547,23 37,77%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI 1.750,31 377,99 21,60%

Totale Risorse Pubbliche 5.187,20 1.147,31 22,12%

INVESTIMENTO PRIVATO – – –

Investimento complessivo 5.187,20 1.147,31 22,12%

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)

MISURA 3 Azione 1
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Finalità, beneficiari e destinatari

Recupero della vivibilità urbana, attraverso piccoli interventi di riqualifi-
cazione del contesto urbanistico ed ambientale, la cui attivazione è com-
plementare alle azioni rivolte alla rivitalizzazione del contesto socio-eco-
nomico.
L’Azione mira al potenziamento del decoro e della qualità urbani, incenti-
vando la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dell’arredo
urbano, alla riqualificazione della piccola viabilità interna, alla realizza-
zione di parcheggi e alla sistemazione delle pertinenze a verde.

Enti locali.

Fruitori finali (cittadini e turisti).

L’azione in cifre

Gli interventi programmati

Sono 15 i progetti ai quali è stato riconosciuto il finanziamento del Patto, su 20 istanze di con-
tributo presentate (cfr. tab. 1)
A seguito dell’introduzione di alcune varianti ai progetti originari, gli investimenti previsti sono
passati da 11.852 a 13.011 milioni di lire (cfr. tab. 2).
L’impatto occupazionale atteso è di 28 nuove unità.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 il dato relativo all’avanzamento della spesa appare confortante: risultano ero-
gati, infatti, oltre 5.554 milioni di lire, pari al 42% dell’impegno programmato (cfr. tab. 2).
Sono stati completati i lavori relativi ai 3 progetti gestiti dal Comune di Castello di Cisterna ed
al progetto proposto dal Comune di Brusciano.
Procedono in maniera spedita, e sono ormai prossimi alla conclusione, i 6 progetti realizzati dal
Comune di Casalnuovo.
Anche i Comuni di Cardito e Pomigliano d’Arco fanno registrare un’apprezzabile stato di avan-
zamento dei rispettivi progetti (intorno al 60-70% del valore dei lavori); si prevede, pertanto, che
essi possano chiudersi secondo le scadenze fissate.
Le maggiori criticità sono emerse in riferimento ad un progetto di ripristino del sistema viario

AZIONE 2
Potenziamento del decoro e della qualità urbana, 

attraverso il miglioramento dell’arredo urbano, 
la riqualificazione della piccola viabilità interna, 

e la sistemazione delle pertinenze a verde
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proposto dal Comune di Caivano: i lavori sono stati a lungo fermi prima che il Banco di Napoli
pervenisse all’approvazione di una variante; sbloccatasi favorevolmente questa situazione, sono
poi intervenuti problemi di carattere burocratico ad impedire l’avvio delle erogazioni.
Ritardi e criticità sono stati registrati anche a Mariglianella: in questo caso – progetto di realiz-
zazione di una strada – l’intervento è ostacolato da difficoltà inerenti la compatibilità con le pre-
visioni urbanistiche vigenti e le procedure già avviate di espropriazione dei suoli.
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Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 2 20 15 75% 26,1

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

3.2 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 6.876,70 2.162,72 31,45%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 2.900,41 1.799,85 62,05%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI 3.234,75 1.591,83 49,21%

Totale Risorse Pubbliche 13.011,86 5.554,40 42,69%

INVESTIMENTO PRIVATO – – –

Investimento complessivo 13.011,86 5.554,40 42,69%

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)

MISURA 3 Azione 2
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Finalità, beneficiari e destinatari

Sviluppo di attività sportive e ricreative, finalizzate all’offerta, in partico-
lare alle fasce giovanili, di un’alternativa all’impiego del tempo libero, con
positivi effetti sulla qualità della vita urbana.

Soggetto Intermediario Locale.

Imprese (Società e/o organizzazioni sportive), organismi pubblici.

L’azione in cifre

Gli interventi programmati

Ai 10 progetti già finanziati al 31 dicembre 1999 sono stati aggiunti ulteriori 4 progetti, a seguito
della Delibera del C.d.A. del 27 febbraio 2001 che ha formalizzato lo scorrimento della relativa
graduatoria. Dei 5 progetti ammessi e non finanziati per carenza di fondi alla data del 31 dicem-
bre 1999, infatti, solo uno dei progetti proposti dal Comune di Casalnuovo – realizzazione di una
piscina comunale – risultava incompatibile con la tempistica di attuazione del Patto, per ammis-
sione dello stesso soggetto beneficiario.
Le risorse necessarie per l’esecuzione dello scorrimento della graduatoria (pari a circa 836 milioni
di lire) sono state recuperate in parte dai ribassi d’asta di alcuni progetti collocati nella medesima
graduatoria (per complessivi 493,6 milioni di lire) e, per la restante quota parte (143 milioni di
lire), su economie riscontrate sulla Misura 1/Azione 2.
Al 30 giugno 2001, il valore complessivo dell’investimento programmato ammonta, pertanto, a
14.263,38 milioni di lire; vale, tuttavia, precisare che tale ammontare è comprensivo sia di valori
finanziari al netto delle economie – già registrate – da ribassi d’asta che di valori non ancora ri-
bassati, per cui sarà certamente soggetto a successive riduzioni.
L’impatto occupazionale atteso è di 49 nuove unità.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001, l’avanzamento della spesa fa registrare erogazioni per quasi 900 milioni di lire,
rispetto ai circa 5.476 già impegnati e coperti da contributo nazionale e comunitario.
Dei 14 progetti finanziati, solo il progetto proposto dal Comune di Cardito – ristrutturazione e
completamento di un campo di calcetto – risulta ancora fermo: il Comune, dopo aver manife-
stato interesse a ricevere il contributo (assegnato in seguito allo scorrimento delle graduatorie),

AZIONE 3
Costruzione, ristrutturazione ed ampliamento 

di strutture sportive e/o destinate al tempo libero

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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non ha avviato concretamente le relative procedure amministrative. Esistono, pertanto, forti
dubbi che quest’ultimo progetto possa essere avviato.
Sensibili incertezze riguardano anche il progetto proposto dal Comune di Castello di Cisterna
– ristrutturazione di campi da tennis con realizzazione di campo polifunzionale – che prevede il
concorso di capitali privati e che, allo stato, perdurando l’impossibilità di arrivare alla individua-
zione del partner privato, risulta bloccato.
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* Per effetto degli scorrimenti di graduatoria, i dati relativi all’impegno di spesa presentano differenze sensibili rispetto ai dati analoghi al 31 dicembre 1999 (cfr. “Lo Stato dell’arte.
Il Patto: primo rapporto sull’attuazione”).
** Dati comprensivi sia di valori finanziari al netto delle economie – già registrate – da ribassi d’asta che di valori non ancora ribassati (attualmente non disponibili).
*** Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

* Tra parentesi è indicato il dato relativo al 31 dicembre 1999

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

3.3 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 3.730,58 580,84 17,23%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 1.746,07 315,66 18,08%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI 7.046,73 n.d. n.d.

Totale Risorse Pubbliche 12.523,38 896.50 7,16%

INVESTIMENTO PRIVATO* 1.740,00 – –

Investimento complessivo 14.263,38 – –

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 3 - Bando 1 11 3 (3)* 27,3% 27
Azione 3 - Bando 2 17 11 (7)* 65,7% 22
Totale 28 14 (10)* 50,0% 49

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

MISURA 3 Azione 3



ESITO ISTRUTTORIA AL NETTO DEL RIBASSO D’ASTA: OCCUPAZIONE DIRETTA
N° SOGGETTO SOGGETTO TIPO DESTINATARI LOCALIZZAZIONE INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE QUOTA INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE QUOTA EROGAZIONE STATO DI di cantiere permanente

GRAD. REALIZZATORE GESTORE DI INTERVENTO INVESTIMENTO COMPLESSIVO CONCESSA BENEFICIARIO COMPLESSIVO CONCESSA BENEFICIARIO AVANZAMENTO (n) (n)
(Lm.) (Lm.) (Lm.) (Lm.) (Lm.) (Lm.)

1 Comune Enti o Cooperative Ristrutturazione Giovani di Casalnuovo Casalnuovo di Napoli 2.140 816 1.324 1.763 599 1.164 249,1 42% n. d. n.d
di Casalnuovo di lavoratori e ampiamento 

di pubblica utilità di un campo sportivo

2 Comune FILPJK - affiliata CONI Realizzazione Studenti e abitanti del quartiere Comune 
di Pomigliano d’Arco di un complesso sportivo di Pomigliano d’Arco 3.000 1.200 1.800 2.208 883 1.325 67,4 8% n.d. 8

con servizi
per manifestazioni pubbliche

3 GESTIONE GESTIONE 2000 SRL Costruzione e conduzione Abitanti dei comuni del patto Comune 
2000 SRL di un Centro Polifunzionale Cinema/ di Casalnuovo 2.900 1.160 1.740 NON RICORRE 580 50% n.d. 19*

Teatro multisala di Napoli

TOTALE 1° BANDO (imprese finanziate) 8.040 3.176 4.864 3.971 1.483 2.489 896,5 33% n.d. 27

1 Comune di Acerra Comune di Acerra Ristrutturazione e completamento funzionale Abitanti dei comuni del patto Comune 1.000 400 600 n. d. n. d. n. d. O 0% n.d. n.d.
di un impianto sportivo in località Arcoleo di Acerra

2 Comune Comune di Casalnuovo Recupero di un palazzetto Abitanti dei comuni del patto Comune 1.114 446 669 806 323 484 0 0% n.d. n.d.
di Casalnuovo con Enti e Cooperative dello sport nell’area 219 di Casalnuovo

o con lavoratori di pubblica utilità

3 Comune di Comune di Pomigliano d’Arco Costruzione di un impianto sportivo di base Abitanti dei comuni del patto Comune 755 302 453 556 223 334 0 0% 20 8
Pomigliano d’Arco con campo di bocce, e pista di pattinaggio di Pomigliano d’Arco

4 Comune di Acerra Comune di Acerra Realizzazione dell’impianto di illuminazione Abitanti dei comuni del patto Comune 180 72 108 n. d. n. d. n. d. 0 0% 5 4
artificiale dello stadio comunale di Acerra

5 Comune di Comune di Castello di Cisterna Ristrutturazione di due campi da tennis Abitanti dei comuni del patto Comune 543 217 326 n. d. n. d. n. d. 0 0% n.d. 2
Castello di Cisterna con realizzazione di campo polifunzionale di Castello di Cisterna

6 Comune di Comune di Pomigliano d’Arco Costruzione di un centro sportivo Abitanti dei comuni del patto Comune 869 348 521 607 243 364 0 0% 15 8
Pomigliano d’Arco e ricreativo di quartiere di Pomigliano d’Arco

con campo di bocce e pista di pattinaggio

7 Comune Comune di Casalnuovo Completamento struttura sportiva Abitanti dei comuni del patto Comune 1.800 707 1.093 1.302 521 781 0 0% n.d. n.d.
di Casalnuovo con Enti e Cooperative “Parco Leone-Terranova” di Casalnuovo

o con lavoratori di pubblica utilità

TOTALE 2° BANDO (imprese finanziate) 6.261 2.491 3.770 3.271 1.310 1.963 0 0% 40 22
6.261 2.491 3.770 3.271 1.310 1.963 0 0% 40 22

7 Comune Comune di Casalnuovo Realizzazione di un’area verde Abitanti dei comuni del patto Comune 1.059 301 758 n. d. n. d. n. d. 0 0% n.d. n.d.
di Casalnuovo** con lavoratori di pubblica utilità attrezzata in località Casarea di Casalnuovo

7 Comune Comune di Casalnuovo Costruzione di piscina coperta Abitanti dei comuni del patto Comune 3.350 1.130 2.220 RINUNCIA 0 0% n.d. n.d.
di Casalnuovo con Enti e Cooperative a sei corsie e annessi locali di servizio di Casalnuovo

o con lavoratori di pubblica utilità

7 Comune di Acerra Comune di Acerra Realizzazione di due campi polivalenti, Abitanti dei comuni del patto Comune di Acerra 563 225 338 n. d. n. d. n. d. 0 0% n.d. n.d.
due piccole tribune, viali pedonali 

e impianti di pubblica illuminazione 
e di irrigazione in rione Madonnella

7 Comune di Acerra Comune di Acerra Realizzazione di due campi polivalenti, Abitanti dei comuni del patto Comune di Acerra 482 193 289 n. d. n. d. n. d. 0 0% n.d. n.d.
due piccole tribune, viali pedonali 

e impianti di pubblica illuminazione 
e di irrigazione nel rione Buozzi

12 Comune di Cardito Comune di Cardito Ristrutturazione del campo di calcetto Abitanti dei comuni del patto Comune di Cardito 293 117 176 n. d. n. d. n. d. 0 0% n.d. n.d.
“Vittorio Papa” con copertura del campo, 

impianto di illuminazione 
e realizzazione degli spogliatoi

TOTALE SCORRIMENTO 5.748 1.966 3.781 n. d. n. d. n. d. 0 0% n.d. n.d.
TOTALE COMPLESSIVO 20.049 7.634 12.415 7.242 2.793 4.452 896,5 33% 40 49

8786

Tabella 3: Informazioni generali (primo e secondo bando)

* 10 occupati sono part time e sono stati conteggiati al 50%
** In corsivo i progetti ammessi e non finanziati per carenza di risorse

N.B. In base alle informazioni disponibili al 30 giugno 2001 l’agevolazione concessa è pari a 5.476,65 milioni di    lire e l’investimento complessivo a 14.263,38. Va tuttavia precisato che si tratta di stime ottenute aggregando valori non omogenei. Per 6 progetti pubblici, infatti si tiene conto delle variazioni
intervenute in seguito al procedimento di affidamento dei lavori (con i conseguenti ribassi d’asta), per gli altri 8 prog   etti pubblici dei valori relativi alla fase di istruttoria (e, come tali, destinati a successive riduzioni); l’unico progetto privato non è doggetto ad alcuna procedura pubblica di affidamento dei lavori.

PRIMO BANDO

SECONDO BANDO

SCORRIMENTO GRADUATORIA SECONDO BANDO

MISURA 3 Azione 3



Finalità, beneficiari e destinatari

Qualificazione del capitale umano per agevolare l’inserimento professio-
nale delle persone in cerca di occupazione e promozione di processi di
formazione continua dei lavoratori e del management delle Piccole e Me-
die Imprese, al fine di consentire un migliore adattamento delle imprese
ai mutamenti dei mercati; creazione di opportunità di sviluppo nell’am-
bito dei Nuovi Giacimenti Occupazionali, con interventi formativi e di as-
sistenza tecnica mirati alla crescita ed al rafforzamento del settore non
profit; sviluppo delle capacità imprenditoriali nelle fasce più deboli del
mercato del lavoro, al fine di favorire processi di creazione di impresa e
di lavoro autonomo; sviluppo, attraverso azioni di riqualificazione pro-
fessionale e manageriale, di processi di emersione di imprese “margi-
nali”.

Soggetto Intermediario Locale.

2.A.) Imprese, occupati, lavoratori a rischio di disoccupazione;
2.B.) Disoccupati e inoccupati.

L’azione in cifre

Gli interventi programmati

Sono 41 i progetti ai quali è stato attribuito il finanziamento del Patto, su 98 istanze di contri-
buto presentate (cfr. tab. 1)
L’investimento programmato è di 5.535 milioni di lire, quasi integralmente coperti da contributo
pubblico, pari a 5.164 milioni (cfr. tab. 2).
L’impatto occupazionale atteso è di 87 nuove unità.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 il dato relativo all’avanzamento della spesa risulta essere piuttosto controverso.
Per quanto attiene all’Azione 2a, si evidenzia un sensibile ritardo nella realizzazione dei progetti:
sono stati erogati, infatti, poco meno di 75 milioni di lire, pari al 7% dell’impegno previsto.
Malgrado lo sforzo compiuto dal SIL nell’offrire una continua e generale assistenza ai soggetti
destinatari, dei 31 progetti inizialmente ammessi al finanziamento, ne sono stati avviati solo 5: si
tratta delle iniziative realizzate da Telelia Sud, Soc. Coop. La Michela, Officine Manganiello, F.lli

AZIONE 2
2.A) Sostegno formativo 

ai processi di sviluppo e di innovazione aziendale, 
in particolare riferiti alle PMI partecipanti ai programmi del Patto; 

formazione finalizzata al rafforzamento manageriale del Terzo settore
2.B) Sostegno formativo

allo sviluppo ed all’occupazione; 
formazione finalizzata alla creazione d’impresa; 

formazione finalizzata al sostegno dei percorsi di emersione

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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Di Pietro e T.C.C.E. (quest’ultimo, in seguito, ha rinunciato al contributo, per cui gli interventi
effettivamente in atto sono appena 4).
Per quanto concerne i rimanenti progetti, problemi di carattere amministrativo ne ritardano l’at-
tuazione.

Decisamente più confortante e positivo il quadro relativo all’Azione 2b: le attività, affidate ad
Enti di formazione con precedenti e consolidate esperienze di cofinanziamento FSE, procedono
infatti in maniera spedita, con erogazioni che superano il miliardo e mezzo di lire, per un avan-
zamento della spesa pari al 38%.
Due dei 10 progetti finanziati si sono già conclusi, mentre gli altri sono stati regolarmente avviati
e, con ogni probabilità, saranno portati a termine nelle scadenze prefissate.
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* Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

* Stima elaborata sulla base di un placement atteso del 30% su 290 unità avviate in formazione.

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

4.2A (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 860,14 18,72 2,2%

FONDO COMUNITARIO (FSE) 149,82 56,16 37,49%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 1.009,96 74,88 7,41%

INVESTIMENTO PRIVATO* 371,04 n.d. n.d.

Investimento complessivo 1.381,00 n.d. n.d.

Tabella 2a: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

* Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

4.2B (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 1.604,41 416,09 25,93%

FONDO COMUNITARIO (FSE) 2.549,37 1.165,90 45,73%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 4.153,78 1.581,99 38,09%

INVESTIMENTO PRIVATO* – – –

Investimento complessivo 4.153,78 1.581,99 38,09%

Tabella 2b: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 1 - Bando 1 56 31 55,4% –
Azione 1 - Bando 2 42 10 23,8% 87*
Totale 98 41 41,9% 87*

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

MISURA 4 Azione 2



STATO DI 
N° SOGGETTO SEDE LEGALE SOGGETTO SEDE LEGALE DESCRIZIONE SEDE DI DESTINATARI INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE QUOTA EROGAZIONE AVANZAMENTO

GRAD. REALIZZATORE REALIZZATORE ATTUATORE ATTUATORE DELL’INTERVENTO SVOLGIMENTO COMPLESSIVO CONCESSA BENEFICIARIO DELLA SPESA
(Lm.) (Lm.) (Lm.) (Lm.) (%)

1 Bene Luigi Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

2 CO.GE.MO. s.a.s. di Davide Mocerino &C. Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

3 Barisciano Raffaele Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

4 C.E.A. s.r.l. Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

5 Capone Salvatore d.i. Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,69 11,52 0,00 0,00

6 Castaldo Costruzioni Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

7 Castiello Francesco Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

8 Cerbone Giuseppe Cardito Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Cardito Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,69 11,52 0,00 0,00

9 Cerbone Marco Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

10 Covone Antonio Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

11 Imp. Daniele Francesco Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

12 Edil Font Costruzioni e Restauri s.r.l. Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,69 11,52 0,00 0,00

13 G.R.I. Service s.r.l. Cardito Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Cardito ed Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

14 Innocenti costruzioni Napoli Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

15 Innocenti Francesco Napoli Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,69 11,52 0,00 0,00

16 Limone Biagio Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,69 11,52 0,00 0,00

17 Minichini Giuseppe Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,69 11,52 0,00 0,00

18 Res Costruzioni Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 41,20 29,69 11,52 0,00 0,00

19 Amorini Giovanni Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

20 Imp. Geom. Castaldo Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

21 Castaldo Giuseppe Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

22 Castiello Raffaele Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

23 DRD Costruzioni s.r.l. Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

24 Edil 2000 Costruzioni s.r.l. Napoli Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

25 Errichiello Antonio e Luigi Costruzioni Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

26 Sepe Costruzioni s.r.l. Afragola Q Studio s.r.l. Afragola Implementazione del sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9002 e sua cert  ificazione da parte di un ente terzo Afragola Lavoratori e management dell’impresa proponente 41,20 29,70 11,52 0,00 0,00

27 Telelia Sud s.r.l. Afragola Kronia s.r.l. Napoli Intervento formativo finalizzato a preparare figure professionali esperte in Office   Automationaa Afragola 20 dipendenti dell’impresa proponente 62,50 50,00 12,50 25,00 0,50

28 Soc. Coop. La Michela a r.l. Afragola non previsto Intervento formativo volto ad adeguare le competenze dei dipendenti ai nuovi strum  enti per la stenotipiaa Afragola 3 dipendenti e 3 soci d’opera  con collaborazione 72,32 50,00 22,32 0,00 0,00

non continua della società proponente

29 T.C.C.E.s.r.l. Mariglianella non previsto Intervento formativo finalizzato alla formazione di personale dipendente per aumentare la   competitività dell’azienda Marigliano 10 operai meccanici cablatori 50,00 38,00 11,95 0,00 0,00

30 Officine Manganiello s.r.l. Afragola non previsto Riqualificazione in materia di Qualità, Sicurezza sui luoghi di lavoro, Office Automation   e Sistemi produttivia Afragola Lavoratori dipendenti dell’impresa proponente 62,19 49,70 12,44 24,88 0,50

31 F.lli Di pietro s.p.a. Napoli Kronia s.r.l. Napoli Intervento formativo finalizzato a preparare figure professionali esperte in Office   Automationaa 20 dipendenti dell’impresa proponente 62,50 50,00 12,50 25,00 0,50

TOTALE 1.380,71 1.009,83 371,23 74,9 7%
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Tabella 3: Informazioni generali 
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N° SOGGETTO SOGGETTO TIPO DESCRIZIONE SEDE DESTINATARI FORMATI INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE EROGAZIONE STATO COLLABORAZIONE

GRAD. REALIZZATORE ATTUATORE DI INTERVENTO DELL’INTERVENTO DI SVOLGIMENTO COMPLESSIVO CONCESSA DI AVANZAMENTO CON ALTRI

(Lm.) (Lm.) (Lm.) DELLA SPESA (%) ENTI

01 Consorzio IS. CON. formazione di giovani raccolta e selezione Afragola e Pomigliano disoccupati 40 622,40 622,40 313,20 50% Confartigianato Campania,

EBAC disoccupati o inoccupati di proposte di attività e inoccupati II Università degli studi 

e business idea, residenti di Napoli,

formazione e azione nell’area del patto Centro studi Economici 

di assistenza e consulenza e Sociali

02 Consorzio IS. CON. formazione di giovani raccolta e selezione Afragola e Pomigliano donne disoccupate 20 231,10 231,10 115,55 50% Confartigianato Campania,

EBAC disoccupate finalizzata di proposte di attività II Università degli studi 

alla creazione e business idea, formazione di Napoli,

di imprenditoria e azione di assistenza Centro studi Economici 

femminile e consulenza e Sociali

03 A.T.I. ELEA Elea SPA formazione di giovani attività di orientamento, Napoli giovani disoccupati 150 989,49 989,49 494,75 50% non prevista

Fondazione disoccupati consulenza e start-up

Genovesi o inoccupati

04 Consorzio Confartigianform formazione finalizzata azione di orientamento Cardito, disoccupati dai 18 150 150,80 150,80 75,40 50% Comune 

EBAC Mezzogiorno alla creazione e disseminazione Caivano, Napoli ai 40 anni forniti di Cardito e Caivano,

di impresa artigiana della cultura imprenditoriale, di diploma di scuola Associane Arpa, 

attività di consulenza media superiore CISL Campania,

e assistenza allo start-up FRAC Confartigianato

05 I.R.P.M.I. I.R.P.M.I. formazione di giovani assistenza e consulenza Caivano giovani disoccupati 15 270,00 270,00 135,00 50% non prevista

disoccupati o inoccupati allo start-up

06 Consorzio Confartigianform formazione di lavoratori azione di orientamento Cardito, lavoratori iscritti 150 174,30 174,30 87,15 50% Comune 

EBAC Mezzogiorno in mobilità o Cig e disseminazione Caivano, Napoli di Cardito e Caivano,

della cultura imprenditoriale, nelle liste di mobilità Associane Arpa, 

attività di assistenza CISL Campania,

e consulenza allo start-up FRAC Confartigianato

07 Consorzio Confartigianform formazione di giovani azione di orientamento Cardito, donne disoccupate 150 134,90 134,90 67,45 50% Comune 

EBAC Mezzogiorno disoccupati o inoccupati e disseminazione Caivano, Napoli dai 18 ai 40 anni di Cardito e Caivano,

della cultura imprenditoriale, con diploma Associane Arpa, 

attività di assistenza di scuola media CISL Campania,

e consulenza allo start-up superiore FRAC Confartigianato

08 PR. I. MER. PR. I. MER. formazione di lavoratori ricerca attività di animazione e Napoli, Torre del Greco, lavoratori iscritti 20 295,19 295,19 0,00 0% Comuni aderenti al patto,

in mobilità o Cig disseminazione imprenditoriale, Avellino, Salerno, nelle liste di mobilità Associazioni 

analisi dei bisogni Benevento imprenditoriali

09 PR. I. MER. PR. I. MER. formazione di giovani azione di orientamento Napoli, Torre del Greco, giovani disoccupati 40 694,59 694,59 0,00 0% Comuni aderenti al patto,

disoccupati o inoccupati e disseminazione Avellino, Salerno, Associazioni 

della cultura imprenditoriale, Benevento imprenditoriali

attività di assistenza

e consulenza allo start-up

10 Arci Nuova Arci Nuova formazione di giovani attività di sensibilizzazione, Pomigliano giovani disoccupati 20 591,01 591,01 295,50 50% Comune di Pomigliano,

Associazione Associazione disoccupati per il terzo orientamentoe consulenza e altri comuni Circolo ARCI Metropolis,

settore del patto A.P.I.S. agenzia 

per impresa solidale

TOTALE 755 4.153,78 4.153,78 1.582,00 38%

Tabella 3: Informazioni generali (azione 4.2b)

MISURA 4 Azione 2



Finalità, beneficiari e destinatari

Promozione e rafforzamento dell’associazionismo, in particolare quello
giovanile, nell’ottica di favorire processi di maggiore coesione sociale,
base per politiche di sviluppo e crescita socio-economica dell’area.
L’obiettivo dell’Azione viene perseguito attraverso iniziative in ambito so-
cio-assistenziale, culturale-di intrattenimento, formativo e ricreativo-didat-
tico, finalizzate a: la diffusione della conoscenza delle attività e dei progetti
di associazioni ed enti operanti sul territorio, in particolare quelli giovanili;
l’attivazione di programmi specifici, che abbiano un impatto positivo in
ambito locale e rispondano agli obiettivi dei singoli soggetti proponenti; il
miglioramento manageriale degli stessi proponenti; il rafforzamento pro-
fessionale ed occupazionale dei destinatari finali coinvolti.
Al fine, inoltre, di consentire una migliore gestione di tali progetti l’Azione
prevede interventi di assistenza e tutoraggio ai Soggetti beneficiari dei con-
tributi.

Soggetto Intermediario Locale.

Associazioni, Fondazioni, Enti ecclesiastici, altri Organismi No Profit;
strutture di consulenza (relativamente all’attività di assistenza e tutoraggio
alle iniziative).

Per gli interventi di tutoraggio:
imprese di servizi, già costituite sotto forma di società di persone o di ca-
pitali, associazioni di professionisti.

L’azione in cifre

Gli interventi programmati

Sono 55 i progetti ai quali è stato attribuito il finanziamento del Patto, su 96 istanze di contri-
buto presentate (cfr. tab. 1).
A questi progetti, vanno aggiunti 26 interventi di tutoraggio ammessi a finanziamento, su 60
istanze avanzate (cfr. tab. 1bis).
L’investimento previsto è pari a 1.543 milioni di lire (più 275 milioni per la copertura dei costi
di tutoraggio), a valere quasi completamente sul contributo pubblico, che non copre solo una

AZIONE 3
Promozione e rafforzamento dell’associazionismo 

in particolare quello giovanile

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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quota assai ridotta di costi, relativi a successive modifiche ed integrazioni dei progetti originari e,
come tali, ineleggibili al finanziamento del Patto (cfr. tab. 2).
Non è stimato un impatto occupazionale diretto e permanente.

Il quadro complessivo dei progetti, seppure piuttosto eterogeneo, è riconducibile a tre principali
tipologie di intervento.
La prima prevede iniziative di orientamento e formazione a favore di nuove figure professionali
che aspirino ad inserirsi, in particolare, nei settori del no profit, dell’ambiente, dell’artigianato e
del turismo.
La seconda, finalizzata alla prevenzione dei disagi sociali, consiste in attività di laboratorio rela-
tive ai campi della musica, del teatro, della ceramica e dell’artigianato in genere.
La terza si riferisce alla promozione di eventi ed iniziative di carattere sociale, culturale, artistico
e sportivo.
Per garantire funzionalità e corretta gestione dei progetti gli interventi sono sottoposti ad una
continua azione di assistenza e tutoraggio, affidata a società di consulenza opportunamente sele-
zionate.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 risultano erogati 272 milioni di lire, equivalenti al 15% dell’impegno pro-
grammato.
Vale sottolineare, nel caso di specie, che le stime relative alla rendicontazione finanziaria delle at-
tività programmate non forniscono indicazioni significative in ordine al reale avanzamento fisico
dei progetti, che è notevolmente positivo.
A dispetto del mero dato numerico, infatti, grazie al continuo monitoraggio effettuato dal SIL e
alla costante assistenza tecnica offerta alle associazioni finanziate, quasi tutti i progetti saranno
portati a conclusione nelle scadenze prefissate, a conferma della grande vitalità del tessuto asso-
ciativo presente sul territorio e dell’intensa e stretta collaborazione sviluppatasi con l’agenzia di
sviluppo locale.
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* Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

4.3 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 1.152,88 79,45 6,89%

FONDO COMUNITARIO (FSE) 604,46 193,34 31,99%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 1757,34 272,78 15,52%

INVESTIMENTO PRIVATO* 60,67 n.d. n.d.

Investimento complessivo 1.818,00 n.d. n.d.

Tabella 2a: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 3 - Bando 1 41 25 60,9 –
Azione 3 - Bando 2 55 30 54,5 –
Totale 96 55 57,3 –

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (progetti) (al 31 dicembre 1999)

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 3 - Bando 1 28 11 39,3 –
Azione 3 - Bando 2 32 15 46,9 –
Totale 60 26 43,3 –

Tabella 1bis: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (interventi di tutoraggio) (al 31 dicembre 1999)

MISURA 4 Azione 3
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N° SOGGETTO SEDE SEDE TIPO DI INTERVENTO DESTINATARI * INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE EROGAZIONE STATO DI AVANZ. TUTOR
GRAD. PROPONENTE LEGALE DI SVOLGIMENTO COMPLESSIVO (Lm.) CONCESSA (Lm.) (Lm.) DELLA SPESA (%)

01 Associazione Centro Studi Casalnuovo Casalnuovo Formazione di competenze nell’ambito associati che intendono aumentare la propria competenza 30,00 30,00 0,00 0% Gruppo Moccia s.r.l.
Economici e Sociali di Napoli di Napoli dell’associazionismo e delle politiche giovanil nell’ambito delle politiche giovanili

02 Ass. Free Body Club Afragola Afragola Attività ludico-sportive e corsi di ballo 30 bambini tra 0 e 12 anni economicamente disagiati; 60 ragazzi 26,60 26,60 0,00 0% Gruppo Moccia s.r.l.
per specifiche categorie di persone disagiate tra 12 e 18 anni; 30 anziani over 60 di tutte le classi sociali

02 Associazione culturale Metafore Pomigliano d’Arco Corso di formazione per operatori nel settore 10 soci dell’associazione appassionati di cultura artistico-musicale 29,27 29,27 0,00 0% Gruppo Moccia s.r.l.
dell’organizzazione e produzione musicale

04 Associazione culturale Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Corso di alfabetizzazione musicale nel periodo ragazzi e ragazze di età compresa fra i 10 e i 18 anni che vivono 29,14 29,14 14,57 50% Gruppo Moccia s.r.l.
“Spazio musica” estivo, anche con stage per gruppi in condizione di disagio economico

05 C. G. S. Cinecircolo Giovanile Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Formazione di animatori sociali per un approccio 20 giovani soci dell’associazione che non abbiano ancora compiuto 30,00 30,00 15,00 50% Resi Management s.r.l.
Salesiano “Don Bosco” pratico all’intervento di animazione sociale 27 anni e che siano in possesso del diploma di scuola superiore

06 Associazione culturale “Agenzia Napoli Afragola Azioni finalizzate alla formazione 5 soggeti fra i 18 e i 29 anni in possesso di diploma di istruzione 30,00 30,00 0,00 0% Resi Management s.r.l.
Didattica Campana”- Onlus dell’operatore della comunicazione secondaria e con disoccupazione inferiore ai 12 mesi

06 Parrocchia San Paolo Apostolo Caivano Caivano Laboratorio di taglio e cucito 20 giovani donne di età compresa fre i 14 e i 35 anni 29,54 29,54 0,00 0% Resi Management s.r.l.
che frequentano abitualmente la parrocchia

06 Associazione pro loco Castello Castello Corsi di geologia, di storia dell’architettura, associati maggiorenni legati a Castello di Cisterna 29,50 29,50 0,00 0% Resi Management s.r.l.
CASTRUM di Cisterna di Cisterna di artigianato, di informatica per la lavorazione della pietra da vincoli o interessamenti morali, materiali o culturali

09 Associazione “Itaca”-Onlus Pomigliano d’Arco Castello di Cisterna Corso di specializzazione per assistenti materiali ai disabili ragazzi tra i 20 e i 27 anni; famiglie interessate 30,00 30,00 15,00 50% Consorzio Cless

10 Associazione IL FILO Afragola Afragola Riduzione della dispersione Soci dell’associazione, operatori del mondo della scuola 19,98 19,98 9,99 50% Consorzio Cless
scolastica attraverso pubblicazioni e incontri e i referenti istituzionali che si occupano di disagio giovanile

10 Ass. Donne con forza Caivano Caivano Interventi mirati sui fattori di disagio nel quartiere 10 socie dell’associazione e 12 minori in difficoltà 25,32 25,32 12,66 50% Consorzio Cless
“Parco Verde” di Caivano (stage e laboratorio di ceramica)

12 Chiesa Santa Maria del Carmine Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Corsi finalizzati all’acquisizione di conoscenze tecniche giovani tra i 18 e i 27 anni disoccupati e con esperienze 19,97 19,97 0,00 0% Consorzio Cless
e teoriche per il rafforzamento delle associazioni nell’area di associazionismo, volontariato e cooperazione sociale anche in corso

13 Associazione Pomigliano Jazz Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Progetto di contaminazione tra musica popolare e jazz giovani, musicisti, appassionati di musica, operatori del settore, corali asso- 40,66 19,80 0,00 0% Network s.r.l.
attraverso un evento-concerto: “Pomigliano incontra Chicago” ciazioni musicali del territorio, scuole di musica, conservatori, insegnanti

14 Circolo Arci Metropolis Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Formazione di operatori culturali con specifica competenza soci dell’associazione disoccupati o in cerca di prima occupazione 30,00 30,00 15,00 50% Network s.r.l.
nel settore del cinema

14 Associazione Metanova-Onlus Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Insieme coordinato di servizi rivolti al sostegno i soci dell’associazione e i giovani disoccupati che abbiano terminato 30,00 30,00 0,00 0% Network s.r.l.
dell’occupazione giovanile e dell’imprenditoria giovanile la scuola dell’obbligo con particolare attenzione ai diplomati e laureati

14 Ass. Peter Pan Casalnuovo Casalnuovo Corso di specializzazione per assistenti materiali ai disabili ragazzi compresi fra i 20 e i 27 anni e i soci dell’associazione 30,00 30,00 0,00 0% S. T. A. M. P. A. s.r.l.
(associazione di volontariato) di Napoli di Napoli

17 Ass. P. G. S. Stella del Sud Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Formazione di animatori sportivi di cortile 20 giovani soci dell’associazione con meno di 27 anni 32,00 30,00 15,00 50% S. T. A. M. P. A. s.r.l.
e in possesso del diploma di scuola media superiore

18 Associazione Progetto Europa Casalnuovo Afragola Formazione di competenze nell’ambito dell’associazionismo gli associati interessati alle politiche giovanili 30,00 30,00 0,00 0% Studio Staff s.r.l.
di Napoli e delle politiche giovanili attraverso 3 aree tematiche: 

normativa, gestionale e socio-psicologica

19 Ass. Centro sportivo S. Paolo Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Corso di formazione per l’acquisizione di competenze 10 soci dell’associazione dai 14 anni in su 27,40 27,40 0,00 0% Tecnoenergia
inerenti lo svolgimento di competizioni sportive con una particolare passione e attitudine allo sport

20 Le radici e le ali-associazione Mariglianella Mariglianella Diffusione, promozione e organizzazione di eventi giovani, dai 14 anni in su, fruitori o creatori di musica 25,05 20,00 0,00 0% Tecnoenergia
culturale di promozione civile nel campo delle arti musicali potenzialmente partecipanti attivi allo sviluppo locale

21 Federcasalinghe Roma Pomigliano d’Arco Formazione di una figura professionale mirata le associate Federcasalinghe 29,96 29,96 0,00 0% Studio Staff s.r.l.
alle esigenze e alle domande delle famiglie

22 Circolo Amici di Ideacittà - Caivano Caivano Attivazione di un laboratorio per la produzione di oggettistica 15 minori tra i 6 e i 14 anni in condizioni di difficoltà 29,92 29,92 14,96 50% Strategie e servizi s.r.l.
associazione senza scopo di lucro artigianale e da regalo con materiali poveri e di scarto e/o disagio individuale o familiare

23 Associazione FORMEURO Afragola Afragola Formazione di tecnici per imprese cooperative giovani disoccupati e inoccupati, personale di cooperative 23,20 23,20 11,60 50% Mind Management s.r.l.
e soggetti con spiccate capacità imprenditoriali

24 ULTEN ( Università Libera Napoli Pomigliano d’Arco Creazione di momenti di aggregazione e di confronto associati dell’ente proponente, assistenti sociali, operatori culturali, 23,50 17,50 8,75 50% Econstat
per Tutte le Età di Napoli) con le realtà straniere presenti nel territorio del patto insegnanti interessati alle tematiche, studenti, ecc.

25 Ente morale associativo Acerra Acerra Promozione della cultura della musica per banda studenti di musica, diplomati, diplomandi 29,34 29,34 0,00 0% M. F. Mercati 
“Ars et Labor” e incentivazione eella creatività musicale degli strumentisti e Finanza s.a. s.

TOTALE 710,35 676,44 132,53 20%

Tabella 3: Informazioni generali (primo e secondo bando)

PRIMO BANDO

MISURA 4 Azione 3
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N° SOGGETTO SEDE SEDE TIPO DI INTERVENTO DESTINATARI * INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE EROGAZIONE STATO DI AVANZ. TUTOR
GRAD. PROPONENTE LEGALE DI SVOLGIMENTO COMPLESSIVO (Lm.) CONCESSA (Lm.) (Lm.) DELLA SPESA (%)

01 Ass. Italiana per il wwf-onlus Torre del Greco Pomigliano d’Arco Formazione di operatori specializzati su temi ambientali consorzi di smaltimento rifiuti, scuole, comuni, ecc. 27,80 27,80 0 0% EDA s.a.s.
01 Legambiente circolo di Caivano Caivano Caivano Interventi formativi volti alla sensibilizzazione in materia di riciclo 20 soci dell’associazione 30,00 30,00 0 0% PRO.TO.M. s.r.l.
01 Archeoclub d’Italia sede di Acerra Acerra Acerra Specializzazione dei soci per attività culturali e didattico-ricreative giovani soci dell’associazione operatori-soci dell’associazione 29,30 29,30 0 0% GE.DA. S.a.s.
04 C.O.S.P.E.S. Napoli Pomigliano Formazione di educatori di minori 20 persone con più di 20 anni in possesso di diploma 30,00 30,00 15 50% Mind s.r.l.

Suor Teresa Valsè Pantellini d’Arco in difficoltà di scuola media superiore
04 Auser Campania Napoli Caivano Attività seminariali finalizzate alla costituzione dirigenti dell’Auser, dirigenti di cooperative sociali associati 52,00 30,00 15 50% Minervini e Turrà

di un nucleo di “esperti del territorio” all’Auser, operatori e assistenti di Centri Polivalenti
06 Movimento di Cooperazione Educativa Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Formazione, qualificazione e aggiornamento soci dell’associazione 29,90 29,90 0 0% ENCO s.r.l.
07 Ass. Confraternita Acerra Acerra Formazione finalizzata all’allestimento di squadre volontari dell’associazione 29,90 29,90 0 0% Studio Staff s.r.l.

di Misericordia d’Italia di volontari preparate ad operare in condizioni di emergenza
07 Caritas Diocesana-Diocesi di Nola Nola Brusciano Creazione di un centro di ascolto 20 giovani appartenenti alle sedi Caritas parrocchiali di Brusciano, 11,30 11,30 0 0% PRO.TO.M. s.r.l.

Tavernanova, Pomigliano, Castello di Cisterna, Mariglianella
09 Ass. per la difesa dei randagi Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Azione di formazione degli associati e di sensibilizzazione 10 soci dell’associazione 19,00 19,00 0 0% Mind s.r.l.

della comunità locale sulle problematiche del randagismo
10 Ass. libera professione Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Stage per giovani laureati disoccupati, giovani laureati disoccupati che vogliono intraprendere 30,00 30,00 0 0% Strategie e servizi s.r.l.

promozione e orientamento professionale la libera professione
10 Parrocchia Brusciano Brusciano Formazione di giovani artigiani giovani tra i 16 e i 20 anni che frequentano la parrocchia 24,00 24,00 0 0% ENCO s.r.l.

San Sebastiano Martire professionisti della carta pesta
12 Centro Caritas Cardito Cardito Formazione finalizzata all’acqusizione soci dell’associazione 30,00 30,00 0 0% Omnia Service s.r.l.

di compatenze teorico pratiche nell’assistenza di anziani
13 Ass. sportiva Realrinascita Caivano Caivano Caivano Formazione di istruttori e di dirigenti di calcio dirigenti e tecnici tra i 20 e 40 anni, soci dell’associazione 29,50 29,50 0 0% Studio Staff s.r.l.
13 Ass. Giglio della Gioventù Brusciano non emerge Formazione finalizzata al miglioramento delle capacità dirigenti dell’associazione e a 20 soci giovani 30,00 30,00 0 0% Consirzio C.L.E.S.S.

manageriali interne e delle competenze nel settore musicale
15 Associazione Forum Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Formazione di operatori in campo ambientale 15 soci dell’associazione 33,50 30,00 0 0% Strategie e servizi s.r.l.
16 Ass. di volontariato Nocera Inferiore Casalnuovo Attività seminariali e di stage finalizzati alla formazione 5 operatori sociali 30,00 30,00 0 0% Minervini e Turrà

Noceracconta di operatori nel settore del disagio giovanile
17 Ass. musicale Musicainsieme Casalnuovo Pomigliano d’Arco Realizzazione sala registrazione amatoriale e stage ex allievi della s.m.s. “Catullo”, soci dell’associazione, allievi di 28,90 28,90 14,45 50% Omnia Service s.r.l.

su tecniche relative al settore musicale Conservatorio, allievi delle scuole musicali private del territorio del patto
17 Ass. ex studenti del liceo Afragola Afragola Formazione finalizzata allo sviluppo di capacità manageriali soci dell’associazione 27,30 27,30 0 0% C.O.R.A.

scientifico Brunelleschi nel settore della valorizzazione de patrimonio artistico-ambientale
17 Ass.Tempi moderni Napoli Pomigliano d’Arco Formazione sulle problematiche riguardanti tecniche personale operaio di imprese edili, architetti, geometri, ingegneri 30,00 30,00 0 0% EDA s.a.s.

territoriale Napoli di scavo e restauro archeologico soci dell’associazione
17 Ass. Culturale èidos Acerra Acerra Formazione dei soci in materia di organizzazione soci dell’associazione 29,50 29,50 0 0% S.I.P.I. s.r.l.

e produzione di servizi turistici
21 Congregazione francescana Afragola Afragola Recupero dei minori a rischio giovanili, monitoraggio religiose della congregazione, operatori della casa famiglia 30,00 30,00 15 50% DEAM s.a.s.

S. Antonio dei servizi sociosanitari, ricerca di famiglie disponibili all’affido e associazioni impegnate nelle problematiche giovanili
22 Associazione culturale musicale Casalnuovo Casalnuovo Formazione finalizzata alla valorizzazione di attitudini emergenti 30 giovani iscritti all’associazione proponente 30,00 30,00 15 50% C.L.E.S.S.

F. Marchesiello in campo musicale, creazione di una banda
23 Associazione Nuova Solidarietà Napoli Pomigliano d’Arco Organizzazione di incontri intergenerazionali soci dell’associazione 30,00 30,00 15 50% Network Consulting

sulle tematiche dell’arte, teatro, cultura Group s.r.l.
24 Associazione Ragazzi nuovi Afragola Afragola Formazione finalizzata alla qualificazione di operatori soci dell’associazione, assistenti sociali e scolastici 17,90 17,90 0 0% C.O.R.A.

che lavorano con i giovani disagiati
25 Associazione Marano Pomigliano d’Arco Realizzazione di un corso di ceramica finalizzato soci dell’associazione e alunni del IV° Circolo didattico 21,60 21,60 10,8 50% DEAM s.r.l.

Arcobaleno nascente alla prevenzione del disagio minorile
26 Centro studi e ricerche Casalnuovo Casalnuovo Attivazione di un centro di formazione per volontari 25 soci dell’associazione di età compresa tra i 18 e i 25 anni 30,00 30,00 0 0% Network Consulting

Salus Onlus destinati al recupero di soggetti svantaggiati Group s.r.l.
26 Asilo infantile Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Creazione di laboratori di musica, d’informatica, soci dell’associazione e studenti delle scuole superiori fino ai 20 anni 20,00 20,00 10 50% C.L.E.S.S.

Duchessa Elena D’Aosta di inglese per favorire attività di aggregazione
26 Associazione Giglio Ortolano Brusciano Brusciano Formazione gestionale dei manager dell’associazione, formazione 20 soci giovani dell’associazione e i dirigenti dell’associazione 30,00 30,00 0 0% Promozione e Sviluppo

professionale dei soci, attività di lavorazione della cartapesta Training e Consulting
29 Associazione di teatro e cultura Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco Formazione finalizzata alla diffusione giovani tra i 14 e i 20 anni 20,00 20,00 10 50% Promozione e Sviluppo

Lo Specchio della cultura e tecnica teatrale Training e Consulting
30 Società coop. di solidarietà Castelvolturno Pomigliano d’Arco Reclutamento e formazione di tutor, giovani volontari 21,00 20,00 0 0% C.O.R.A.

a r.l. Irene 95 attività di monitoraggio e d’integrazione scolastica
TOTALE 832,40 805,90 120,25 15%

SECONDO BANDO

* I destinatari finali degli interventi devono essere residenti nell’area del Patto e devono identificarsi con gli stessi soggetti proponenti, i loro associati, i dipendenti anche part time, i
quadri, i dirigenti e soci (anche non dipendenti)

Segue Tabella 5

MISURA 4 Azione 3



Finalità, beneficiari e destinatari

Attivazione di processi di integrazione sociale e di rapporto scuola-terri-
torio.
L’Azione, in particolare, finanzia la realizzazione di attività extrascolasti-
che integrative di approfondimento culturale e di professionalizzazione,
nonché di integrazione, socializzazione e promozione culturale dei giovani,
finalizzate a:
contrastare la crescita del disagio e della devianza giovanile, ridurre i fe-
nomeni di dispersione e mortalità scolastica, diffondere tra i giovani la co-
noscenza delle problematiche dei contesti territoriali nei quali sono ra-
dicati, diffondere i principi della cultura della legalità e dell’appartenenza
all’istituzione formativa.

Soggetto Intermediario Locale.

Scuole pubbliche ricadenti nel territorio del Patto.

L’azione in cifre
Gli interventi programmati
Sono 15 i progetti ai quali è stato attribuito il finanziamento del Patto, su 16 istanze di contri-
buto presentate (cfr. tab. 1)
L’investimento previsto è pari a 410 milioni di lire, a valere completamente sul contributo pub-
blico (cfr. tab. 2).
Non è stimato un impatto occupazionale diretto e permanente per effetto della realizzazione de-
gli interventi.

Lo stato di avanzamento
Al 30 giugno 2001 risultano erogati 120 milioni di lire, per un avanzamento della spesa che sfiora
il 30%.
Il dato finanziario evidenzia, in questo caso, esiti non univoci: se per una metà dei progetti (8) i
risultati conseguiti sono apprezzabili e testimoniano il fattivo coinvolgimento delle scuole del ter-
ritorio, per l’altra metà (7) si assiste ad una situazione di sostanziale paralisi, dal momento che le
attività programmate risultano ancora ferme e molto probabilmente non saranno mai avviate.
Nella fattispecie sono da sottolineare le responsabilità degli istituti scolastici interessati, che
hanno risposto con incomprensibile indifferenza alle continue sollecitazioni esercitate del SIL af-
finché procedessero alla realizzazione dei rispettivi interventi.

AZIONE 4
Prevenzione della devianza attraverso: 

contributi a scuole 
che realizzano percorsi di integrazione sociale 

attraverso attività extra-scolastiche 
che coinvolgano soggetti a rischio di esclusione sociale

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 4 16 15 93,8% –

Tabella 1: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

4.4 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 102,80 30,30 25,08%

FONDO COMUNITARIO (FSE) 307,50 90,65 29,48%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 410,30 120,95 29,48%

INVESTIMENTO PRIVATO – – –

Investimento complessivo 410,30 120,95 29,48%

Tabella 2: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)

MISURA 4 Azione 4
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LE AZIONI

Azione 1 Potenziamento dell’offerta di servizi alla persona e qualità della vita.

FESR

MISURA 5
Servizi alla persona, qualità della vita e lavoro autonomo

Numero di progetti finanziati: Impegni Erogazioni Stato di avanzamento
(A) (B) (B/A)

17 (milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 1.161,26 241,92 20,83%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 1.200,49 312,48 26,03%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

TOTALE 2.361,75 554,40 23,47%

Quadro riepilogativo (al 30 giugno 2001)



Finalità, beneficiari e destinatari

Sostegno alla creazione e allo sviluppo di imprese operanti nei campi dei
servizi alla persona, all’ambiente, al territorio, al fine ultimo di contra-
stare il degrado sociale, di diffondere pratiche positive di coesione sociale
a livello dimostrativo, soprattutto verso la fascia giovanile di popolazione.
L’Azione mira in particolare a: qualificare le imprese di servizi affinché
possano attrezzarsi di capacità professionali e di beni strumentali allo
scopo di migliorare l’organizzazione e la capacità di erogazione di servizi;
indirizzare la presenza più qualificata di imprese di servizi verso alcuni
precisi segmenti di domanda della collettività che possono consentire di
soddisfare un bisogno emergente sul territorio internalizzando valore ag-
giunto, generando reddito e occupazione diretta e innescando un mecca-
nismo moltiplicatore localizzato; incentivare la presenza e l’attività sul ter-
ritorio di piccole imprese ed in particolare in forma di cooperative sociali;
favorire l’impatto occupazionale indotto dalle attività di servizi sul terri-
torio.

Soggetto Intermediario Locale.

Piccole imprese operanti nei settori dei servizi alla persona, al territorio,
all’ambiente, comprese le cooperative sociali di cui alla L. 381/91.

L’azione in cifre

Gli interventi programmati

Sono 17 i progetti ai quali è stato attribuito il finanziamento del Patto, su 37 istanze di contri-
buto presentate (cfr. tab. 1).
Gli investimenti previsti sono pari a circa 4.004 milioni di lire, con un contributo pubblico pari
a 2.362 milioni (cfr. tab. 2).
L’impatto occupazionale atteso è di 62 nuove unità.

Lo stato di attuazione

Al 30 giugno 2001 l’ammontare complessivo delle erogazioni supera il mezzo miliardo di lire, per
uno stato di avanzamento della spesa che si aggira intorno al 34%.
Tutte le 17 iniziative finanziate sono state regolarmente avviate ed in quattro casi si è già perve-

AZIONE 1
Potenziamento dell’offerta 

di servizi alla persona 
e qualità della vita

LE FINALITÀ

I BENEFICIARI

I DESTINATARI
E/O GLI UTILIZZATORI
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nuti alla conclusione dei lavori. Allo stato non sono ravvisabili particolari criticità e si prevede
che quasi tutti i progetti possano essere portati a compimento nel pieno rispetto delle scadenze
fissate.
Soltanto in merito al progetto della ELISIR S.n.c. – realizzazione di una discoteca – persistono
forti dubbi sulla possibilità che l’iniziativa possa concludersi: al momento, infatti, il Comune di
Pomigliano d’Arco, per motivi di ordine e sicurezza pubblica, continua a negare la necessaria au-
torizzazione al completamento dei lavori.
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* Differenza tra il valore complessivo dei progetti (spesa valutata congrua dal Soggetto Istruttore) e l’agevolazione concessa.

IMPEGNI EROGAZIONI STATO 

5.1 (A) (B) DI AVANZAMENTO (B/A)
(milioni di Lire) (milioni di Lire) (%)

STATO 1.161,26 241,92 20,83%

FONDO COMUNITARIO (FESR) 1.200,49 312,48 26,03%

COFINANZIAMENTO ENTI LOCALI – – –

Totale Risorse Pubbliche 2.361,75 554,40 23,47%

INVESTIMENTO PRIVATO* 1.642,33 n.d. n.d.

Investimento complessivo 4.004,08 n.d. n.d.

Tabella 2a: Impegni assunti, erogazioni avvenute e stato di avanzamento della spesa (al 30 giugno 2001)*

Istanze presentate (A) Istanze ammesse e finanziate (B) B/A Impatto occupazionale atteso
(n°) (n°) (%) (n° occupati)

Azione 1 - Bando 1 18 7 38,9 14,5
Azione 1 - Bando 2 19 10 52,6 47,5
Totale 37 17 45,9 62

Tabella 1bis: Istanze presentate ed ammesse, impatto occupazionale (al 31 dicembre 1999)

MISURA 5 Azione 1



N° DESCRIZIONE SOGGETTO SEDE LEGALE LOCALIZZAZIONE DIMENSIONE TIPOLOGIA DI INVESTIMENTI SPESE DI QUOTA AGEVOLAZIONE AGEVOLAZIONE AGEVOLAZIONE EROGAZIONE STATO DI OCCUPATI NUOVI NUOVI OCCUPATI A REGIME
GRAD. DELL’INVESTIMENTO REALIZZATORE INVESTIMENTO IMPRESA INVESTIMENTO FISSI GESTIONE BENEFICIARIO* CONCESSA CONCESSA CONCESSA (Lm.) AVANZAMENTO PRECEDENTI OCCUPATI OPERAI DIRIGENTI IMPIEGATI TOTALE

(Lm.) (Lm.) (Lm.) investimenti spese di Totale (Lm.) DELLA SPESA(%) E TECNICI
fissi (Lm.) gestione (Lm.)

01 Realizzazione di una casa-famiglia IRENE ’95 SOC. Castelvolturno Mariglianella cooperativa Nuovo impianto 72,3 156,3 84,3 50,6 93,7 144,3 47,02 33% 0 4 1 0 3 4
per l’accoglienza di 6-8 bambini con problemi COOP. DI SOL.TÀ sociale

di deprivazione affettiva e sociale SOC.LE a r. l.
02 Allestimento di una struttura PRINCIPE & PRINCIPE Pomigliano Pomigliano PMI Nuovo impianto 116 210 142 87 97 184 68,7 37% 0 3 0 0 2 3

per sfilate di moda di Armando Principe d’Arco d’Arco
03 Ampliamento con trasferimento dell’attuale SOCIETÀ RIGENERAZIONE Pomigliano Pomigliano PMI Ampliamento 67 63,6 41,95 50,25 38,4 88,65 0 0% 0 1 1 0 0 1

attività finalizzata alla rigenerazione NAPOLI S.n. c. di LIETO ED d’Arco d’Arco e trasferimento
di  cartucce per stampanti laser ANNUZZA - S.O.R.I.N.

04 Servizi alle persone realizzati con l’ausilio GESCO CAMPANIA Napoli Caivano PMI Nuovo impianto 208 98 113 145 48 193 0 0% 0 5 0 0 5 5
di strumenti telematici, in particolare assistenza CONSORZIO COOPERATIVO

domiciliare con i servizi di teleassistenza DI SERVIZI SOCIALI a r.l.
05 Rilevazione ed elaborazione dei dati relativi D’ONOFRIO Pomigliano Pomigliano PMI Nuovo impianto 173 99,4 83,75 129,75 58,9 188,65 77,8 41% 0 1,5 0 0 1,5 1,5

all’inquinamento acustico con l’utilizzo CARMINE D. I. d’Arco d’Arco
di un fonometro e di un analizzatore bicanale.

06 Acquisto di attrezzature per la creazione KOINÉ SOCIETÀ Napoli Castello di PMI Nuovo impianto 77,8 106 62,8 55,5 65,5 121 45,35 37% 0 0 0 0 0 0
di una ludoteca finalizzata al soddisfacimento COOPERATIVA Cisterna

delle esigenze dell’utenza minorile SOCIALE a r. l.
07 Realizzazione di una struttura polifunzionale BRAIN TRUST Napoli Casalnuovo PMI Ampliamento 127 71 61,05 95,25 41,7 136,95 56,31 41% 1 0 0 0 1 1

attrezzata per conferenze, convegni, S.A. S. DI COPPOLA di Napoli e trasferimento
corsi di formazione e manifestazioni culturali ROBERTO & C.

TOTALE 841,1 804,3 588,85 613,35 443,2 1.056,55 295,17 28% 1 14,5 2 0 12,5 15,5

SECONDO BANDO
01 Creazione di una ludoteca per bambini e adolescenti NAPOLI PLA NET Soc. Cooperativa a r.l. Napoli Pomigliano d’Arco PMI Nuovo impianto 62,7 14 19,9 47 9,8 56,8 0 0% 0 7 0 0 7 7
02 Creazione e gestione di una discoteca ELISIR DI ROSA ANNA PALMESE s.a.s. Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco PMI Nuovo impianto 409 85 300,4 193,6 0 193,6 0 0% 0 4 0 0 4 4
03 Realizzazione di una struttura per casa famiglia COOPERATIVA S. M. Capua Mariglianella cooperativa Nuovo impianto 163,4 108 155,5 67,5 48,4 115,9 53,11 46% 0 8 4 1 3 8

per l’erogazione di servizi di vitto, alloggio, percorsi educativi, IL SOLE NASCENTE a r. l. Vetere sociale
consulenza e assistenza

04 Creazione ed adeguamento di una struttura IL TEATRO Napoli Caivano PMI Nuovo impianto 183 0 57,6 125,4 0 125,4 0 0% 9 6 1 0 14 15
per servizi di formazione; intrattenimento artistico-ludico, SOCIETÀ COOPERATIVA a r.l. ex auditorium 

conferenze e convegni, sfilate, mostre d’arte, 
saggi di danza e ballo

05 Realizzazione di un centro di servizi OSSIDIANA Napoli Pomigliano d’Arco PMI Nuovo impianto 61,4 22 22 46 15,4 61,4 0 0% 0 2 0 0 2 2
e di didattica ambientale; istituzione di uno sportello SOCIETÀ COOPERATIVA a r.l.

turismo e ambiente; organizzazione di escursioni 
e campi volontari; consulenza e progettazione 

di piani di raccolta differenziata e integrata.
06 Realizzazione di piazzale di raccolta per la triturazione PELLINI s.r.l. Acerra Acerra PMI Nuovo impianto 377 0 183,38 193,62 0 193,62 0 0% 0 10 8 0 2 10

di rifiuti, riciclaggio e loro recupero come fertilizzante agricolo
07 Espurgo e pulizia fogne; realizzazione di apposite vasche PELLINI CUONO Acerra Acerra PMI Ampliamento 356 0 162,4 193,6 0 193,6 96,8 50% 18 6 18 1 5 24

di raccolta; istallazione di macchinari necessari 
al trattamento delle acque

08 Attività di monitoraggio, consulenza e diagnostica ambientale; T & D CONSULTING s.a.s. Napoli Pomigliano d’Arco PMI Nuovo impianto 157,7 49 61,6 110,8 34,3 145,1 69,12 48% 0 2 0 2 0 2
monitoraggio del livello d’inquinamento; 

censimento delle aziende che producono rifiuti pericolosi 
e interventi per la rimozione e lo smaltimento

09 Realizzazione di un centro musicale; acquisto MEROPE Pomigliano d’Arco Pomigliano d’Arco PMI Nuovo impianto 143,6 59,7 63,9 97,6 41,8 139,4 0 0% 0 1,5 0 0 1,5 1,5
di apparecchiature musicali; creazione di una sala prove di D’ONOFRIO CARMINE & C. sas

e servizi di registrazione per i musicisti
10 Realizzazione di un baby parking e ludoteca; L’ALBERO AZZURRO Casalnuovo Casalnuovo PMI Ampliamento 107,2 0 26,8 80,4 0 80,4 40,2 50% 0 1 0 0 1 1

acquisto di una stazione multimediale per bambini, di DICITORE LUISA
di impianto di proiezione audio visivi, di mobili e pulmino

TOTALE 2021,0 337,70 1053,480 1155,520 149,7 1.305,22 259,29 20% 27 47,5 31 4 39,5 74,5
2862,1 1142 1642,33 1768,87 592,9 2.361,77 554,46 23% 28 62 33 4 52 90
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Tabella 3: Informazioni generali 

* Differenza tra valore del progetto (investimenti fissi più spese di gestione) ed agevolazione concessa

PRIMO BANDO

MISURA 5 Azione 1
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Fondi Stato Totale Risorse Impegni Enti Impegno Risorse Avanzamento
strutturali risorse impegnate su risorse Locali pubblico spese della

MISURE E AZIONI disponibili disponibili complessivo spesa
1 2 3 = 1 + 2 4 5 = 4/3 6 7 = 4 + 6 8 9 = 8/7

Miliardi di lire Miliardi di lire Miliardi di lire Miliardi di lire % Miliardi di lire Miliardi di lire Miliardi di lire %

1 Sviluppo del tessuto imprenditoriale 16,788 42,226 59,014 59,014 100% 2,947 61,961 13,511 22%
1,1 Aree industriali 6,065 3,380 9,445 9,445 100% 2,947 12,392 5,182 42%
1,2 Incentivi PMI 10,264 37,857 48,121 48,121 100% 0,000 48,121 7,800 16%
1,3 Incentivi ai Consorzi di PMI 0,459 0,990 1,449 1,449 100% 0,000 1,449 0,529 37%

2 Sviluppo del tessuto agricolo 3,747 2,498 6,245 6,245 100% 0,000 6,245 2,539 41%
2,1 Aziende agricole 0,520 0,346 0,866 0,866 100% 0,000 0,866 0,194 22%
2,2 Centro servizi ortofrutta 2,342 1,561 3,903 3,903 100% 0,000 3,903 1,952 50%
2,3 Centro servizi florovivaismo 0,471 0,314 0,785 0,785 100% 0,000 0,785 0,393 50%
2,4 Studi e campagne promozionali 0,414 0,276 0,690 0,690 100% 0,000 0,690 0,000 0%

3 Riqualificazione del territorio 6,095 12,142 18,237 18,237 100% 12,032 30,269 7,598 25%
3,1 Edifici storici 1,449 1,987 3,436 3,436 100% 1,750 5,186 1,147 22%
3,2 Riqualificazione urbana 2,900 6,877 9,777 9,777 100% 3,235 13,012 5,554 43%
3,3 Strutture sportive 1,746 3,731 5,477 5,477 100% 7,047 12,524 0,897 7%

4 Politiche per il lavoro 4,337 3,962 8,299 8,299 100% 0,000 8,299 2,535 31%
4,1 Analisi mercato del lavoro 0,726 0,242 0,968 0,968 100% 0,000 0,968 0,484 50%
4.2a Azioni formative PMI 0,150 0,860 1,010 1,010 100% 0,000 1,010 0,075 7%
4.2b Azioni formative disoccupati-inoccupati 2,549 1,604 4,153 4,153 100% 0,000 4,153 1,582 38%
4,3 Rafforzamento associazionismo 0,604 1,153 1,757 1,757 100% 0,000 1,757 0,273 16%
4,4 Scuole - Integrazione sociale 0,308 0,103 0,411 0,411 100% 0,000 0,411 0,121 29%

5 Qualità della vita e lavoro autonomo 1,200 1,161 2,361 2,361 100% 0,000 2,361 0,554 23%
5,1 Servizi alla persona 1,200 1,161 2,361 2,361 100% 0,000 2,361 0,554 23%

6 Attuazione del PTO 1,007 1,482 0,489 0,489 100% 0,000 2,489 1,831 74%

Totale Sottoprogramma n° 6 33,174 63,472 96,646 96,646 100% 14,979 111,625 28,568 26%

Quadro finanziario complessivo ed attuazione finanziaria 
(al 30 giugno 2001)
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* Stime ottenute aggregando valori non omogenei: per 24 progetti pubblici, infatti, si tiene conto delle variazioni intervenute in seguito al procedimento di affidamento dei lavori
(con i conseguenti ribassi d’asta), per altri 8 progetti pubblici dei valori relativi alla fase di istruttoria (e, come tali, destinati a successive riduzioni); l’unico progetto privato ex azione
3.3 non è soggetto ad alcuna procedura pubblica di affidamenti dei lavori.

TIPO DI INTERVENTO PROGETTI VALORE CONTRIBUTO SOGGETTI NUOVI
FINANZIATI DEI PROGETTI PTO ATTUATORI OCCUPATI

(n) (Lm) (Lm) (n) (n)

Interventi sulle strutture fisiche
Attrezzature aree ASI e recupero aree dismesse (1-1) 5 12.391,7 9.444,7 ASI; Comuni 25,0

Recupero di edifici storici, vivibilità urbana, 
strutture dedicate ad attività no profit (3-1; 3-2; 3-3) * 33 32462,4 18.237,7 Comuni 104,1

Interventi a sostegno del tessuto produttivo
Incentivi alle PMI (1-2) 72 109.271,3 48.120,4 PMI 878,7
Incentivi ai consorzi di imprese (1-3) 6 3.062,0 1.448,8 8,5

Incentivi alle imprese agricole, a consorzi, al florovivaismo; 
valorizzazione del tessuto vitivinicolo (2-1;2-2;2-3;2-4) 18 9.245,1 6.244,9 Imprese; 

Università del vino 42,4

Interventi a sostegno del tessuto culturale e associativo
Promozione e rafforzamento associazionismo (4-3) 55 1.482,3 1.482,3 Enti e associazioni 0,0

Tutoraggio ai progetti ammessi (4-3) 26 275,0 275,0 Supporto esperti senior 0,0

Integrazione sociale e prevenzione devianze (4-4) 15 410,3 410,3 Scuole 0,0

Servizi alla persona e alla qualità della vita (5-1) 17 4.004,1 2.361,770 Imprese no profit 62,0

Interventi a sostegno delle risorse umane e produttive
Creazione d’impresa, emersione, accompagnamento 
al lavoro autonomo (4-1) 1 1.328,0 968,1 I.G. Campania 200,0

Formazione finalizzata alla creazione d’impresa (4-2b) 10 4.153,8 4.153,8 Enti di formazione 87,0

Sostegno formativo a PMI (4-2a) 31 1.380,7 1.009,8 PMI 0,0

TOTALI 289 179.467 94.158 1.407,7

Quadro sinottico per tipo di intervento
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Introduzione

Volontà coalizionale e coesiva

Gli Amministratori dei Comuni dell’area Nord-Est della Provincia di Napoli, tramite l’attuazione
del Patto Territoriale per l’Occupazione – Sottoprogramma 6 del POM Sviluppo Locale PTO
– Ob. 1 Italia – hanno sperimentato l’efficacia delle azioni di sviluppo fondate sul Partenariato
Istituzionale e sociale. Alla luce dei positivi risultati raggiunti essi intendono promuovere una
nuova fase di programmazione fondata su più robusti presupposti di collaborazione e coopera-
zione istituzionale tra gli Enti Locali e su un più ampio coinvolgimento degli “attori” locali in
una logica di partenariato.

La volontà coalizionale genera dalla consapevolezza di dover affrontare problemi di stessa natura,
che si manifestano in tutto il territorio amministrato e che richiedono uno sforzo di elaborazione
e di proposta progettuale a dimensione sovracomunale. La volontà coesiva genera dalla oppor-
tunità/necessità di costruire un tessuto istituzionale e socio-economico-culturale meno conflit-
tuale e più competitivo, in grado cioè di reggere le sfide del processo di unificazione europea e
di globalizzazione dell’economia.

I Comuni promotori assumono i principi: della tutela e valorizzazione dell’ambiente fisico e so-
ciale, della pari dignità e delle pari opportunità, come valori di riferimento unitari a cui dovranno
essere ispirate tutte le azioni connesse alla nuova fase di programmazione. Tale approccio, infatti,
risulta essere il più efficace per combattere i fenomeni di illegalità e illeggittimità diffusi in cui si
annidano ben più gravi episodi di criminalità organizzata.

L’obiettivo di medio-lungo periodo è di costituire un Sistema Locale di Sviluppo capace di ap-
portare un autonomo e forte contributo alla riorganizzazione produttiva e istituzionale dell’area
metropolitana di Napoli, in concorso con le istituzioni sovraordinate, in armonia con il quadro
di riforma e di decentramento dello Stato, in sintonia con i principi di sussidiarietà sanciti dal-
l’Unione Europea. In tal senso, una importante opportunità è data dal Programma Operativo Re-
gionale della Campania concepito nell’ambito del Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006 –
Obiettivo 1.

Con questo spirito il territorio amministrato dai nove Comuni promotori, si rappresenta unita-
riamente con la denominazione Città del fare, volendo con ciò esaltare la principale identità e po-
tenzialità di crescita delle comunità amministrate.

Le strategie e gli obiettivi di sviluppo contenute nel presente documento, pur essendo concepite
nel solco delle attività di programmazione regionale-europea (Agenda 2000; PSM; POR Campa-
nia), tendono a raccordare, ad indurre unitarietà e coerenza nell’azione dei molteplici soggetti e
poteri pubblici che hanno titolarità di azione nel territorio di riferimento. Questo obiettivo, pe-
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raltro fortemente enunciato nei documenti richiamati e nelle leggi di programmazione dello Stato,
assume forte rilevanza strategica sul futuro di questo territorio e richiede un comportamento re-
sponsabile e coerente da parte di tutte le Istituzioni a vario titolo interessate. A tal proposito, i
Comuni promotori si sono dotati di uno strumento operativo (la ScpA “PTO area Nord Est Na-
poli” in seguito SIL – Soggetto Intermediario Locale –) a cui hanno affidato il compito di capo-
fila e Soggetto Gestore del nuovo processo di programmazione.
L’intento, dichiarato sin d’ora, è quello di utilizzare pienamente e prioritariamente le opportunità
di sostegno offerte dal POR attraverso la Progettazione Integrata Territoriale e di non escludere
ogni altra iniziativa utile ad affrontare e risolvere ogni singolo problema che dovesse riguardare
singoli Comuni o particolari aspetti non contemperati nella Programmazione Regionale.

In questo senso, lo scenario di sviluppo possibile delineato dai Comuni e sviluppato con le attività
concertative del Partenariato in fase di animazione, ricomprende l’insieme dei problemi emersi
dal territorio, li rappresenta in modo unitario e propone soluzioni possibili, efficaci e utili per
tutte le comunità amministrate, facendo leva sul vitalismo e la creatività che ciascun “attore lo-
cale”, pubblico o privato, è stato capace di esprimere. In fase di Progettazione esecutiva del PIT
sono previste azioni più profonde di ascolto del territorio e di mobilitazione delle intelligenze e
delle risorse locali, perché tale strategia è ritenuta l’unica efficace ad innescare processi evolutivi
di crescita sostenibili, durevoli nel tempo e radicati nella cultura locale.

La legittimazione. I fondamenti normativi

Il contenuto del documento di orientamento strategico ha una plurima fonte di legittimazione:
Societaria, Istituzionale, Partenariale e Normativa.
Esso, infatti, condensa: le linee strategiche deliberate dall’Assemblea dei Soci del SIL il 28 Aprile
2000, sono ritenute congrue ed esaustive nel rapporto di ricercazione scaturito dalle interviste ai
Sindaci e Commissari Straordinari dei Comuni promotori; sono state ulteriormente approfondite
e sviluppate ai Tavolo di Concertazione Operativa costituiti dal Partenariato ed infine discusse e
approvate in seduta plenaria il 15 gennaio 2001.

Il percorso di legittimazione istituzionale e sociale, anche se non espressamente richiesto nel Com-
plemento di Programmazione, costituisce un fattore critico di successo per le strategie sistemico-
evolutive sollecitate dalla stessa filosofia di sostegno comunitario e di seguito meglio specificate
(partenariato, sussidiarietà, decentramento, valorizzazione delle risorse endogene, superamento
dell’assistenzialismo, …).

Le procedure praticate, ancorché frutto della creatività locale, trovano forti riferimenti di legitti-
mazione programmatica e normativa: in Agenda 2000, nel Complemento di Programmazione al
POR Campania, nella disciplina della Programmazione Negoziata e nell’intero quadro di riforma
delle Autonomie Locali e di Decentramento dello Stato.

La strategia sistemico-evolutiva ispiratrice del processo di programmazione

Dall’analisi del territorio emerge un quadro di forte interdipendenza tra i fattori di crisi, ma an-
che le potenzialità di crescita che possono essere innescate da una più armonica interrelazione tra
i punti di forza.
Il principale indirizzo che emerge dalle attività concertative della fase di animazione, è quello di
agire per esaltare e promuovere le risorse di eccellenza di cui il territorio dispone, in una logica
unitaria ed integrata; operando la connessionalità e riducendo la conflittualità.
La descrizione del territorio rende una immagine densa, articolata, e complessa del tessuto iden-
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titario locale (produttivo, culturale, sociale, …). Il futuro di questa area dipende fortemente dalla
capacità di far convergere il molteplice verso esiti di maggiore competitività, piuttosto che ripe-
tere artificiose tentativi di omologazione culturali e produttive con modelli estranei al contesto.

L’area della Città del Fare si configura come un soggetto produttore complesso, in cui la carta vin-
cente è rappresentata: da vitalismi e creatività produttive diffuse, che si manifestano in numerosi
campi e settori operazionali; da risorse endogene – materiali e immateriali – che hanno un carat-
tere policromatico e difficilmente riducibili paradigmi di sviluppo standardizzati e codificati.

La necessità di praticare strategie di tipo sistemico-evolutivo, emerge dunque dall’analisi del con-
testo. Tale strategia (intesa come coerenza delle azioni nel tempo), affinché produca effetti con-
creti e misurabili, non può che essere fondata su due presupposti essenziali:

• Il passaggio da un approccio atomistico – l’esame separato di ogni fenomeno – ad una visione
sistemica e cioé l’approfondimento delle interdipendenze/interrelazioni tra eventi che sono
solo apparentemente separati.

• Agire in una logica di permanente ricerca-azione, intesa come ciclo continuo di: rilevazione di
campo dei problemi – ricerca comune delle soluzioni – progettazione delle azioni utili – at-
tuazione degli interventi – verifica dei risultati – inserimento di correttivi utili alla positiva evo-
luzione del processo.

La catena del valore del processo di programmazione appena avviato, è destinata a crescere solo
se si riuscirà a reggere e potenziare (nel breve, medio e lungo periodo) i fattori inclusivi e i ca-
ratteri di ampio coinvolgimento che presiedono alle logiche e alle finalità del Partenariato.
Tale esigenza ha suggerito di elaborare uno specifico documento di “Principi e regole di concer-
tazione”, impegnativo per tutti gli attori aderenti al Partenariato.
La strategia sistemico-evolutiva e i principi del Partenariato, oltre a rivelarsi i più adatti al con-
testo, corrispondono ad una necessità del territorio nell’epoca dell’unificazione europea e della
globalizzazione.

Con tali metodologie, infatti, si riesce a: considerare i punti di crisi come opportunità per creare
risorse; operare le scelte più adatte, producenti ed efficaci in relazione al contesto e al tempo in
cui si svolge l’azione; introdurre elementi di interdisciplinarietà e di innovazione nel pensiero e
nell’azione; orientare la ricerca e l’azione su obiettivi possibili e perseguibili in tempi sostenibili;
assicurare il principio della coerenza con elementi specifici, concreti e misurabili; agire in stretta
coerenza con le vocazioni e le reali potenzialità di crescita del territorio; agire sulla leva dei bi-
sogni della comunità locale sollecitandola ad interpretare il principio di sussidiarietà, a trasfor-
marsi in soggetti attivi e non assistiti.

Tali strategie operative sono esse stesse matrice di integrazione; costituiscono al tempo stesso la
motivazione e la risposta circa la necessità di fare ricorso alla Progettazione Integrata.

Osvaldo Cammarota
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1 LA CITTÀ DEL FARE: I PRINCIPALI ELEMENTI IDENTIFICATIVI

Sono nove, tutti nell’ambito amministrativo della Provincia di Napoli, i Comuni aderenti al par-
tenariato della Città del Fare: Acerra, Afragola, Brusciano, Caivano, Cardito, Casalnuovo, Castello
di Cisterna, Mariglianella e Pomigliano d’Arco.
La Città del Fare si estende su un territorio con una superficie complessiva di oltre 134 kmq ed
una popolazione residente che supera le 280mila unità, facendo registrare una densità demo-
grafica pari a 2.100 abitanti per kmq.
Il Comune più popoloso è Afragola che, con una popolazione di almeno 62.000 abitanti, supera
di dieci volte Mariglianella, il Comune più piccolo dell’area.
Il tasso di disoccupazione totale si aggira intorno al 28%, 4 punti in più rispetto al valore regio-
nale, che sfiora il 24% (Fonte Istat, 1997). Particolarmente alto è il tasso di disoccupazione gio-
vanile e femminile. I dati evidenziano una situazione di accentuata stagnazione del mercato del
lavoro ed un’offerta priva di adeguata qualificazione professionale ed orientata passivamente
verso i settori saturi del mercato.

2 IL CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: PUNTI DI FORZA
E PUNTI DI DEBOLEZZA

2.1 LE CARATTERISTICHE GEOFISICHE ED I VALORI MATERIALI

2.1.1 La “trama” infrastrutturale

L’assetto territoriale dell’insediamento

Fin dall’epoca angioina le aree di minore altitudine, caratterizzate da insane paludi, furono og-
getto di frequenti opere di bonifica che irradiarono una fitta rete di canali, successivamente con-
vogliati nei Regi Lagni.
Fu proprio la rete dei canali, insieme alla rete stradale di collegamento con il capoluogo e con i
fondi, a disegnare la trama territoriale ancora riconoscibile nell’attuale urbanizzazione.
Tre sono le principali direttrici che attraversano il territorio della Città del Fare e lungo le quali
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Il percorso da seguire comincia dall’analisi del contesto di riferimento,
al fine di individuarne le potenzialità, espresse o latenti, e gli elementi
critici con i quali bisogna necessariamente confrontarsi per realizzare,
e mantenere vivo nel tempo, un reale processo di sviluppo.
Da un’attenta osservazione del territorio, fondata anche sull’approccio
innovativo della “ricerca-azione”, emerge un quadro sufficientemente
chiaro dei bisogni avvertiti dalla società locale: è questo il punto di par-
tenza per definire quali siano le azioni più efficaci da intraprendere.

SEZIONE I
L’ANALISI



si è sviluppato il processo di urbanizzazione: la prima (che passa per Afragola, Cardito e Caivano)
parte da ovest e prosegue, da un lato, verso Casoria e, dall’altro, verso Marcianise e Caserta; la
seconda (che comprende Casalnuovo e Acerra) si dirige verso Cancello; la terza, l’antica strada
per le Puglie, attraversa Pomigliano d’Arco e Marigliano.

Il processo di industrializzazione si è inizialmente realizzato intorno a poli isolati (come la con-
centrazione dell’industria aeronautica a Pomigliano negli anni trenta) o nei pressi dei tessuti abi-
tati (come a Casalnuovo). In seguito, esso è stato regolato dal piano del Consorzio ASI, il cui as-
setto si ispirava allo “schema Piccinato”. Un asse di scorrimento veloce in direzione est-ovest do-
veva funzionare da supporto agli agglomerati industriali ed attrarre anche quote di residenza degli
addetti, provvedendo a decongestionare, in questo modo, la fascia costiera.
Tale progetto infrastrutturale ed industriale ha finito per imporre un modello di rete che è stato
replicato da una serie di strade pressoché parallele, come la tangenziale di Napoli, la circonval-
lazione esterna e l’asse mediano. La residenza ha invece preferito appoggiarsi ai nuclei antichi,
determinandone a volte crescite sorprendenti, come è accaduto per Casalnuovo, che nel corso de-
gli anni Ottanta ha più che raddoppiato la propria popolazione.

Le reti “corte”

Il sistema delle reti infrastrutturali di trasporto su breve distanza evidenzia notevoli punti di forza,
ma allo stesso tempo presta il fianco ad alcuni aspetti critici.
Il sistema radiale di infrastrutture stradali e ferroviarie, direzionato verso il capoluogo, ha avuto
il merito di sostenere tutto lo sviluppo residenziale e dei servizi, offrendo quell’attrezzatura di
base che risultava indispensabile per realizzare un’urbanizzazione in tempi rapidi ed a costi pub-
blici contenuti; tuttavia, oggi esso non è più in grado di rispondere alla crescente domanda di
servizi e di mobilità che è stata sostenuta dall’incremento del reddito e della popolazione. Per
questo motivo tutti i Comuni dell’area, avendo rilevato forti carenze di servizi ed attrezzature
pubbliche, hanno provveduto a redigere Piani Regolatori Generali in cui questo fabbisogno viene
dimensionato e sono indicate le aree da destinare al suo soddisfacimento.
Anche il sistema di trasporto pubblico intercomunale presenta allo stato notevoli carenze. L’at-
tuale inadeguatezza tende ad essere esasperata dalla crescente domanda di mobilità locale. Le ri-
sorse esistenti di trasporto pubblico, come la linea della circumvesuviana, sono state un “attrat-
tore” di attività e di popolazione, ma esse non sono equamente distribuite nel territorio in esame
e, pertanto, non assicurano il collegamento di tutti i comparti territoriali. Tutta la zona occiden-
tale dell’arco dei comuni (Afragola, Cardito, Caivano) è, infatti, priva di un sistema di trasporto
su ferro, a differenza del braccio meridionale (Casalnuovo, Pomigliano, Castello di Cisterna, Bru-
sciano), che è servito dalla circumvesuviana.
Ottime risultano essere le modalità di collegamento tra le aree industriali, assicurate da una com-
plessa rete di strade a scorrimento veloce, che consente, inoltre, un efficace collegamento sia con
gli interporti di Nola e Marcianise-Maddaloni che con i nodi di smistamento ferroviari.

Le reti “lunghe”

Il sistema delle reti infrastrutturali di trasporto su lunga distanza può essere considerato uno dei
più significativi punti di forza della Città del Fare. Tale sistema offre validissime opportunità lo-
calizzative: è ragionevole prevedere che questo territorio sia destinato a diventare, già nei pros-
simi anni, la piastra logistica dei trasporti per l’intero Mezzogiorno.
Il sistema di trasporti per il collegamento con Napoli e con i servizi del capoluogo risulta effi-
ciente per la presenza di una rete di trasporto veloce su gomma. Ciò rappresenta, com’è ovvio,
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un vantaggio non indifferente per la localizzazione di nuove imprese, che potrebbero, tra l’altro,
usufruire di una facile accessibilità alla struttura portuale del capoluogo.
Nella direzione nord, la Città del Fare è collegata con il centro di smistamento merci di Marcia-
nise-Maddaloni, nel quale si gestirà tutto il traffico merci della Regione. Inoltre, appena oltre i
confini occidentali dell’area, è localizzata l’altra importante struttura dell’interporto di Nola, le
cui operazioni attuali, già significative, saranno ancora più consistenti nel breve periodo.
Va segnalato, infine, che nel territorio della Città del Fare convergono e si interconnettono due
delle tre autostrade nazionali: l’autostrada del Sole e quella per la Puglia, alle quali il sistema stra-
dale locale è ben collegato.
Anche la rete ferroviaria trova nell’area in esame nodi di importanza nazionale e internazionale,
che offrono notevoli opportunità per il “sistema-territorio”. La linea Napoli-Cancello attraversa
il territorio della Città del Fare e ne permette il collegamento con Caserta e Bari. Un ulteriore
salto di qualità potrà essere fatto quando sarà portato a compimento il progetto dell’Alta Capa-
cità, che prevede la realizzazione della stazione extraurbana di Porta Campania nel territorio di
Afragola.

Le aree per le attività produttive

Gli agglomerati ASI. Nel territorio della Città del Fare esistono quattro agglomerati ASI, localiz-
zati nei Comuni di Pomigliano d’Arco, Acerra, Caivano ed Afragola. Quest’ultimo, a diretto con-
tatto con la stazione dell’Alta Capacità di Porta Campania, è del tutto nuovo ed ancora in fase
di progettazione.
Nell’area pomiglianese, invece, sono stati avviati progetti di riconversione: il comparto dell’ex Se-
vel è stato assegnato alla Cooperativa il Sole, costituita da circa 50 imprese. Questo agglomerato
si avvale della presenza del grande impianto della FIAT e di importanti strutture di ricerca e svi-
luppo della stessa azienda, come l’Elasis.
L’agglomerato di Acerra è caratterizzato dalla presenza della Montefibre, importante azienda del
settore chimico, mentre a Caivano gli insediamenti produttivi più noti appartengono al settore
alimentare.
A fianco delle grandi imprese si va configurando un tessuto più minuto di piccole e medie im-
prese.
Esiste ancora una discreta disponibilità localizzativa: restano da assegnare infatti diverse aree li-
bere, alcune delle quali già infrastrutturate; in altre si dovrà procedere alla sostituzione di imprese
che hanno cessato l’attività.
Se, da un lato, l’infrastrutturazione è tale da assicurare un servizio efficiente per il trasporto e per
le forniture maggiori, dall’altro la Città del Fare denuncia preoccupanti carenze nella gestione
delle risorse idriche e degli spazi comuni. Il paesaggio industriale è compromesso dalla scarsa e
inadeguata illuminazione, dalla cattiva manutenzione del manto stradale (almeno in alcuni tratti),
dall’accumulo di spazzatura, dalla generale assenza di cura del verde, dall’assoluta mancanza di
servizi alla persone ed alle imprese. In questo senso, la riqualificazione ed il potenziamento delle
aree industriali appaiono condizioni necessarie per poter cogliere appieno le opportunità presenti
nell’ambiente esterno.

Le aree PIP. Acerra, Brusciano, Casalnuovo, Castello di Cisterna e Mariglianella, sono i cinque
Comuni dell’area dotati di PIP; la disponibilità di queste aree, tuttavia, si potrà avere solo quando
saranno utilizzabili i finanziamenti per gli espropri e per le infrastrutture, i cui costi eccedono le
potenzialità economiche dei Comuni.

I siti industriali dismessi. Alcuni Comuni sono già impegnati nella riqualificazione delle aree in-
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dustriali dismesse. A Casalnuovo, ad esempio, è stato espropriato lo stabilimento ex Colussi (uti-
lizzato dalla ANM come deposito di autobus) per ospitarvi, sulla base di un apposito PIP, 14 im-
prese del settore tessile/abbigliamento.
A Pomigliano d’Arco si intende portare a termine un’interessante operazione di archeologia in-
dustriale: il progetto prevede di usare le strutture edilizie e i macchinari di una vecchia distille-
ria per allestire un museo del vino.

Le aree agricole. Sebbene nella Città del Fare vi siano terreni tra i più fertili della Campania, la
porzione di suolo destinata ad uso agricolo è piuttosto scarsa e, peraltro, in continua riduzione.
Negli anni Ottanta, si è passati dagli 8mila ettari riservati all’agricoltura, ai poco più di 6mila, con
una perdita di superficie di circa il 20%, ceduto per l’urbanizzazione e gli insediamenti indu-
striali, e con una progressiva polverizzazione delle aziende agricole.

2.1.2 L’armatura urbana

Nonostante sia generalmente diffuso il modello della casa unifamiliare, l’organizzazione urbani-
stica della Città del Fare mantiene una certa compattezza dei centri abitati.
La dotazione residenziale è quantitativamente soddisfacente, con indici di affollamento inferiore
all’abitante per vano, grazie all’attività edificatoria condotta negli ultimi due decenni (nel corso
dei quali la crescita demografica ha registrato un tasso d’incremento del 30%): tale attività ha
consentito di assorbire anche una consistente quota di immigrazione proveniente in gran parte
dal capoluogo. Purtroppo, parte dei nuovi vani è frutto di autocostruzione o è localizzata in aree
non destinate all’uso residenziale, prive degli essenziali servizi di fognatura, illuminazione e pavi-
mentazione stradale.
Altro effetto negativo dell’esplosione edilizia è l’abbandono ed il degrado fisico e sociale dei vec-
chi centri, il cui patrimonio residenziale ospita attualmente la popolazione a più basso reddito ed,
in alcuni casi, gruppi etnici extracomunitari.

I centri storici

L’area della Città del Fare ha mantenuto una sua precisa identità culturale, legata alle sue
profonde radici contadine e testimoniata dal patrimonio edilizio e morfologico dei centri storici.
Anche se non assurgono a episodi di valore tale da richiamare un turismo nazionale ed interna-
zionale, i centri storici della Città del Fare assicurano una continuità di cui le stesse comunità lo-
cali sentono forte bisogno di conservazione. In essi sono sempre riconoscibili uno o più luoghi
centrali, dominati da elementi monumentali come la basilica, la parrocchia, il castello o il palazzo
baronale. Le strade hanno la caratteristica tortuosità delle piante organiche e sono poco idonee
al traffico veicolare.
I centri storici sono ancora un prezioso punto di riferimento per soddisfare le esigenze di socia-
lità, ma rischiano di essere abbruttiti dall’abbandono, dalla carenza di manutenzione e dalle bru-
tali alterazioni che sono state introdotte nel tempo a causa della scarsa considerazione in cui è
stato tenuto tale patrimonio.

L’edilizia pubblica

L’area può vantare spazi liberi e standard residenziali nel complesso razionali e funzionali, anche
se il livello di integrazione nel tessuto sociale ed urbanistico dipende dal periodo in cui vennero
realizzati i vari progetti di Edilizia Residenziale Pubblica.
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Di particolare rilievo risulta essere anche l’opera edificatoria compiuta in occasione dell’ultimo
grande piano di ricostruzione post-sismica (Legge 219).
Forti investimenti pubblici hanno permesso di realizzare interi quartieri, dotandoli, allo stesso
tempo, di attrezzature e servizi che spesso erano addirittura eccedenti la domanda interna: spazi
aperti sono stati sistemati a verde pubblico; sono stati costruiti impianti sportivi, scuole, centri
sociali, sanitari, auditorium, mercati e uffici postali. Tuttavia, in questi quartieri hanno trovato
terreno fertile fenomeni di devianza sociale, che hanno portato ad un rapido e progressivo de-
grado delle condizioni abitative.

Le funzioni urbane

Il commercio. Le funzioni urbane vedono al primo posto il commercio, per il quale è ormai del
tutto maturata l’evoluzione verso il rango superiore, in particolare nei settori dell’abbigliamento,
dell’oreficeria, degli elettrodomestici e dei mobili.
La grande distribuzione ha significative presenze nell’area, con un bacino di utenza anche
esterno. Il servizio copre la gran parte della domanda delle famiglie e si organizza in tre rag-
gruppamenti che garantiscono efficienza e qualità.
Nelle zone centrali degli abitati, tendono a formarsi centri commerciali “naturali”, che sono stati
anche qualificati con particolari arredi urbani.
Sulle strade statali di collegamento tra i centri sono andati a collocarsi i supermercati, i grandi
magazzini e i negozi di medie superfici.
Infine, nelle intersezioni autostradali sono localizzati i grandi centri commerciali.
Resistono nel tempo, ma hanno un semplice significato di manifestazioni tradizionali, l’esercizio
di vicinato, il classico mercatino e le attività di vendita dei prodotti agricoli coltivati in loco.

Le funzioni direzionali e ricettive. Se negli ultimi tempi il commercio ha compiuto notevoli passi
avanti, continua invece ad avvertirsi la cronica debolezza delle funzioni direzionali e ricettive.
Non a caso, i Comuni di Casalnuovo e Afragola, nella previsione degli impatti della stazione del-
l’Alta Capacità, hanno anticipato la formazione di tale domanda, destinando porzioni di territo-
rio a tali usi. Il Preliminare di PRG di Afragola, in particolare, prevede un nucleo alberghiero-
convegnistico e per la direzionalità, attività culturali e il tempo libero.
Ad Acerra, la prossima realizzazione del Polo Pediatrico, centro di eccellenza ospedaliera e di ri-
cerca scientifica dell’età evolutiva della Regione Campania, richiederà, con il suo vasto bacino di
utenza (che dovrebbe andare dall’Italia meridionale ai paesi del bacino del Mediterraneo), un
adeguato potenziamento delle capacità ricettive e di accoglienza del territorio.

La cultura, lo sport ed il tempo libero. Nel settore sociale e ricreativo si denuncia il maggiore de-
ficit di attrezzature disponibili e funzionanti.
Il verde pubblico si riduce a poche Ville Comunali, mentre le attrezzature sportive, per le quali
esiste una domanda elevata, restano inadeguate.
Carenti sono anche le sedi per le attività culturali, nonostante esista un certo fermento di gruppi
e associazioni che si dedicano a diverse forme di espressioni artistiche.
Occorre, infine, sottolineare che la Città del Fare può vantare una significativa presenza di mu-
sei, biblioteche e “luoghi del sapere e della memoria”: dal Museo del Folclore, ubicato nel Ca-
stello Baronale di Acerra, alla Casina Spinelli, dai siti archeologici della antica Suessula e di S.Ar-
cangelo al corso universitario di Conservazione dei Beni Culturali, tenuto a Pomigliano d’Arco
dall’Istituto Universitario di Suor Orsola Benincasa. Per quanto numerose, tuttavia, restano poco
e male sfruttate le risorse culturali offerte dal territorio della Città del Fare.
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2.2 LE CARATTERISTICHE SOCIO-ECONOMICHE ED I VALORI IMMATERIALI

2.2.1 Il tessuto produttivo

La Città del Fare come soggetto produttore complesso

Il territorio della Città del Fare si presenta come un “soggetto produttore complesso”, con una
prevalente vocazione manifatturiera: la quota di addetti in tale settore sfiora, infatti, il 60%, ol-
tre il doppio della media regionale.
Il tessuto locale di piccole e piccolissime imprese dà vita essenzialmente a tre filiere produttive:
la filiera meccanica/metalmeccanica; quella del tessile/abbigliamento/ calzaturiero; infine, quella
agricola/agroalimentare.
Allo stato attuale, il sistema locale di PMI non riesce a trarre particolari benefici dal fatto che
grandi imprese siano allocate nell’area. Tuttavia, resta la grande impresa il potenziale elemento
trainante dello sviluppo del territorio, a condizione che essa assuma un ruolo di raccordo tra
l‘emergente voglia di imprenditorialità locale e la necessità di trovare adeguati sbocchi sui mer-
cati internazionali. È auspicabile, in tal senso, che il rapporto tra grande e piccola impresa sia di
reciproca collaborazione, piuttosto che di meccanica subordinazione.
Tra i fattori che ostacolano la crescita delle piccole imprese operanti sul territorio, si segnala, su
tutti, la “piaga” del sommerso: un fenomeno profondamente radicato, sul quale è difficile inter-
venire e che relega le aziende a ruoli marginali, innescando spirali perverse di sottosviluppo.
Le diffuse manifestazioni di illegittimità e illegalità favoriscono, inoltre, la penetrazione della
criminalità organizzata nei settori produttivi; ciò rappresenta, a sua volta, un terribile fattore di
freno agli investimenti, che rischia di condannare l’area al perpetuarsi del degrado economico e
sociale.

La grande impresa

La grande impresa è presente da lungo tempo nell’area con significativi insediamenti concentrati
nei settori automobilistico (Fiat e società collegate), aeronautico (Alenia e Fiat Avio), chimico
(Montefibre) ed alimentare (Sagit).
Se per il settore chimico e alimentare non sono attivi, né sembrano ipotizzabili, contributi da
parte di subfornitori locali, maggiori opportunità di instaurare stabili rapporti di subfornitura si
presentano nel contesto del settore automobilistico e aeronautico.
In questo scenario, le piccole realtà imprenditoriali locali dovranno dimostrare di essere all’al-
tezza della situazione, sfruttando i vantaggi competitivi rappresentati dalla vicinanza geografica
con i luoghi di utilizzo dei prodotti, dalla tempestività di reazione e dalla capacità di integrarsi
con la struttura del committente.

Il settore metalmeccanico

Il settore metalmeccanico, in base ai dati del Censimento Intermedio dell’Industria e dei Servizi,
è presente nell’area con 279 unità locali, nelle quali lavorano 15.189 addetti.
La maggior parte delle imprese operanti nel settore produce elementi da costruzione in metallo,
mentre solo una quota minoritaria si occupa del trattamento e rivestimento dei metalli, della la-
vorazione meccanica per conto terzi, della produzione di mezzi di trasporto o parti di essi.
Il settore ha una notevole rilevanza strategica per il ruolo di cerniera che potrebbe svolgere tra
grande impresa e territorio. Tuttavia, anche in questo comparto non mancano punti di debolezza:
le imprese locali hanno troppo spesso dimensioni piuttosto ridotte per seguire l’evoluzione
tecnologica e non sempre possono sopperire alle carenze tecnologiche con la creatività e la ca-
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pacità tecnica degli addetti. Un altro fattore critico risiede nella scarsa attenzione prestata agli
aspetti manageriali: ciò induce a trascurare le più importanti leve per il miglioramento dei pro-
cessi aziendali.

Il settore tessile e dell’abbigliamento

Nella provincia di Napoli si contano, alla data del censimento ISTAT del 1991, 3.084 Unità Lo-
cali e circa 15 mila addetti, con la tipologia produttiva dell’abbigliamento che è nettamente pre-
valente rispetto a quella tessile.
Sempre nel territorio provinciale, si individuano tre aree in cui sono riconoscibili potenziali di-
stretti industriali, o quanto meno, significative concentrazioni di presenza industriale. Due di que-
ste tre aree attraversano trasversalmente la Città del Fare.
La prima area è identificabile a Nord-Est di Napoli: qui esiste una sorta di distretto della moda,
che tocca, tra gli altri, il comune di Caivano, dove gravitano alcuni stabilimenti di medie dimen-
sioni e numerose microaziende e laboratori artigianali con meno di 10 addetti, prevalentemente
contoterzisti ed a gestione familiare o individuale. La seconda area è dislocata sulla direttrice pe-
demontana del Vesuvio e investe anche Pomigliano d’Arco: in questo caso, però, più che di po-
tenziale distretto, si può, più correttamente, parlare di “area di concentrazione industriale”.
La Città del Fare, caratterizzata da un tessuto di piccole imprese con una produzione di qualità
medio alta, si può proporre come un territorio di promozione e valorizzazione della tradizione
sartoriale. Le linee di intervento sono a cavallo tra la conservazione della tradizione artigianale di
alta qualità e la valorizzazione del sapere tradizionale in chiave industriale. In quest’ottica, l’area
si candida ad accogliere le imprese che si spostano dal comune capoluogo, oggi al centro di un
consistente processo di delocalizzazione degli stabilimenti industriali e delle attività produttive.
Nonostante l’evoluzione strutturale dell’ultimo decennio, tuttavia, mancano ancora, salvo alcune
eccezioni, le strutture tipiche dell’industria vera e propria, sia sul piano dimensionale che su
quello organizzativo e gestionale. La matrice delle imprese operanti in questo comparto è fonda-
mentalmente artigianale ed i livelli di produttività sono scarsi; si denunciano carenze organizza-
tive, inadeguata qualificazione del personale, incapacità dell’imprenditore locale di valutare ap-
pieno l’importanza di una produzione di qualità (e, quindi, di investire nella consulenza di stili-
sti); è radicata la tendenza alla lavorazione per conto terzi, che genera un’assoluta dipendenza
dagli operatori commerciali ed industriali del Centro-Nord, anche per il semplice approvvigio-
namento delle materie prime.

Il settore calzaturiero

All’interno del sistema economico nazionale, il settore calzaturiero rappresenta una realtà di
estrema rilevanza, tanto che il nostro Paese si colloca al primo posto come produttore di calza-
ture tra gli Stati dell’Unione Europea.
La Campania è una delle sette regioni italiane a spiccata vocazione calzaturiera: in particolare, è
nella provincia di Napoli che risultano essere localizzate numerose aziende operanti nel settore.
Qui, però, gli effetti della recente crisi calzaturiera si sono avvertiti in tutta la loro forza, soprat-
tutto perché le imprese locali hanno pagato la scarsa attenzione rivolta alle politiche commerciali,
alle strategie di posizionamento del prodotto ed al controllo dei canali distributivi.
L’industria calzaturiera campana ha perso terreno ed è diminuita la qualità dei prodotti e l’origi-
nalità dei modelli, elementi che nel passato ne avevano contraddistinto la presenza sui mercati.
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L’agricoltura

L’agricoltura svolge ancora un ruolo importante nella Città del Fare, specie nei comuni di Acerra,
Afragola e Pomigliano, dove, su una superficie di circa 6.800 ettari, operano 5.000 aziende
agricole.
Forte risulta essere la caratterizzazione orticola dell’area, che vanta produzioni di pregio come
asparagi, fragole, cachi, albicocche, cavoli, pomodori e patate. Per le patate, in particolare, il com-
prensorio concorre con circa il 30% al primato produttivo della provincia di Napoli.
Gli elementi di criticità relativi a questo settore derivano soprattutto dall’elevata densità demo-
grafica, e dai conseguenti processi di urbanizzazione, che provocano una crescente erosione dei
terreni agricoli.
Un importante contributo al rafforzamento del comparto potrebbe venire dall’agricoltura biolo-
gica per la quale, però, devono essere realizzate le opportune condizioni.

L’artigianato

Nel territorio della Città del Fare operano 2.500 imprese artigiane, con un volume d’affari sti-
mato che si aggira intorno ai 300 miliardi di lire. Ai dati ufficiali bisogna aggiungere i “numeri”
del sommerso, che, secondo alcune stime, sarebbero pari ad almeno 300 miliardi di lire.
In questo settore si evidenzia una sorprendente propensione all’innovazione: nell’ultimo biennio
oltre la metà delle imprese artigiane ha effettuato innovazioni che hanno avuto un consistente im-
patto sui processi aziendali.

2.2.2 Il tessuto culturale e sociale

I problemi di carattere socioeconomico evidenziati dal territorio a Nord-Est della Provincia di
Napoli non sono molto dissimili da quelli che interessano le altre aree del Paese.
I bisogni che emergono derivano, infatti, dalla sostanziale crisi dello stato sociale, dal profondo
mutamento del mondo del lavoro, dall’emarginazione e dall’esclusione sociale. A causa della pre-
senza di aziende di importanza nazionale ed internazionale, nella Città del Fare si avvertono tutte
le conseguenze tipiche dei processi di passaggio dal fordismo al postfordismo.
La crisi appare, anzi, ancora più grave, se si considera che questi processi si innestano su di un’a-
rea che, fino a trenta-quaranta anni fa, era basata su una cultura “del contado” completamente
differente da quella prettamente urbana, legata com’era a spazi condivisi – le masserie, i cortili, i
centri storici dei paesini – che garantivano sussistenza, sicurezza, socialità e legami di solidarietà.
Le trasformazioni legate all’industrializzazione e all’urbanizzazione forzata hanno provocato
un’autentica crisi d’identità, un ibrido culturale che ha portato alla rottura dei legami che carat-
terizzavano quella organizzazione e che, in qualche modo, costituivano “un anticorpo contro fe-
nomeni di devianza e di emarginazione”.

Analisi dei bisogni espressi dagli attori locali

Nell’ambito dell’attività di “ricerca-azione”, Sindaci e Commissari straordinari dei Comuni della
Città del Fare hanno contribuito a delineare le aree di criticità sociale e di “esclusione sociale
estrema” presenti sul territorio.
Le difficoltà emerse, prima ancora di interessare la sfera operativa, riguardano la sfera culturale:
è risultato chiaro come si stenti ad abbandonare approcci, criteri e modelli di tipo assistenziali,
ad acquisire e praticare modalità in linea con le moderne strategie di welfare Comunitario.
In questo quadro generale, per assolvere al meglio la domanda di servizi sociali, i Comuni, avendo
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